
Lunedì 9 "l'Unità,, in ogni casa con le conclusioni de l VII Congresso de l PCI •n 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Navaafcrt. 14f T.W «7.121 U S » il.4*» C7J4S 

ABBONAMKNTIt Un anno . . . L. 9.000 
Un aemaatr» . . • 2.000 
Un trimestre . . • 1.350 

Bpedtttone l a abbonata, postale - Conto corrente poetale l/t91Sft 

fUBBUOITl : sua. eofosat: OMunttdail, QIM.< t30 OuMoicUt 190 £eki mus
eali 150. Orwuca tfiO X«*olof!« IV» Piiui'vli Scorb* 200 ùgtti 200. si» 
fc«M j0T««»tlt«. rtiWBMl» satiesptto. RiTOlgowi SOC P&R U PUBBLICITÀ IH» 
(SPI) fi» <M PtritiifBt* ». tnnt T*M. «1.913. 68 094 • #M GsKsnsli to Itali* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

. 1 
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del numero straordi
nario di lunedì 9 aprile 
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I DISCORSI DI SERENI E 01 VITTORIO ALL'ASSEMBLEA DELL'ADRIANO 

La lotta per la salvezza della pace 
al centro del dibattito congressuale 

L'intervento di Alicata sulle agitazioni per la terra in Calabria - La difesa delle libertà 
nel discorso di Gullo - Le esperienze marchigiane, emiliane e pugliesi negli interventi di 
Mussola, Scappini e Bonazzi - 1 problemi della cultura esaminati da Guttuso e Luporini 

La seduta di giovedì è prose-
fruita, dopo l'intervento di Scoc-
cimarro, fino a tarda sera. 

Il presidente legge un telegram
ma inviato dalla famiglia Gram
sci in cui si saluta il VII Con
gresso del Partito comunista e si 
prega di trasmettere al popolo 
italiano che lotta per la pace, la 
libertà e il lavoro, l'espressione 
della propria piena sicurezza nel
la vittoria tinaie. 

Quindi una numerosa delega
zione toscana, fra i calorosi ap 
plausi dei congressisti, reca alla 
presidenza alcuni doni, tra cui un 
servizio in pelle per il compagno 
Togliatti, offerto dalla Federazione 
di Siena, vini pregiati inviati da 
Montalcino e da Montepulciano, 
una cassa di vini di Chianti per 
il compagno Marty, un mastello 
in ferro battuto offerto dalla Se
zione di Abbadia S. Salvatore, 
una rara edizione di Saffo e Ana-
creonte per il compagno Togliatti, 
un brigantino in miniatura offerto 
da Viareggio, La Federazione di 
Pistoia dona tra l'altro una sta
tuetta dello scultore Vivarelli e 
un quadro del pittore Renan Gor-
digiani. Firenze offre un servizio 
di porcellana costruito alla Ri
chard Ginori durante la gestione 
operaia, Pisa 30.000 lire per una 
Federazione pugliese, 

Sale quindi alla tribuna fi com
pagno Renato Guttuso, salutato 
dagli applausi di tutti 1 congres
sisti in piedi. Guttuso analizza le 
posizioni degli uomini di cultura 
italiani alcuni dei quali, più gio
vani, cercano di liberarsi dalle 
pastoie dell'idealismo e del co
smopolitismo, mentre altri si la
sciano consapevolmente corrom
pere dall'americanismo e non di
fendono la tanto esaltata apoliti
cità della cultura quando si tratta 
di portare un granello all'antico
munismo; altri ancora sono in
soddisfatti per le continue pres
sioni clericali, e grazie all'azione 
che il Partito comunista conduce 
nel Paese, stanno scoprendo di 
giorno in giorno ,le lotte degli 
operai e dei contadini. Il pittore 
Guttuso osserva come senza la 
Resistenza non si spiegherebbe 
quel fiore splendente che è il 
cinema neorealista italiano cui 
tanto successo ha arriso nel mon
do e intorno al quale si sono rac
colte le forze democratiche. • 

Dopo aver ricordato il compa
gno Francesco Jovine, immatura
mente scomparso, Guttuso passa 
ad analizzare più particolarmente 
la posizione dei pittori nella nuo
va cultura italiana. 

Egli sottolinea che, grazie m 
pittori italiani nella maggior par
te comunisti o vicini al Partito 
comunista, pittori fra i più sti
mati dai critici e dagli intenditori, 
per la prima volta alla aristocra
tica e mondana rassegna artistica 
della Biennale di Venezia si sono 
visti quadri raffiguranti i conta
dini e gli operai, e un pubblico 
nuovo circolare per le sale del
l'esposizione. Un'altra dimostra
zione del legame esistente fra i 
pittori e le masse popolari si e 
avuta — continua Guttuso — con 
la «Mostra dell'Arte contro la 
barbarie * che ha trovato uniti 
pittori di tutte le tendenze con
tro le arbitrarie persecuzioni po
liziesche. Tuttavia, conclude Gut
tuso, l'azione del Partito fra gli 
uomini di cultura va ancora raf
forzata. Occorre che i legami de
gli artisti democratici col Partito 
si facciano più continui e che si 
rafforzi la preparazione ideologica 
dei pittori militanti nel Partito. 
Occorre — egli dice — realizzare 
una unità ed una chiarezza ideo* 
logica tra gli artisti comunisti. 
Occorre che gli uomini amanti 
della cultura lottino strenuamente 
per la pace, in difesa della cul
tura stessa. 

Al compagno Guttuso, salutato 
dagli applausi affettuosi di tutti 
i congressisti, si avvicenda a'ia 
tribuna il compagno Gildo Ga-
speroni, segretario del Partito co
munista della Repubblica di San 
Marino. 

«Chi vi rivolge la parola in 
Questo momento — dice Gaspe-
roni dopo aver portato al Con
gresso il saluto dei comunisti e 
del popolo sammarinese — è un 
compagno cittadino della più 
pìccola e antica Repubblica del 
mondo, ricca di 16 secoli di storia 
imperniata sull'ospitalità e sulla 
amicixia con tutti i popoli ». L'o
ratore fa brevemente la storia di 
San Marino, il cui popolo, libera
tosi nel '43 dalla dominazione fa
scista, si diede nel '45 un governo 
di concentrazione democratica eoe 
seppe rapidamente risanare le 
ferite della guerra, che affrontò 
e risolse il problema della rifor
ma agraria e della cosiruxiore di 
case per il popolo, che diede aua 
Repubblica ima legislazione del 
lavoro, prima inesistente, che 

DOMANI ALLE ORE 17.30 
TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI 

ad ascoltare il discorso del compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

Porteranno il loro s a lu to alla 
popolazione romana i compagni : 

K O V A €3 m 
SEGRET. DEL PARTITO UNGHERESE DEI LAVORATORI 

A X O K É .91 A H T V 
SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 

FRIEOKL FIIKKBEK» 
SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA AUSTRIACO 

Presiederà il compagno 
EDOARDO D'ONOFHIO 

MEMBRO DELLA SEGRETERIA DEL P. C. ITALIANO 

re dì bonifica, «he — in una pa
rola — già nel 1945 riuscì ad eli
minar* totalmente la disoccupa
zione. Questo ha saputo fare il 
popolo di S. Marino guidato dal 
Partito Comunista — dice Ga-
speroni — e continua affermando 
che oggi la Repubblica sta attra
versando un periodo molto grave 
in seguito al mancato pagamento 
dei danni di guerra da parte de
gli anglo-americani e di un de
bito di ben 400 milioni di lire da 
parte del governo italiano. Da ol
tre venti mesi inoltre —- prose
gue l'oratore — questo piccolo 
Stato di uomini liberi è sottoposto 
a munire di polizia inumane e 
vessatorie che non hanno nulla 
in comune con le tradizioni sto
riche del popolo italiano e che 
offendono la dignità e la sovra
nità del nostro piccolo Paese. Non 
possiamo che giudicare tali mi
sure come sanzioni di carattere 
economico che tendono a para
lizzare la nostra piccola industria, 
il nostro commercio ed il movi
mento turistico, nel tentativo di 
far capitolare il governo eletto 
dalla maggioranza del popolo 
sammarinese. Da venti mesi — 
conclude Gasperoni fra «crosci 
di applausi — il nostro popolo, 
stretto al suo governo, resiste a 
questo assedio e, come già ne) 
passato seppe aver ragione dei 
tiranni, anche oggi esso è certo 
che, col vostro aiuto, non si spez
zerà quella bandiera di libertà, 
che sventola sulle vette del Ti
tano ». 

/ cantieri di Ancona 
Sale quindi alla trituna il com

pagno Umberto Massola, membro 
del Comitato Centrale e Segreta
rio regionale delle Marche. Rife
rendosi al rapporto del compagno 
Longo e all'intervento del com
pagno Secchia, il compagno Mas-
sola si sofferma a parlare di un 
aspetto della lotta ner l'unità dei 
Lavoratori nelle Marche. Dopo 
aver analizzato 1 rapporti assai 
lesi esistenti tra i comunisti e 
socialisti e i repubblicani, che nel
le speranze dei reazionari avreb
bero dovuto raggiungere aspetti 
provocatori come nel 1921-22, egli 
afferma che è sulla base dell'unità 
di interessi che si e riusciti ad ini
ziare un colloquio con i repubbli
cani. Ciò è accaduto per la prima 
olta nel gennaio del 1950 quando, 

in seguito a un disegno di legge 
in favore degli armatori, grazie 
al quale era possibile a costoro 
comperare navi all'estero, i can
tieri navali di Ancona erano mi
nacciati di smobilitazione. Gli 
operai repubblica.nl, uniti nella 
lotta con gli operai comunisti e 
socialisti, dibatterono i loro inte
ressi nella sede del loro partito. 
Si giunse cosi alla crisi del par
tito repubblicano: i democristiani 
e i pacciardiani furono allontanati 
dal comune dove si insediò una 
Giunta popolare socialcomunista-
repubbh'cana. E' evidente però — 
aggiunge Masaola — che il nostro 
lavoro per la pace non è termi
nato. Occorre — egli conclude — 
che io schieramento che ai è po
tuto realizzare ad Ancona grazie 
alla lotta per l'unità dei lavora
tori comprata dai nostri compa
gni, si riproduca dappertutto. Solo 
in questo modo noi potremo ope
rare una profonda rottura nel 
fronte delle forze imperialiste 
schierato contro runfeM Sotst* 

bataardo di 

IL Presidente legge, quindi, le 
commoventi lettere di saluto in
viate da Maria Awiolasi, vedo
va del compagno Lo Greco, ca
duto in Sicilia nella lotta per 
la pace, e dal padre del compa
gno Girolamo Rosane 

Parla Alicata 

Berlinguer dà successivamente 
la parola al compagno Mario A l i 
cata, membro del Comitato C e n 
trale e segretario regionale della 
Calabria. Egli riferisce al Con
gresso le esperienze delle lotte 
agrarie nel la sua regione, dove i 
contadini hanno iniziato la lotta 
per la terra nel le nuove condizio
ni create dalle leggi governative 
di pseudo riforma agraria. N o n 
appena approvata la legge Sila, 
che come è noto prevede l'espro
prio a pagamento di 45 mila e t 
tari e l'acquisto a caro prezzo di 
aziende modello, i comunisti c a 
labresi iniziarono la lotta per a u 
mentare la quantità diterre espro
pr iag l i affinchè u n maggior n u 
mero di contadini potesse ot te
nere la terra. L'oratore si soffer
ma quindi sulle difficolta incon
trate dal movimento contadino in 

I compagni che lavorano in 
condizioni più favorevoli nell'Ita
lia settentrionale debbono, con
clude Alicata, porsi .seriamente 
quotilo compito na/.ionalc. Un pro
lungato e caini oso applauso salu
ta le ultimo paioli» dell'oratore. 

Ultimo oratole della giornata 
6 il compagno Emilio Secci, s e 
gretario dei Consigli di Gestione 
della « T emi ». Nel tuo interven
to, Secci denuncia — alla luce 
dell'esperienza fatta nelle accia
ierie « Terni » — la politica di 
fruttamento e di liquidazione at 
tuata dai gruppi monopolistici, 
In modo particolare nei riguardi 

PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 
. r-" 

I professori medi 
scendono oggi in sciopero 

Le scuole resteranno chiuse in Piemonte, Liguri» e Valle 
d'Aosta - Il calendario degli scioperi nelle altre regioni: 

Scindono o£'8i in sciopero per 
tutta la giornata t professori inceli 
e jl personale delle Scuole Medie 
di tre. regioni — il Piemonte, la 
Valle d'Aosta e la LiCuna — in 
sceno di prolesta contro l*intra.i-
MLenzn del governo nei confronti 
celle loro rivendicazioni. Lo scio
ltelo di oggi costituisce l'inizio di 
una vasta anione dei professori 
medi: nei pi ossimi giorni scende
ranno in sciopero infatti lino al 17 
aprile gli insegnanti e il persona-
te delle altre regioni, per poi giun
gi re allo sciopcio ni-/minile il 18 
aprile. I professori medi — come 
tutti i dipendenti pubblici — ri
vendicano miglioramenti economi
ci sia per adeguare gli stipendi ni 
costo deliu vita sia per ottenere 
un trattamento economico clic cor-
rirponda alla funzione del perdo
nale docente. Le altre rivendica
zioni sono: 1) assenso del Tesoro 
allo stato giuridico dei professori 
non di ruolo; 2) assenso del Teso
ro alla revisione di carriera del 
|>ersonalc di segreteria e delle 
scuole dell'ordine classico e dei AC
RI etari economici; 3) assenso del 
Tesoro alla revisione delle inden-

delle aziende l i t i . A Terni si nitn e propine d'esame; 4) nppro 
manifestano entrambi gli aspetti vozione da parte del ministro del 

(continua In 4 pi**-, 1. colonna) Ila P. I e successivamente di qu^l 

questa azione per trasformare 
una legge reazionaria in uno stru
mento di progresso. Fu necessario 
— egli dice — vincere la tenden
za tradizionale dei nostri brac
cianti n soddisfare solo il bisogno 
eli ottenere immediatamente un 
po' di lavoro e indirizzarli alla 
lotta per risolvere il problema 
di fondo della riforma agraria; 
dovemmo quindi spiegare alle 
masse dei senza terra come, ma l 
grado ' la nostra opposizione 
alla legge Sila, questa p o 
tesse essere, attraverso la lot 
ta, modificata a favore dei 
contadini. Ma il problema prin
cipale dei comunisti calabresi è 
stato e resta quello del la creazio
ne di una larga unità contadina 
e popolare e di una piena att iviz
z a t o n e dei comitati della terra, 
organi fondamentali della lotta 
per la riforma agraria. In quei-lo 
campo anche noi abbiamo scon
tato gli errori compiuti preceden
temente e per questo richiamia
mo tutto il Congresso alla impor
tanza decisiva che i comitati per 
la terra e In realizzazione de l 
l'unità contadina hanno in questa 
lotta. Quando slamo riusciti a lar 
funzionare i comitati per la terra 
abbiamo trascinato nel mov imen
to per la riforma strati contadini 
i qual i , come è avvenuto per 
esempio n e l , comprensorio, _ d* 

Caulonia, (doVe recentemente e f 
stata estesa la legge Si la) non co-{rassegnazione dei Premi Stalin li »gon (Francia) , Pablo Ncruda 
noscevano neppure l'esistenza dei per la Pace ha reso noto oggi i (Ci le) , Jan Debrovski (Polonin) , 

lo del Tesoro, della proposta per 
l'eliminazione dei limiti attuali 
tulle promozioni del Pi esuli e Dl-
tittori ai gradi 5. e 0.; 5) accogli
mento da parte del Ministero del
iu P. 1. della richiesta di fornitu
ra della divisa al personale subal
terno e conseguente presentazione 
ni Tesoro della proposta relativa; 
C) applicazione della legtfe 130 del. 
l'il aprile 1950, nelle sue conse
guenze sui compensi per jl lavoro 
strnordinnrio ai professori; 7) stati 

ni; 11) impegno del Ministero del
la P. I. che 3li alunni esiern! pos
sano presentarsi come candidati 
ngli esami di licenza media vsolit-
sivamente presso le scuole medie 
statali. v . 

Ieri sera il Sindacato «cuoia me
dia ha comunicato il calendario 
degli scioperi che si susseguiranno 
nei prossimi giorni fino allo scio
pero nazionale del 18 aorile. Lu
nedi 19 aprile scenderanno in scio
pero i professori medi della Puglia 

ziamento del fondi per il pauamen- e della Lucania: martedì 10 Sorde-
to dell'indennità di studio agli in 
segnanti tecnieo-pnitiei. In appli
cazione della legge 447 secondo la 
circolare recentemente diramata; 
8) pubblicazione dei bandi di con. 
corsi a cattedre e approvazione dn 
parte del Ministero della P. I. del
le conclusioni concordate con la 
amministrazione per la revisione 
delle modalità dei concorsi; 9) pre
disposizione degli strumenti atti a 
garantire la nomina dei vincitori 
dei concorsi n posti di r.s.t. senza 
turbamento della vitn scolastica, 
con decorrenza 1. ottobre 1951; 
10) impegno per II prossimo inizio 
del corso per eli allievi delle ex 
Accademie di E. F., Costituzione 
delle Commissioni per gli esami di 
Stato con commissari tutti ester-

gna P Sicilia: 1*11 aprile Lombardia: 
il 12 aprile Toscana, Umbria - e 
Marche: Il 13 aprile Veneto. Tren
tino. Alto Adige e Venezia Giilin: 
il 14 aprile Emilia: lunedi 16 apr:!e 
Abruzzo. Molise e Calabria; il 17 
aprile Campania e Lnzio. 

Grave minaccia 
di inondazioni in Norvegia 
OSLO. 6- — SI teme 11 verificarsi di 

gravi Inondazioni nella Norvegia me
ridionale ed orientale qualora il di
acelo primaverile abbia inizio brusca
mente. 

Ciò a causa delle abbondantissime 
nevicate dell'Inverno scorso, che han
no avuto carattere assolutamente ecce
zionale. 

Sette Premi Stalin per la Pace 
assegnati dal Comitato Internazionale 

Sono stati premiati Joliot Curie (Francia) Sung Cing.ling (Cina) Hewlett Johnson (Inghilterra) 
Eugenie Cotton (Francia) Arthur Moulton (USA) Pak Den Ai (Corea) Heriberlo Jara (Messico) 

MÓSCA.' 6.' — Il dòmliàto pendente "del Comitato, da Louis A-

prowediment i governativi. Lo 
stesso è avvenuto a Santa S e v e -
rina, dove non esisteva neppure 
la sezione del Partito. E' grazie 
all'azione di questi organismi che 
nel comprensorio silano-crotoncse 
s iamo riusciti a far espropriare 
già trentamila ettari, ad avanzare 
richieste di esproprio per altri 
58 mila ettari e ad impedire che 
venisse tolta alle cooperative la 
terra loro concessa precedente
mente. Grazie a questa azione 
siamo riusciti a far concedere in 
possesso precario altri 4 mila e t 
tari a 4 mila contadini. Ma in Ca
labria, continua Alicata, c'è an
cora molto da fare: Baracco pos
siede ancora 5 mila ettari di terra, 
Berlingieri quasi 4 mila, mentre 
la legge Sila stabilisce un limite 
massimo di 300 ettari. Ma i con
tadini calabresi in questa loro 
azione hanno bisogno, come o s 
servava il compagno Secchia, del 
l'aiuto del Partito; essi hanno 
bisogno che le organizzazioni di 
massa, e prima di tutto i s inda
cati, diano il loro attivo contri
buto alla lotta per la riforma 
agraria nel Sud. 

2500 marines sbarcano 
e si addestrano ad Augusta 

Eftereitaxfoni p e r V in t iera mat t inata n e l l e c a m p a 
g n e c i rcos tant i • V iv imima ag i taz ione ne l l a zona 

nomi delle personalità premiate 
Esse sono: 

Federico Jollol-Curie, profes
sore al Collegio di Francia, m e m 
bro dell'Accademia francese del
le scienze; 

Sung Clng-ling, presidente de l 
l'Associazione di aiuto del Popo
lo c inese alla Corea; 

Hewlett Jonhson, decano di 
Canterbury; 

Eugenie Cotton. presidente de l -

OAL NosTfto cooisrouDDrri 
SIRACUSA. 6. — /eri mat

tina un forte • contingente di 
• marine» » americani, ha ef
fettuato alcune operazioni di 
addestramento nelle campa
gne di Augusta. I fucilieri sta
tunitensi sono sbarcati da quat
tro navi trasporto degli S.V. che 
sin da mertedi scorso si trova
vano alla fonda nel nostro por
to. Nei giorni scorsi nessun •ma* 
rinc* è stato notato per le strade 
della cittadina, divenuta ormai. 
per volontà dei nostri governane 
ti una vera e propria base ame
ricana, sicché lo sbarco ha colto 
di sorpresa tutta la cittadinanza. 

Ecco come si è svolta la ma
novra militare delle (ruppe Jta-
tunitensi. Sbarcati in una loca
lità del porto posta alla perife
ria del paese, { soldati in pieno 
assetto di guerra, armati di fuci
li mitragliatori e di mortai, si 
inoltravano svilo stradale che 
conduce a Siracusa. Giunti pres
so la raffineria RASIOM le trup
pe americane penetrarono in 
ordine sparso nelle campagne 
circostanti iniziando le operazio
ni di addestramento, ha mano
vra è durata fino mlie 12 circa 
sotto gli occhi dei contadini i 
qmali mentre erano intenti al la
voro si son visti cìTtondcrc ai-
rimproppiao da ooni . parte da 
stranieri armati sino ai denti. 
Terminata Yoperazione i * ma
rines* incolonnati, hanno fat
to ritorno al porto imbarcandosi 

Il fatto incredibile ha destata 
trtrtesima preocc aparione fra la 

et Attratta riamata 

vamposto messo a loro disposi
zione dagli attuali governanti 
Italiani agli ordini dello stranie
ro. I ciffadsnt della zona, in pre
da a vivissima agitazione e a 
profondo sdegno, nel commentare 
il grave avvenimento rilevano 
come De Gasperi e Pacciardi. 
non contenti di aver già ceduto 
praticamente la base di Augusti 
alla marina statunitense, si sia
no spinti sino al punto di met
tere ora a disposizione di truppe 
straniere il retroterra delle città 
costiere italiani'; tuffo ciò m spre
gio alla rolontà di pace energi
camente tnani/estata dal popolo 
italiano e comprom^f fendo la n o 
stra dignità di Sazione libera 

S. D. 

La risposta di Taranto 
a Dunn e a Pacciardi 
TARANTO, 6 Ha avuto luo

go ieri la cerimonia ufficiale per 
la consegna di tre piccoli navi da 
guerra americane alla nostra Ma
rina. Per l'occasione sono stati 
mobilitati l'ambasciatore statuni
tense Dunn e il ministro Pacciardi. 

- Taranto democratica e operaia, 
però, non è rimasta assente dalla 
cerimonia ma ù« energicamente 
manifestato la sua volontà di 
lottare per hi difesa della pace. 

Particolarmente numerosa è 
stata la partecipazione delle don
ne alle manifestazioni di protesta. 
Duraste la parata navale i nostri 
marinai sono itati accolti dagli 
applausi dei cittadini « oa «rida 

idt aVrf» la Pacata» 

Michele Sadoveunu (Romenia) , 
Fadeey e Ehremburg ( U R S S ) . 

Federico Joliot-Curie, Pres i 
dente del Consiglio Mondiale dei 
Partigiani della Pace, ha dedicato 
tutta la sua attività al lo svi luppo 
del movimento della pace. Nato 
nel 900, egli è uno degli sc ienzia
ti che hanno maggiormente con
tribuito allo sviluppo della sc ien
za atomica, e le sue scoperte han
no permesso a questa di uscire 
dai limiti del laboratorio. Mil i 
tante fin dal 1942 nel Partito c o 
munista francese. Curie ha par
tecipato attivamente alla resi
stenza antinazista e RlPinsurre-
£Ìone parigina, per la quale ha 
ricevuto la decorazione della Le.. 
gion d'onore. 

La sua attività politica è stata 
sempre indirizzata nel senso del 
la lotta contro l'oppressione e per 
la pace. Fondatore nel 1946 de l 
l'Associazione Francia-Vici Nam, 
nel 1947 è stato eletto Presidente 
dell'Associazione Francia-URSS e 
del Comitato di aiuto alla Gre
cia democratica. Nel 1949 è stato 
eletto Presidente del Congresso 

Mondiale ' déf 
Pace. 

Hewlett Johnson è un attivo 
difensore dell'amicizia tra 1 po
poli dell'URSS e dell'Inghilterra 
e un attivo combattente per la 
pace. 

Sung Cing-ling ha svolto una 
intensa attività nell'opera di aiu
to al popolo coreano aggredito 
dall'imperialismo americano. 

Diplomatici ungheresi 
sequestrati dai titini 

BUDAPEST. 8. — li governo un
gherese b* rilevato queeia sera che 
la moglie deH'ir.c&ricato d'affari un
gherese a Belgrado, Ifttran Hrabec. 
Il quale è degente In una oHnica 
della capital^ magiara a «seguito del 
vile attentato UUno di cui è rima
sto vittima la scorsa settimana, vie
ne arbitrariamente trattenuta a Bel
grado insieme al O&loletto di tre 
mesi-

li governo ungherese ha pertan
to Inviato al'A Jugoslavia una nuova 
nota. ne'-4a quale al richiede 11 ri la
scio immediata del visto di uscita 
aVla *!frn©i» Hraiec e al ftgHo'.o. 

In una dichiarazione diffusa oggi. 
il ministero de#i; esten magiaro ha 

Partigiani *. del ia f SottolrfleàtoJ che ra*Jugoslavia' fa uso 
delle più brutali e provocatone misu
re per perseguire la «Aia politica in
tesa a distruggere la pace 

15.000 operai " 
scioperano nell'Iran 

" ————— f 
TEHERAN. 6. — Jl giornale « E t t e 

laat» informa che lo sciopero degli 
operai della « Anglo-Iranian Oli Com
pany» nella provincia del Khuzlstan 
si sta sviluppando e estendendo alia 
maggioranza dei campi petroliferi • 
delle relative Imprese, 

Gli operai del distretto di Nafte-
Sefld si sono associaU allo sciopero 
2.000 operai della fabbrica di zolfo 
a Mesjede Sulalman ' hanno abban
donato Il lavoro. Lo sciopero è stato 
pure proclamato in molti altri sta
bilimenti di quel distretto. 800 operai 
ed impiegati delle Imprese ausiliarie 
della « Anglo-Iranian Oli Company » 
sono scesi I ncsiopero ad Abadan. 

Secondo U giornale «Azar*. allo 
sciopero si sono associati tutti gli 
operai dei condotti di petrolio tra 
Abadan. Mesjede Sulalman. Ahwaz. 
Nalte-Sefld. Naitgel. Aga-Jart e Ban
da? Mashur Complessivamente, cir
ca 15.000 operai sono ih sciopero e fi 
Khuzlstan, 

DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO KEKKONEN 

La Finlandia non sarà mai campo 
di un'aggressione contro l'URSS,, 

Manifestazione popolare a Helsinki per ranniversarie ex patto di amicizia f inno-sovietica 

Jeliot Curie 

la Federazione internazionale de l 
le donne democratiche: 

Arthur Moulton. pastore prote
stante americano: 

Pak Den Ai, presidente della 
Unione delle donne coreane; 

Heriberfo Jara, ex ministro 
messicano. 

La decisione dell'assegnazione 
del premio è firmata dall'accade
mico sovietico Skobelzin. presi-

HELSINKl. 6. — Il primo mini-ideila 
stro finlandese Kekkonen — scrive 
!'« A. P. » — ha espresso oasi la 
incrollabile determinazione della 
Finlandia di combattere a fianco 
dell'URSS nel caso che occorrere 
respingere un attacco contro l'U
nione Sovietica, scatenato attraver 
so ii territorio finlandese. 

Parlanoo alla radio del terzo an 
niversano del patto Anno-sovietico 
di amicizia e di reciproca assisten 
za. Kekkonen ha detto: « Nessuno 
dovrebbe aver dubbi sul fatto che 
la Finlandia, in questo caso come 
in qualunque altro caso, manterrà 
la sua parola >. 

Sottolineando l'assoluta fedeltà 

// dito nell'occhio 
Co— da wdmrm 

La agenzie, americana ISS spiega 
« d ò che gli americani \ogUono 
vedere in Europa >. .Molti tono t 
turisti che, nella buona ilagum*, 
verranno nei nostri paesi e perciò 
occorre che noi osserviamo « nor
me precise di condotta* se voglia
mo • entusiasmare e non tediare gli 
aìir.erfcanì * 

In particolare. «Ice la agenxim, 
OH americani non vogliono cedere 
/abbrtehe. Ed ecco il perche: « Le 
fabbriche sono per gli industriali 
ed i tecnici, mentre i turisti ame
ricani vogliono vedere In Inghil
terra. come del resto tn Italia o 
In altri Paesi europei, quello che 
end non hanno negli Stati 
che sognane- rotai la loro vita, 

tedrall. gallerie, musei, palazzi. 
tradizioni, spettacoli folcloristici. 
creazioni dell'artigianato • cosi 
vis». 

De Gasperi è tranavUlo. Se la sua 
politica avrà successo ben presto i 
turisti che verranno non avranno 
d tedio ai vedere una sola fabbri
co. In quanto alte tradizioni, sarà 
Jstta una pubblica capannone set
timanale del Conte Stona. Per eli 
spettacoli foicioristtei, t socialde
mocratici si preoccuperanno di 
fornire mensilmente «ma scissione 
f una unificazione. 

Finlandia al trattato del 6 
aprile 1948 con l'URSS e usando, 
in proposito, parole quanto mai 
precise. Kekkonen ha detto che 
operava che le sue assicurazioni 
potessero valere ad impedire la 
ester-sione al territorio finlandese 
di una oo«sìbn» jjverra. 

Il premier ha colto l'occasione 
per ricordare una trace pronunzia
ta nel 1947 oal Presidente della Re
pubblica Paasikivi. e cioè che « se 
qualcuno tentasse di attaccare l'U
nione Sovietica attraverso il nostro 
territorio, noi combatteremo con
tro l'aggressore ed a fianco dell'U
nione Sovietica quanto più dura
mente e quanto più a lungo po
tremo ». 

Kekkonen ha quindi proseguito: 
«Se la Finlandia e l'Unione Sovie
tica dovessero essere fatte «egeo 
ad un attacco, la Finlandia, fedele 
agli obblighi assunti e comportan
dosi da nazione indipendente, com
batterà per respingere l'attacco e 
per difendere l'integrità del «uo 
territorio contro l'aggreaBore. Se la 
Finlandia non sarà in grado di re
spingere da «ola ragjrreasione, l*U-
nione Sovietica darà alla Finlancfia 
l'assistenza che verrà riconosciuta 
necessaria e che sarà concordata 

sovietica ed ha segnato l'inizio de! 
mese dell'amicizia fra : du e oaes:. 
durante il quale numerosi 'esi.val 
e comizi si svolgeranno ir. tutti 
!a Finlandia. 

Si aggrava la tensione 
tra Siria e Israele 

CAIRO. 6 — Cn d i a c c i o da Do. 
:n»*oo a!A agenzi* »ctad» I A N I I 
dice arami-a che la capitale «triaca 
è circondata da un aceilo di -aste
rie antiaeree come misura di precau
zione contro poeeifciìi «sacchi aerei 
israeliani. Come è noto, gli tscaeg*-
ni hanno botcbaxdato e fatto samara 
l*favaT'o;3 e case mila fronttera si
riana coor* rappreeasjlla, per 1 recane 
mettenti di frontiera. 

Tutto ti dispositivo antiaereo di 
Damasco è acato messo Hi stato di 
•Hartne 

Frattanto £ delegato etnaae presso 
sa Nazioni Cnrte. Fare* mi Koury h* 
ricevuto Jetnaloo* dal suo goverrus 
01 protestare con la massima es«r-
em 1 Cosatelo di Slcdre-zza 

n governo sviziano ha chiesto nf-
nctasmetrt* sgn Stati TJniU e e3Tn-
gb£terr» dì faterrentre r « * sStna-
sioca creata darti incidenti 

sito che 
Uniti • I 

a. er to* 1 

fra le due nazioni*. 
Nonostante la pic^tla e la neb- {****** i i i S t * 9 efettriCI 

Ma. m i - l i a a dì cittadini bàii&ol » - . ' . . - » 
partedoato questa sera alla ma-I 1 aBJBBsWlfl • I l l W i l 
nifestazione di massa che si è l _ _ _ " * 
svolta ieri nella Piazza della Fer- j WASHINGTON. 6. - 11 laz io -

Irovia oer commemorare il terzo {"ali**» portoricano che compi Vat-
anniversarto della conclusione del {tentato contro il Presciente Tro-
Patto di una mutua assistenza tra Iman, Oscar Collazo, e state oggi 
Finlandia e Untene Sovietica. {condannato alla pena capitale La 

La riunione era «tata indetta dal- esecuzione sarà fatta con la 
*r. tmmU&* a«s*a-l«Wttrk» a 11", 

* . i «JSwtA*' ' , 
i * " ! -» , ' • >J>. '»» mt • &> & § $ ^ & * f c » 
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Lavoratori: per sostenere 
: le vostre battaglie - di Roma sottoscrivete un'ora 

di lavoro per la C d . U 

JN ONORE DELLE GRANDI ASSISE DEL PARTITO COMUNISTA 

| rioni popolari e le borgate festeggiano 
Capi delle Amministrazioni democratiche 
Le realizzazioni di Genova nel comizio di Adamoli a Tihiirtino III-Cortei di 
cittadini anche aTorpignattara, (jarhatclla e IViiiinvuIle Chi ha visto Kchecchiiii \ 
•••*• V.- 'v . . ,t • ; , , - — 

•.',- •--' -:• .••'.••':. •< ' : v n - ^ - ' - , • 
Ieri Roma popolare ha fatto fe-

^ta al Congresso de l Part i to comu
nista. I rioni che racchiudono in 
kè Iti più bel lo caratterist iche di 
lotta de l popolo , c o m e Trastevere , 
l e borgate che ancora non hanno 
ponosciuto il soffio della civiltà 
mova e del progresso eoclule e 
the cingono Roma in una fascia 
li miseria, d o v e tuttavia batte il 
buore di una popolazione sempre 
g l 'avanguardia ne l le battaglie Po
polari. hanno dato libero sfogo al 

loro entus iasmo ed alla loro v o 
lontà di lotta. 

Il s indaco del la nostra città era 
assente ieri a Tiburtino III. E* «tato 
in vero peccato . Era però presente 

Il capo di una del le tante ammir i 

burtino III ha voluto mostrare a! 
Sindaco Adamoli . facendolo entra
re nella sua povera casa. 

Adamoli ha visto, ha ascoltato ed 
ha quindi parlato. Ha parlato di 
fronte a d iverse migliaia di popo
lani, fornendo alcune cifre sul le 
realizzazioni del la Amministrazione 
di Genova. 1 candidati democratici 
al Comune di Genova avevano pro
messo più ass i s ten /a al bambini ed 
hanno realizzato decine di asili e 
25 colonie es t ive nel le quali v e n 
gono accolti ogni estate 5.000 bam
bini: avevano promesso la ricostru
zione totale de l l e abitazioni d i s t r a 
te dalla guerra (il 50 per cento!) e 
l 'Amministrazione democratica ha 
ricostruito tutto ciò che non es i -

un centro di civiltà e di progresso Alla Garbntella si è recata una de

l l compagno Adamol i , chiamato da una donna, entra in una 
,,:,:• casupola di Tiburt ioo I I I . 

etrazioni ' popolari: i l compagno 
Gelas io Adamol i . s indaco di Geno
v a . S e Rebecchini , per caso, fosse 
Etato presente avrebbe n o n dic iamo 
compreso i m o t i v i profondi c h e l e 
g a n o u n amminis tratore democra
t ico al t u o popolo e gl i accenti 
profondi d i s incera comprensione 
u m a n a che scaturiscono dalla in 
tu iz ione de i problemi popolari . 
dagl i ' sforzi • che si - compiono per 
v e n i r e incontro con i fatti a que-
Ete es igenze; m a s i sarebbe s i cura
m e n t e posto m o l t e di quel le d o 
m a n d e che tanti cittadini romani 
s i sono poste in quest i tre anni e 
mezzo d i amministrazione democri 
s t iana: p e r chi amministra 11 s in 
daco di Roma? Qual i problemi ha 
risolto? Quante case ha costruito? 
Quante s trade ha riparato? A coi 
h a fatto pagare l e tasse? . 

Erano venut i in tant i a T ibur
t ino III. Perfino da S. Lorenzo. 
c h e è distante qualche chi lometro. 
e r a n o venut i i nostri compagni; 
perfino d e l quart iere Italia; e poi 
da S. Basi l io , da Quarticciolo. -da 
P o n t e Mammolo e in lungo corteo 
da Pietralata, social ist i e comunisti 
a l la tes ta • de l la popolazione della 
borgata. •-
• Bandiere rosse al le finestre, f e 

s ton i tricolori da u n capo all'altro 
d e l l e lunghe s trade principal i che 
div idono in d u e la borgata, b e n 
gala dai colori p i ù vari al passaggio 
de l corteo che h a at traversato la 
località. 
- Prima del corteo la de legaz ione 

composta dal s indaco Adamol i e da 
a l cune compagne de legate al con
gresso . tra le qual i m a m m a Elvira 
Pajet ta e la compagna Marisa R o 
dano . aveva preso diretta cono
scenza dei problemi e de l l e a so i -
Tazioni • de l la popolaz ione di T i 
burt ino e d e l l e a l tre borgate v ic ine . 
U n quadro d i miseria che noi co
munist i romani conosc iamo c e r c h e 
n o n c'è borgata, non c'è quart iere 
de l la capitale che non abbia il s u o 
dramma v i v o da gridare in faccia 
ai governanti e ai nostri ammin i 
stratori. Ieri l 'hanno conosciuta 
anche i nostri compagni delegat i al 
congresso la tragedia de l le nostre 
borgate . la cui v i ta test imonia che 
Roma v i v e non solo nei suoi alber
ghi d i lusso, n e l l e ve tr ine lucenti 
del centro e negl i ozi dei ricchi 
turist i . All 'ombra de i palazzi pon
tifici, e non sempre nascoste , e s i 
s tono le miser ie di Roma popolare. 
c o m e quel le c h e una donna di Ti-

s teva più ed ha fatto sorgere interi 
quartieri nuovi per i lavoratori d e l 
la città. I candidati democratici 
avevano' promesso che le spese d e l 
la guerra t e avrebbero fatte | r i c 
chi ed i tre quarti dell' imposta di 
famiglia v i ene pagata dal 5 per 
cento dei genoves i , da coloro cioè 

portando in primo luogo tutto il 
popolo a lottare perchè vadano In 
Campidogl io uomini che conoscono 
le vostre sofferenze. 

Al compagno Adamoli ha fatto 
segui to Elvira Paletta, la quale ha 
rivolto un commosso annoilo alla 
lotta per la pace. 

Come abbiamo detto, anche in 
altri quartieri e borgate, delegati 
al Congresso e amministratori d e 
mocratici hanno parlato alla popo
lazione romana. Nel cuore di Tra
s tevere . in Piazza S. Cosimato, 
migliaia di persone hanno ascoltato 
la parola di Nadia Spano e del 
compagno Osvaldo Prosperi , «in
daco di La Spezia. A Torpignattara 
altre migliaia di lavoratori hanno 
applaudito il Sindaco di Carpi, uno 
dei Comuni del modenese che ospitò 
centinaia di bimbi de l le borgate 
ne! duro inverno del 1945-40. Anche 
qui festa gTande. con bandiere e 
musica, che alla testa del corteo 
di cui facevano parte anche i com
pagni Rrandani e Poer io , ha toc
cato Centocel le . Gordiani . l 'Ales
sandrina e Gall iano. 

A Pr lmaval le s i è recata la d e 
legazione toscana guidata dal com
pagno Villani, s indaco di P iombino. 
la città che ha saputo rispondere 
compatta all ' insulto del ministro 
Tcgni verso il suo primo cittadino. 

legazione della Federazione Giova
nile Comunista, che ha v.ornpiuto 
una visita a Tormarancia. Quindi. 
nlU> 18.30. |n Piazza Damiano Sauli. 
migl iaia di persone hanno nPDlau-
dito Gina fiorellini, eroina ilt-s.'n 
Resistenza emiliana e me'Jivi'ia 
il'orn. e Giovanni Pes te . ancn'«.g,i 
n edaglia d'oro della lotta ' parti
giana. Infine, alcuni delegati del la 
Valle Padana. dell'Emilia, della 
Toscana e della Puglia si sono in
centrati con i lavoratori di Mac-
c&reff. coi quali hanno scambiato 
le loro esperienze di lotta. 

Oggi le manifestazioni del VII 
Congresso continueranno. I delegati 
sardi e quell i siciliani si recheran
no alla cooperativa « Mallozzi » dei 
fornaciai di Valle Aurelia ai quali 
rivolgerà la parola il compagno 
Gerolamo Li Causi, mentre altri 
comizi avranno luogo a Montero-
tondo. Tivoli . Civitavecchia e Alba
no. Infine, come abbiamo già a n 
nunciato. per all ietare il soggiorno 
dei delegati al VII Congresso, la 
Federazione Giovanile Tomana ha 
organizzato una grende festa della 
gioventù in onore del Partito. La 
prima serata avrà luogo al le 20.30 
di oggi nei locali de l la sez ione 
Ostiense in Via Giacomo Bove e 
verrà ripetuta domani , martedì e 
mercoledì . 

SECONDO IL SINDACO SORRIDENTE 

Le minàcce di crollo 
sonò solo "psicosi"M 

Anche gli stabili scolastici sono " sicuris-
situi,, • I privati e i cornicioni fatiscenti 

Ieri mutti>ia U Sinduco ha tenuto p r e n d e r e , ta le p r e o c c u p a z i o n e è sor
timi coniurvuzu stampa per tentare 
di giustificare e di minimizzare, i 
crolli t'ite da tempo minacciano l'in 
cotumita delta popolazione. Compito 
arduo, con quello cu e sta avvenendo 
quasi quotidianamente, via il sorri
dente /tebecc/iini era convinto di a 
Ver trovato la « formula magica » con 
cui tranquillizzare stampa e cittadi
nanza 

Secondo it Sindaco, in/atti, le de
nunce che la stamixi tpiutidlanumen 
te ri;;or((i su stabili fatiscenti, i sof 
fitti- d i e ogni (unto p r e c i p i t a n o , le 
lesioni che appaiono sul muri di 
moltissimi stabili non sono questioni 
da prendersi in molta considerarlo 
ne; si tratta solo di un aspetto del
ta « psicosi del crollo » che, dopo it 
tragico episodio di Donna Olimpia 
Ila invaso tutta la popolazione. Ed 
è solamente questa « psicosi » che 
preoccupa fortemente IMmminfstra-
zionc democristiana, in quanto « re
ca un danno notevole al nervi del
ta popolazione ». 

Espressa la formula magica e con 
statata la freddezza con cui era sta
ta accolta, il Sindaco ha ripiegato 
però sull'invito alla stampa di non 
dare con troppo risalto tipografico 
questo genere di notizie 

Dopo una nuova constatazione sul
ta freddezza con cut era stata accol 
ta questa seconda proposta. Rebec
chini è passato quindi ad illustrare 
l'attività svolta dall'Amministrazione 
comunale in questo campo. 

Quello che più ci ha preoccupato 
~ egli ha detto — è la situazione 
degli stabili scolastici. (Naturalmen
te, da quanto è stato possibile com-

MACABRA SCOPERTA IN VIA DEE. P I O N E T O 

una donna mona da cinque mesi 
trovata in una mìsera baracca 

Il rinvenimento è «tato ritardato da Incredibili Intralci 
burocratici - SI tratta di suicidio, disgrazia o delitto 1 

Il cattuvere di una donna, morta 
da quasi cinque mesi, è stato eco
perto Ieri mattina ne l cortile di un 
edifìcio in via del Plgneto 245. I mi
seri resti umani, devastati e guasti 
dalla decomposizione, giacevano In 
una misera baracchetta di legno, 
alta meno di un metro e mezzo, nel
la quale s i accede attraverso una 
porticina alta meno di un metro. 
In questa « abitazione >. che a pri
ma vlata ha più l'aspetto di u n ca
n i l e -che . di una dimora umana. l'In
fel ice aveva dormito tutte l e notti , 
da molti anni a questa parte. • • 

La morta era una donna eposata 
di 43 anni, Emil ia Zamberini, madre 

S-n d e t , e n . R o n o U p o t e r e economico | Q [ d u e flgil: E , e n a ( d l ^ a r m l e M i 
a ena citta. 4 no , dl 25; da molto tempo la Zam

berini era separata dal marito Elia-Di fronte ' a queste realizzazioni 
stanno invece le tante prove di 
incapacità fornite dal le amministra
zioni democrist iane, che non sono 
riuscite a r iso lvere nessuno dei 
problemi fondamental i che t rava 
gliano le grandi collettività urbane-
Ma anche voi — ha detto Adamoli 
— potete avere una Roma nuova e 
democratica. S ie te voi che dovete 
crearla, che dove te fare di Roma 

dio Pallotta, operaio gassista, e ave 
va quindi abbandonato la famiglia, 
che attualmente abita In via Pasqua
le GalluppI 2. Int. 18, al Trionfale. 
Da quel tempo, la Zamberini condu
ceva una esistenza disordinata, dl 
miseria Indescrivibile e di vizio, co
m e tante sue compagne di sventura 
che s i trascinano da un'osteria a 
una camera d'affitto tn una pensio
na equivoca, da una sala da ballo di 

S'INTENSIFICA LA LOTTA OBI DISOCCUPATI 

Lo sciopero a rovescio 
si è esteso ad Ostia-Lido 

Selvagge quanto inutili cariche della Celere 
' Ieri mattina ad Ostia un gruppo 

di disoccupati, stanchi del lungo ed 
Ingiustificato ritardo che viene posto 
all'inizio dei lavori per la costruzio
ne dl oltre 250 appartamenti che 
l'INA-CASE deve eseguire a seguito 
dello stanziamento di 200 milioni. 
hanno messo mano ai lavori di pre
parazione di stc. ro sull'arca dove 
debbono sorgere le . palazzine della 
Stella Polare. • • -

L'azione del disoccupati è stata 
preceduta da una vasta mobilitazio
ne della cittadinanza, la quale ha. 
In pubblici dibattiti, deplorato l'iner
zia e la trascuratezza delle autorità 
governative e comunali per * pro
blemi di Ostia Lido, dimostrate dalla 
mancata utilizzazione dei fondi stan
ziati sia - per la costruzione di case 
che per opere pubbliche, nonostan
te l'esasperante bisogno di alloggi 
e la grave disoccupazione esistente. 

Le forze di polizia, alio scopo di 
«troncare la lotta iniziata dai disoc
cupati per sollecitare l'inizio del la
vori sono intervenute In modo bru
tale contro gli operai. 

Nell'opera di vera e propria p io -

DURANTE LA MANIFESTAZIONE Dl IERI 

I c o n t a d i n i d e l l 9 A g r o 
contro Sindaco e Prefetto 
Chiesti i coatritatì unificati e la dimionziooe delle tasse 

La popolazione romana ba assistito 
'• Ieri alla sfilata di centinaia dl con-
' ladini ve su t i d a tutte l e aziende 
• dell'Agro fiomuo. Nonostante la 
, stretta vigilanza della polizia, attra-
• Terso via Urbana, v ia Cavour, via 
; de l Fori Imperlali • Piazza Vene» 

ala te colonna dei contadini ba rag-
•detato & Campidoglio e «uccaaslva-
manta VAasoclaxiane Agricoltori nel 
l a v ic ina v i a n e l Teatro Marcello, 
per prntealarg contro n dletatereaee 

t e l'uppi e l i o n e Itocele del Cornane 
«1 S o m • contro raggravata pot i -

' z ione den'Asecetaxlftse del nreorie-
" tari terrieri ««Ba ejaaatJaaa 4*4 con* 
3 tributi unificati. Giorni fa al orano 
•- recati n Roma I lanpr—anlantt «el la 
i Federazione Mi Mnirt che , «ano «ver 
''diffidato 1 croati nroprletorl «1 ri» 
t «petto «e l la leggi , avevano c o * o n 
/ o r d i n e del giorno richiamato I*at-
t t o a s i o M del Prefetto «a alcuno ri
si chiotte relativa aHa r i f a t t o n e dalle 

mmiéSiari, por te dlntfnasione 
ani tetta • 

a 

ti . o per la s istemazione del le case 
coloniche. Le richieste avanzate per 
due volte consecutive dalla suddetta 
delegazione, erano rimaste sempre 
senza risposta. 

Ieri 1 mezzadri s i «oso riversati 
a Roma per protestare contro U 
Prefetto, il S indaco a l'Associazione 
Agricoltori. 

In seguito alla dimostrazione sono 
stati convocati Immediatamente in 
C o m m a l rappresentanti della Con-
tederterra a nel la giornata dl oggi 
sarà portata direttamente al Prefet
to l a a,oeatlone del contributi uni

tit i . • 

•mmto»i SINDACALI 
•ad alle 1 1 » tran» <UX. 

il latiiafittlaaaeti: ai ttattMa 
• aeftsdaave tette h> G. I. e ali «KfctoK 

TI ri «Mena* : Osti alle 1« a*. 

•1 afe t ss*, ava. «san set 

vocazione, che ha dato luogo a sce
ne addirittura disgustose, si è distin
to. imitato dal suoi subordinati, il 
commissario di Ostia, il quale anzi
ché dimostrare un certo spirito di 
comprensione e dl agire con 11 ne
cessario tatto, si è scagliato perso
nalmente contro gli operai, vomitan
do insulti e vergognose minacce. Sol
tanto 11 sangue freddo e la calma 
degli operai ha impedito che s i aves
sero incidenti. 

Sul luogo era giunto pochi minuti 
prima il Segretario della Camera del 
Lavoro, consigliere comunale Cian
ca. e si deve anche alla sua presen
za se ad un certo punto il commis
sario ha calmato la sua ingiustifica
ta eccitazione, cessando dal compie
re altre prodezze. Nella cittadinanza 
esiste vivo fermento e sono prevedi
bili ulteriori sviluppi dell'agitazione 

Intanto, la delegazione di disoccu
pati del Trullo che Ieri mattina si è 
recata al Comune, accompagnata da 
E. Filati, della Fèd. Naz. EdUi. è sta
ta ricevuta dal dott. Usai, segretario 
particolare dell'ine Rebecchini, e dal 
dott. Marzullo. 

Ad essi veniva nuovamente fatta 
presente Io stato dl disperata mise
ria in cui si trovano le centinaia di 
disoccupati della borgata 

I disoccupati hanno quindi insisti
to sulla inderogabile esigenza che i 
lavori preventivati con il mutuo dei 
S miliardi e che fino ad ora hanno 
dato occupazione a soli 40 operai sia
no incrementati e sviluppati. 

Al Trullo si è anche recato II comp. 
Cianca. Il quale ha portato al disoc
cupati l'espressione della solidarie
tà dei lavoratori ed ha assicurato 
che l'Organizzazione Sindacale con
tinuerà la sua azione perchè vengano 
eseguite le opere previste dagli Man 
ziamentl. 

H (fRfeaaa dei pofigrafid 
sii saperifruttamento 

Si * tenuto nel locai; della Federazio
ne Poligrafici e Cartai l'annunciato Con
vegno di categoria contro il «npersfrnt-
tamrnto. Il «rpreurio de! Sindacato, 
Morti», ha svolto un'importante relarto-
ne che ha dimostrato coste In tutti t 
settori, dal Quotidiani alle cartiere, dalle 
tipografie industriali al lavoratori car
totecnici, venga praticato nel confronti 
dri lavoratori on pesaste supersfrutta-
s e s t o . 

Ali* relazione ha ratto seguito un'am
pia discussione. A cooclnBlo&e sono i u t e 
nrattotau delle nmpusts e al * stabi
lito che la lotta coatro li saaersrratta-
•teato deve estere conrgat* ad ima lot
ta per 11 atfiiterantrsfto del tenere ti 
tlta del attoratori. 

COWVOCAZKMia U.D.I. 
alto *i* It anca» sta» W i*> 

Mto tassa* étt dre*ii CW «a-
1TJDI BsvtMeJe (T, IT ttasanàm lai). 

Infimo ordine a una casa d'appun
tamenti e che infine, abbandonata da 
tutti, chiudono la loro esistenza in 
un miserabile tugurio. Questa è s ta
ta, purtroppo, la triste sorte della 
Znmberinl. 

Ma come è avvenuto che solo dopo 
cinque mesi 11 suo cadavere è stato 
scoperto? Ecco come si sono svolti 
I fatti- Dal 15 novembre scorso la 
donna non era stata più vista nel 
luoghi che era solita frequentare. 
Alla fine del mese, il Padrone del 
palazzo Nazzareno Cocco, che è pa
drone anche della- baracchetta, la 
cerca per farsi pagare la pigione. La 
porticina del tugurio è chiusa. Il 
Cocco picchia, senza ottenere alcuna 
risposta. Pensa allora che la donna 
non sia In casa e si allontana. Ri
torna dopo qualche giorno. La porta 
è sempre chiusa e 1 richiami del 
Cocco non ottengono nessuna rispo
sta. Egli non osa tuttavia forzare la 
serratura, temendo che la donna, ir
ritata, lo denunci per violazione dl 
domicil io. 

Si reca allora al commissariato dl 
Porta Maggiore. Gli viene- risposto 
che la donna è stata rimpatriata con 
foglio di via obbligatorio e che quin
di, evidentemente, è già tornata al 
suo paese dl origine, in provincia 
dl Macerata. Comunque, senza l'or
dine del Pretore, non al può for
zare la porta della baracca. 

Passò qualche giorno. Il Cocco ri
torna al commissariato. Insistendo. 
OH viene risposto che stenda e in
vìi al Procuratore della Repubblica 
una denuncia 

Per affrettare I tempi, 11 padrone 
di casa al met t e alla ricerca del ma
rito e dei figli della Zamberini. Rie
sce a rintracciarli dopo alcuni mesi. 
Chiede alla figlia di recarsi In via 
del Plgneto ad aprire la porta in 
presenza di d u e testimoni. La figlia. 
dopo mol te tergiversazioni, accetta 
dl andare in v ia del Plgneto, 11 1. di 
aprile. Senonchè. arrivata sul posto. 
ritorna Improvvisamente sulla sua 
decisione e «I rifiuta di permettere 
II forzamento della porta, malgra
do che 11 padrone insista, e dica 
che « un presentimento gli fa pen
sare a qualche cosa dl brutto »-

La figlia risponde ehe ne ha abba
stanza delist madre, che non vuol più 
caperne niente , ehe s e ne vuole an
dare senza rivederla, perchè da otto 
mesi ormai ha troncato ogni ran-
porto con lei . avendo saputo che 
conduce una vita disonesta, n pa
drone dl casa Insiste, cerca di al
lettarla con la prospettiva di diven
tare padrona di tutto quanto si tro
verà nella baracca: « Forse c'è mol
to danaro. A m e basta che mi pa
ghiate la pigione. Il resto è vostro! 
La fidila gli volta le spalle- Il Coc
co rlccrre ad un tentativo estremo. 
• Forse, dice In tono drammatico. 
la povera donna s! è uccisa. La mor
ta è chiusa dal di dentro. Non pos
s iamo lasciarla cosi, senza sepoltn-
fa >. La figlia, stizzita, s e ne va. af
fermando che « queste Idee sono 
sciocchezze». Evidentemente la ra
gazza è convinta che la madre è tor-
intn al suo paese natale. 

Martedì scorso, 11 Cocco torna al 
commissariato. Gli al risponde che 
l'ordine della Procura non è ancora 
arrivato. U giorno seguente al reca 
alla Procura. Gli s i risponde che 
l'ordine e già stato spedito. Ieri 
mattina, infine, dopo quasi cinque 
mesi di trafila burocratica, un ma
resciallo dl P-S. e due agenti s i re 
cano sul posto e forzano la porta. 
La donna è li, «ul s u o giaciglio, se 
minuda, sotto l e coperte sbrindel
late. 'Uno spettacolo Indescrivibile, 
che fa arrestare d'un balzo 11 primo 
agente che ha messo la testa dentro 
la baracchetta. 

Enorme è l'impressione che la ma
cabra scoperta suscita tra gli abi
tanti della zona, nessuno dei quali 
aveva mal avuto il minimo sospetto 
dell'accaduto. Orrore a pietà s i me
scolano nell'animo dei cittadini. Il 
cadavere viene rapidamente rimosso 
e trasportato all'Obitorio. Si tratta 
ora di affidare ai periti la soluzione 
del quesito: suicidio, disgrazia o de 
litto? Sarà necessario un esame mol 
to accurato del macabri resti, che 
sono In stato avanzatissimo di pu
trefazione. 

TEATRI E 
RIDUZIONI ENAL — Cinema: Co

lonna, Eden, Esquilino, Olimpia, Pla
netario. Sala Umberto, Smeraldo, Sa
lone Margherita: Teatro Ateneo. . 

i TEATRI 

tri nella Giunta solo dopo il erotto 
di Dorimi Olimpia) ed è per questo 
che una commissione di tecnici del 
Comune, del Genio Civile e del VI 
olii del Fuoco sta effettuando .sopra 
luoghi nelle • varie scuole per con 
statarne (e condizioni statiche 

Secondo il parerà del tecnici na
turalmente, tutte le scuote che per le 
loro condizioni hanno Interessato le 
cronache dei sfornati, «on sarebbero 
fonte di preoccupazione in quanto le 
lesioni riscontrate e i so//Irti perico
lanti farebbero, parte degli «incer
t i» d'eoli stabili e sarebbero tutti ri
parabili. Tra 'queste scuole ••• stabilis
sime sarebbero la « A. Saffi », la « Ti
to Livio », la « F. Crispi », là « G. 
Carducci » • e la • « G. Romano 

Solo la scuola « Di Donato », secon
do il Sindaco, presenterebbe danni 
di una certa gravità; ma poiché le 
uniche sei aule destinate agli scola
ri sono state chiuse per riparazioni, 
l'infanzia • studentesca può * essere 
tranoititla. Meno tranquilli, sono si 
diramente gli sfollati che la abitano; 
ma questo per itebecchini é probtc 
ma di secondaria importanza, perchè 
a lui — ora — premono solo gli sco
lari. • ' • 

Esaurito il problema scuole, il te 
ma della conferenza sfamjxi si è tra
sferito agli stabili privati e ai corni
cioni che vanno a pezzi. Ma in quo 
sto campo — sempre secondo il Sin
daco — it Comune non può far nul
la se i proprietari insistono a non vo
ler riparare gli stabili fatiscenti. In 
ogni modo — eoli ha concluso — noi 
faremo il passibile per indurre que
sti proprietari a fare il toro doucrc. 

E con questa bella prospettiva, il 
Sindaco ha congedato la stampa of
frendogli un altro magnifico sorriso. 

FINALMENTE 8'E' DECIBA '. 

La Giunta acquisterà 
il Centro Sant'Antonio 
12 famiglie sgomberate dalla Vico 

In relazione al voto emesso dal 
Consiglio Comunale, la Giunta ha 
finalmente deciso dl sottoporre al 
Consiglio stesso la formale delibe
razione dl acquisto del Centro San 
Antonio, da usare come dormitorio 
dl primo intervento. 

Nel contempo per dare modo alle 
maestranze di procedere alle neces
sarie riparazioni di uà controsoffitto. 
in favelline nella palestra della scuo
la G.B. Vico al Piazzale degù Eroi, 
occupata da sinistrati a sfollati, è 
stato disposto ed effettuato nel po
meriggio dl Ieri, i l temporaneo 
Sgombero di 12 famiglie che sono 
state trasferite provvisoriamente nel 
locali dell 'ex Istituto S. Michele al
l'uopo convenientemente attrezzati. 
I lavori di resturo s i preveda po
tranno essere ultimati entro il ter
mine di quattro o cinque giorni. 

:l[" Sibilla AlerasTio ' , 
saluta il Congresso 

La compagna poetessa Sibilla Ale
ramo, ricoverata in cllnica per la 
frattura del polso sinistro riportata 
nell' investimento dl cui abbiamo 
dato notizia, ci prega di esprimere 
a suo nome, insieme col profondo 
rammarico dl non aver potuto assi
stere al nostro Congresso, anche 1 
suoi commossi ringraziamenti a 
quanti, compagni ed amici , hanno 
voluto inviarle affettuosi auguri di 
pronta guarigione. Auguri che noi 
l e rinnoviamo vivissimi. 

IERI POMERlGBIO ALL'AEROPORTO DELL'URBE 

Cinque kg. di coca sequestrati 
nella valigia di un omericano 

Lo stupefacente doveva essere consegnato a Palermo 

Cinque chili dl una sostanza ehe 
6l presume essere cocaina sono stati 
sequestrati In una Valigia dell'ltalo-
amerlcano Frank Collaci, giunto ieri 
pomeriggio all'aeroporto dell'Urbe a 
bordo di un aereo •Dakota» I LUCE, 
in arrivo da Milano e diretto a Pa
lermo. L'operazione è stata condotta 
da ufficiali della Polizia Tributarla 
e da due funzionari della Squadra 
Mobile, i l dirigente dott. Bar ranco 
e il dott. Macera. 

L'altro Ieri, un informatore avver
tiva il dott. Barranco che, nella 
giornata di venerdì, u n contrabban
diere. in veste di pacifico a rispet
tabile turista, accompagnata - dalla 
moglie, sarebbe sbarcato all'aeropor
to dell'Urbe s a un aereo provenien
t e da Milano. I due funzionari face
vano quindi Immediatamente r i tor . 
no a Roma e. messisi in contatto con 
la Tributarla, predisponevano ogni 
cosa per l'arresto del trafficante. 

Alle ore 18, infatti, non appena 
l'aereo toccava- i l campo, tatti 1 ba
gagli venivano bloccati a perquisiti 
minuziosamente In una valigia del 

PICCOLA CRONACA 
n 
— Osti u l l t i 7 aprila (97-C65) S. €rj*ti*M. 
R *nh «*»• ali* 5.5A t traanau al!r 18.57. 
— ItlUttiia ifaneraiics: R«f>tr»t: ieri: tati 
eavucià 38. beaaiaa 38; asti Bora 4: Wwti 
aaw-k'. 18. taaaiiM 11: neuianvi H. 
— BtllttriM •ttsmltfics: Ttaofratn atoi-
KX « EiH.n di *ri: -VT-19.S. Si f?n*4t 
Xàpo Sott» * wui|<«rtter4 «unòaar» . 
Visibile e ascahaMe 
— Taatri: • La pasra ewm ace • al!"EA**: 
• I »AK-*-ÌÌ • al firwKff»!». • DrC*ct.T« Sk>-
ry • al Tali*. 
— Ciieaa: • I trafVantì <V3a ace* » al-
l'AìiajEbra. Ajmllo. friie Mi*dw?e. P»!<»tri-
c*. R*ii. Tnsrot»; • Uaaa Vacca ta tirimi » 
all'Arenaria. Ftaareta. I l i Aeri!*: . Doa&ai 
* triyp" urti > all'Aerila: • Napoli oiiioaa-
ria • al Crineaa: • (aTaksts «"«TO'. • al Cki-
*ta!la. ErreUìnr. Pars. M m ; < g* p r h n t e n • 
al 1W VtarHIa: • Vea e * pace tra ali elrrl • 
al P i i u . Haaaiaia: • GioMitie è fatta • al-
P&Va. aVfrtalatlB»; t Granala far fa l l a . «I-
l'Orta: • Tetti eli «otiM <W ra . »ll'0aa?iaaa 

— n ir t i . Entra «astati, afri atta 1 9 . » al 
Oiraia (Maarale ftuawtiat (T. P« s t r a n i a T) 
« n i a t t eaeferana ami tana: 

«eaMarstaa t^aaatra 
— n caaaaftt aurata tVaiti t e l a a*«ae» 
Nata eraieatata amiate, ha stvaaàaisM ti-
» jp0 ài 3 ) taliae fi Lcsnrtrisuaa. MW eos>-
ar«we et Gletaa. a 10 Sale ai «etaes*»* R> 
toVerfaa. b a r i m i * la «netta alla a f f i e n a 
H reftukee. 

CONVOCAZIONI D l PARTITO 
n C U T A U *»:!• Se*. mu>A alfe «riatta 

a P. Pariaaa. 
OftfilNnUTiTI e>ì> S*a. a a r » « aaat « -

ciotva ra l~r4. 
l U T - n a P M i a Sea. aartrH alia « d a d a 

alla Sa. Oaiaeaa 
1190». Iran**! «la Saa. sarta* 

s3ìt e s i s t a ! e treata alla ara. M e r i t i 
IXSJtJTS. WSU àWU Sta. aarisA alle 

aieiatta la Fetoariese. 
sinnjnrmmi M I * «**. aarHi «ne 

efeiatta a I m a alia Saa. Mara*. 
CMOSSIMI umnmàXmn aeri aUa *• 
ax. uaukz orti *u« «ti 

feaerale ti Saxiaa*. 
CONVOCAZIONI AJI.f>.l 

Ct. M taX: ftavl afte » ta F 
ti 11. 

CONVOCAZIONE U.I.S.I*. 
Tata I «rifarti astia 

• • i m i i l i aUa staHatla et tatMateì • etn
ia la «atre tal Cataratta M P.C.Lttaaaa a>-
la alla art 1» tJla tosa Mia Naf ato tV 

l atta N M ter att 

Collaci, che è un autista della do
gana dl N e w York, nato 30 anni fa 
da genitori italiani immigrati negli 
S.U., sono state r invenute due buste 
per un peso complessivo di circa 3 
chili, contenenti due diversi tipi di 
polverina bianca, che ai presume 
s ia cocaina. Le due buste sono state 
Inviate al laboratorio chimico doga» 
naie per gli accertamenti. Il Coltaci 
Immediatamente arrestato, ha di
chiarato di aver ricevuto i due pac
chetti da persone sconosciate, con 
l'incarico di consegnarli ad altre 
persone, pure sconosciate, che l e 
avrebbero cercato in un albergo a 
Palermo. Le Indagini continuano. 

Tre morti nel salto 
di un camion da un ponte 

Tre persone sono rimaste uccise 
in una spaventosa sciagura stradate, 
verificatasi sulla strada provinciale 
che da Borghetto Civitacastellana 
conduce a Gallese. Giunto al cul
mine del ponte sul rio Fratta, un 
autocarro pilotato dal proprietario 
Andrea Ciccolini. con a bordo gli o -
perai Guido Jacuzd e Dario Catan-
ziani. sbandava per cause non an
cora precisate, rompeva il parapatto 
del ponte e precipitava nel letto del 
torrente, attualmente asciutto 

Dopo un salto dl dodici metri. l'au
tocarro si schiacciava contro le pie
tre. Dai rottami, alcuni contadini te
stimoni oculari della sciagura, ac
corsi subito sul posto, estraevano 1 
cadaveri dell'autista e del due infe
lici operai. 

— LA R A D I O -
BETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7. ». W. 14, » . 23.10. — 
Ore 7.12: Buong. a musiche — 
8.14: M U J . legg. — 13,20: Cren. 
Ferrari — 14.40: Orch. Savina — 
15.10: Mus. ritmo - melodica — 
1S.3S: Pagine pianistiche — 1«J0: 
< La reginetta delle rose » dl 
Leoncavallo — 18,38: Cabaret in
ternar. — 19M: Mao. rlch. — 
» 4 0 : Sport — 30.33: - Z i g s a g a 
— 11,30: Orco. Angelini — « : 
• Le v ie dell ' inferno* radlocom-
medla — 23,35: Compi. Gallo — 
0,03: Compi. Capodieci. 

RETE ROSSA — Ore 13J0: Or
chestra Nieelli — 14: Mas. rlch. 
— 14,30: Quartetto Cetra — 15,10: 
Prev. tempo — 18,30: Orch. Fil ip
pini — 17: Concerto diretto da 
M. r igherà — IS: Ballabili — 
18,46: Sport — I t : Orch. Donadio 
— 1S.45: Jazz per plano — 1».5«: 
Mae. rlch. — 30,50: Sport — 30,58: 
Orch. Gallino — 33: Orch. Tragna 
— 32.40: Orch. Terrari. 

TERZO PROGRAMMA — Ora 
Concerto t ire t to é a • e h m W : n. 

ARGENTINA : ' Domani alle 17,30 : 
Concerto diretto da Jean Martlnon 
con prima assoluta del • Concerto 
per flauto e orchestra > : del M.o 
Zafred. 

ARTI: Domani concerto Holman G. 
, Cook presentano « American folk 

eongs and blues » -
ATENEO; ore 21: C l a stabile «Le 

vacanze di Jack Taylor > 
EL1SKO: ore 21: C l a E. De Filippo 

« La paura numero uno > •• ,•.. -
OPERA: ore 21: «Il trovatore» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Cla 

Wanda OMrls « Il diavolo custode > 
PIRANDELLO: oro 21: una novità 

polacca dl Kruczowski «I te ti escili» 
QUIRINO: ore 21: C l a Calindri-Vo-

longhl-Villi- Volpi - Riva - Sabbatlni 
• Fra due guanciali » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du
rante « Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » 

SATIRI: ore 21: C l a stabile • Apo
calisse a Capri > 

VALLE: ore 21: C l a Teatro Nazio-
.- naie • Detective Story » 

- r • * 

V A R I E T À * v< 
Alhambrat I trafficanti della notte 

e C l a Donos 
Altieri: Patto col diavolo e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Barriera a setten

trione e Riv. 
La Fenice: La rivale dell'imperatrice 

e Riv. - -• , 
Manzoni: I fuorilegge e Riv. r ' 
Nuovo: Segreto del castello e Riv. 
Principe: I fuorilegge e Riv. 
Quattro Fontane: Barriera a setten

trione e Riv. 
Volturno: Viso pallido e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Sesso forte (lire 20) 
Acquario: Uomo bianco tu vivrai 
Adrlaclne: Santo disonore 
Adriano: Mamma mia che impres

sione 
Alba: I tre moschettieri 
Alcynne: Vtao pallido 
Ambasciatori: lo sono 11 capataz 
Apollo: I trafficanti della notte 
Appio: La volpe 
Aquila: Domani è troppo tardi 
Arcobaleno: Les casse pleds 
Arenula: La grande conquista 
Arlston: Persiane chiuse 
Astoria: Viso pallido 
Astra: TuLsu (terra dl fuoco) 
Atlante: La portatrice di pane 
Attualità: Il caimano del Piave 
Augustus: Su un'Isola con te 
Aurora: La malquerlda 
Ausonia; Il ranch delle tre campane 
Barberini: Mamma mia che impres

s ione 
Bologna: L.imboscata 
Brancaccio: La volpe 
Capannone: Totò cerca casa 
Capltol: La salamandra d'oro 
Capranlca: Il grande amante 
Capranlcbetta: Arrivano 1 nostri 
Castello; Io sono il capataz 
Centocelle: La rivale dell'imperatrice 
Centrale: Festa d'amore 
Cine-Star: Viso pallido 
Clodlo: La portatrice di pane 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Napoli milionaria 
Colosseo: Il principe delle volpi 
Corso: La salamandra d'oro 
Cristallo: Cavalcata di eroi 
Dalle Maschere: I trafficanti della 

notte 
Del Vascello: E* primavera 
Diana: Non c'è pace tra gli ulivi 
Dorla: I lancieri del deserto 
Eden: Giustizia è fatta 
Europa: Il grande amante 
Kxcelsior: Cavalcata di eroi 
Farnese: L'erede di Robin Hood 
Faro: Cavalcata d'eroi 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta: A llfe of her own (17-

19,15-22) 
Flaminio: Uomo .bianco tu vivrai 
Fogliano: Io sono li capàtax 
Fontana: I rinnegati 
Gallerìa: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: La volpe 
Golden: Viso pallido 
Imperlale (10,30 ant . ) : Ti amavo sen

za saperlo 
Indnno: Musica per i tuoi sogni 
Iris: Bionda incendiaria 
Italia: L'imboscata 
Massimo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Mazzini: Io sono il capataz 
Metropolitan: Le foglie d'oro 
Moderno: Ti amavo senza saperla 
Modernissimo: Sala A: Bellezze in 

bicicletta: Sala B : Giustizia è fatta 
Novoclne: ri ritorno dei vigilanti 
Odeon: Cavalcata dl eroi 
Odescalchi: Il siero della verità 
Olympia: L'imboscata 
Orfeo: Giungla di asfalto 
Ottaviano: Tutti gli uomini del re 
Palazzo: Amori e veleni 
Palestrina: I trafficanti della notte 
Parloll: Io sono il capataz 
Planetario: I peggiori anni della no

stra vita 
Pizza: Romanticismo 
Preneste: Tormento 
Quirinale: Viso pallido 
Qulrlnetta: Viale del Tramonto 
Reale: Io «ODO il capataz 
Re*: Trafficanti della notte 
Rialto: La rivale dell'imperatrice 

Rivoli: Viale del tramonto ; , 
Roma: I conquistatori 
Rubino: Bagdad ' 
8alarIo: li romanzo di Telma Jordon 
Sala Umberto: Dopo Waterloo 
Saletta Moderno: Il caimano dal 

Piave 
Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippolito: Il figlio di Robin Hood 
Savola: La volpe 
Smeraldo: Tre ragazze e un caporale ' 
Splendore: Persiane chiuse ) 
Superclnema: Le foglie d'oro 
Superga: Bellezze in bicicletta 
Tirreno: Io sono 11 capataz 
Trevi: La volpe 
Trl inon: Cuori 6ul mare . r 
Trieste: Amori e veleni 
Tuscolo: Trafficanti della notte 
Ventnn Aprile: Uomo bianco tu 

vivrai 
Vittoria: La rivale dell' imperatrice 
Vittoria Ciani pino: Cieli azzurri 

O G G I u?ta «Prima» 
' V d'eccezione ai C i n e m i ,-'. 

ADRIANO - BARBERINI 

$<mo io,-/&vprto io 

che atritfp vincitori 

MAMMA MIA, 
(Ut MPmSIONL! 

O G G I G r a n d e « P r i m a » 

ai Cinema 

SUPERCINEMA - FIAMMA 
M E T R O P O L I T A N 

**9&S OC éUCMAA CUBITI^ 

Al Cinema FIAMMA verranno 
assegnati a l c u n i «o l t tmi d e l 
romanzo « £ * foglie d'oro » 
offerti dalla Casa Editrice 

B A L D I N I - C A S T O L D I 
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OGGI «Prima» ai Cinema 

I M P E R I A L E — M O D E R N O 

11 AMAVO 5FNZA SMERLO 
( EASTER PARADE ) 
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OGGI « Prima• al Cinema 
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Sabato 7 aprile 1951 

ì RAGAZZI D'ITALIA ALLA TRIBUNA DEL VII CONGRESSO DEL P.CI. 

UN A "CACCI A AL TESORO 
per le bandiere dei Pionieri 

Un avvenimento memorabile che sarà segnato sul "giornale di bordo,, 
Le importanti realizzazioni dell*A. P. I. - Inni nuovi e compiti nuovi 

9J 

Il compagno Dozza (a destra), Sindaco di Bolorna e membro del C.C. del Partito 

I pionieri italiani segneranno cer
tamente sul loro € giornale di bor
do » (dove rcs;Utran.i gli avvenimen
ti più importanti della loro vita as
sociata) come una tappa decisiva, 
viuesto settimo Congresso del P.CI., 
durante il quale, sul palco dell'Adria
no. si sono presentati per la primi 
volta in forma ufficiale al monde 
democratico italiano: un po' intimi-
dui dalia luce dei riflettori puntati 
u loro, un po' emozionati dal fra
gore di un interminabile applauso 
na fieri e composti, coi faz?oletr 
-ossi al collo, con le bandiere dei 
'oro • reparti», coi don' '•• avevano 
portato. 

Un inizio tronnn T>'*pnr ner par-
'are della visita dei pionieri al Con
gresso? 

I tn/.yolptH nmi 
Ma proviamo un poco a pensare 

al quinto, al sesto Congresso. Anche 
allora ci sono stati incontri tra bam
bini e deleRati. I bambini veniva
no accolti con l'affettuoso entusiasmo 
che sempre suscitano la loro presenza 
gentile, ì loro Resti freschi ed inge-
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AMMINISTRATORI POPOLARI TRA I CITTAD NI DELLA CAPITALE 

Roma ci vorrebbe 
un Sin daco come Dozza ?? 

Quello che hanno fatto i comuni di Bologna, Torino, Firenze, ecc. 
e quello che non ha fatto Ting. Rebecchini - La lotta delle borgate 

Non a caso il compagno Giu
seppe Dozza, Sindaco di Bologna. 
ha diretto i lavori della seduta 
inaugurale del nostro VII Con
gresso. Giuseppe Dozza, con il 
suo passato e il suo presente di 
militante del Partito della classe 
operaia e di amministratore de
mocratico, specie in questa vigi
lia elettorale è un pò un simbolo 
e un esempio per quanti hanno 
a cuore il benessere di tutti 

ggravio alle condizioni della pro
pria esistenza. Il Comune di B o 
logna ha potuto far ciò che il 
Comune di Roma non ha voluto e 
caputo fare, grazie innanzi tutto 
alla sua saggia politica economica 
e fiscale; la pressione tributaria 

filo-tranviaria, 4200 vani (dei 4600 
distrutti dalla guerra) completa
mente ricostruiti, riparate tutte 
le scuole danneggiate e in stato 
d'avanzata edificazione quelle oc
correnti, l'attrezzatura sportiva 
Dotenziata sia al centro, sia alla 

ittuata da Palazzo D'Accursio èjoeriferia. il teatro comunale ri 
una delle meno pesanti di tutta ' costruito, la riedificazione di Por 
Italia e anche una delle più eque; 
le esenzioni dalle imposte di fa-

ìiglia per i lavoratori meno agia
t a sua chioma argentea, la sua t e le agevolazioni concesse a cer 

te categorie del ceto medio ven
gono citate ad esempio: il trasfe
rimento del peso tributario dalle 
Imposte indirette a quelle diret
te e dai consumi vitali a quelli 
voluttuari sono un'altra carat
teristica del giusto metodo a m -

ninistrativo bolognese. Nel campo 
della ricostruzione, per dare una 
idea della grandiosità di alcune 
realizzazioni, basterà citare l'ac
quedotto, che, abbandonato a sé 
stesso dni governi e dai sindaci e 
Dodestà che si susseguirono nel
l'ultimo cinquantennio, solo ora 
assolve la sua funzione in segui 

figura possente, il suo viso aper
to in un sorriso gioviale presie
devano anche fisicamente i la
vori del VII Congresso: dalle 
Sallerie e dal loggione dell'* A -

riano », dove più numerosi erano 
i cittadini di Roma, si guardava a 
quella figura, oltre che con ammi
razione, con un certo qual senso 
di invidia verso i bolognesi. Que
sti sguardi man mano che si spin
gevano sul palco della presidenza 
e scoprivano Fabiani, Coggiola, 
Gianquinto, Diaz, Ad amoli. Co-
rassori, Villani e tanti Sindaci di 
grandi Comuni democratici, si ri-

Santa Maria, ecc. 
Anche Torino ha pareggiato 11 

suo bilancio. Anche Coggiola sie
de alla presidenza del VII Con
gresso. Anche Torino e Coggiola 

***m 
ài'Z 

flettevano nelle menti dei romani | alla radicale trasformazione d e -
« invidiosi n costruendo, come per 
un assurdo fenomeno di natura, 
la figura scialba e insignificante 
di un altro uomo — Sindaco 
anch'egli — senza passato, «enza 
presente e senza avvenire, rispon
dente a un nome tanto più noto 
quanto più impopolare: Salvatore 
Jtebecchini. 

Ed è stato un cittadino di Tor-
marancio. uno degli abitanti di 
quella borgata che, alla vigilia di 
Natale, vide morire due bimbe 
assiderate, a compendiare in una 
sola frase, secca e brutale, tipi
camente romanesca, il giudizio e 
Insieme la speranza di tutti i qui
riti intorno all'amministrazione 
della Capitale: « Se in Campido
glio ci fosse un Dozza, Roma non 
sarebbe cosi zozza! ». 

Bologna ha pareggiato 11 tuo 
bilancio; non una sola lira di pas
sivo. senza che un solo cittadino 
bolognese avesse da lamentare un 

li imnianti eseguita dall'azienda 
municipale. 

Il «indaco Fabiani 
Anche Firenze ha pareggiato i> 

suo bilancio. Fabiani siede anche 
egli alla presidenza del Congres
so: asciutto, i capelli neri e com
posti. il viso nervoso. Fabiani può 
vantare il risanamento completo' 
e l'introduzione di un nuovo m e - ; 
todo d'amministrazione che si ba- = 
sa sulla collaborazione stretta fra 
Giunta e cittadinanza. 

Ma Firenze non ha soltanto pa- ' 
raggiato il suo bilancio. Imponenti 
sono le opere realizzate: i ponti 
comunali ricostruiti, le strade or - t 
inai praticamente rimesse in sesto, ' 
completati gli impianti elettrici, 
perfezionato l'acquedotto, edifica
te le case per gli indigenti e per 
i dipendenti comunali, riorganiz-. 
zata e incrementata la rete auto- ' fabiani. Sindaca di rirenie 

NOIERHIE IN MARGINE Al GRANDE INCONTRO DEH'ADRIANO 

Giornalisti invisibili 
Zincone sul binario morto -"Il "Corriere» ama l'oscurità 

II ferroviere 
Vittorio Zincone, un piornalt-

9ta del Tempo oliai noto per una 
serie di grosse acicolare Incoric
eli nell'esercizio delle sue /un
zioni, sta scrivendo degli acu
tissimi articoli sul Congresso del 
Partito Comunista. Zincone, ad 
esempio, riferisce il brano del 
discorso di Secchia in cui il ri-
cesegretario del PCI si doman
dava quale fosse l'aiuto dato 
dalle Federazioni del Nord atto 
sviluppo del Partito dell'Italia 
meridionale, e traccia questo sba
lorditivo paragone: «Se, per 
esempio, il direttore generale 
delle Ferrovie rimproverasse il 
capostazione di Milano per le 
deficienze della stazione di Pa
lermo, noi avremmo rutto il di
ritto di dire che è ammattito». 

Non contestiamo a Vittorio 
Zincone una personale esperien
za in fatto di anomalie mentali
t à lo mettiamo tn guardia dai 
pericoli di considerare i partiti 
politici come reti ferrovia
rie, Perchè allora bisogna dire 
che, da qualche anno. 4 redat
tori del Temoo «e «e «Mnw» fer
mi su «n binario morto dtUa 
a fazione di Salò. 

Disertori Ifjtjuci 
TI Momento dice che «non si 

rub dire che i tre palchetti di 

t."--

secondo ordine assegnati «Ha 
stampa al VII Congresso de! 
Partito Comunista, siano ecces
sivamente affollati. I giornali
sti, salvo quelli del Partito, d i 
sertano i lavori di questo Con
gresso». 

A//ermoztone preziosa. Wesro-
no ci va, ma tutti ne parlano. 
Come ta questo fatto? Chi li 
cerine avesti resoconti? Forse lo 
Spirito Santo, che è entrato a 
far parte dell'ufficio stampa del 
Viminale. 

Diligesti 
TI Popolo si meraviglia perchè 

al Congresso «gli oratori sono 
stati solo 1 dirìgenti responsabi
li dei vari settori ». 

Evidentemente ai congressi de
mocristiani usano parlare i di
rigenti irresponsabili delle rari* 
parrocchie. 

U« dona per Peli* 
Nel ci/are, tentando di fare 

dell'ironia, i moltissimi doni che 
sono pervenuti alla presidenza 
del Congresso. I giornali Gover
nativi ne hanno tralasciato uno 
che pare fosse particolarmente 
gustoso: i dipendenti del Mini
stero del Tesoro hanno offerto al 
conaresto stoffe prodotte a 
Biella, nella citte fn cui U lore « 

amato ministro Pello ebbe alcuni 
trascorsi In camicia nera. Ades
to, per evitare altre allusioni, 
forse nei corridoi del Ministero 
taranno affissi dei cartelli: 

Per rispetto 
•1 rr'nhtro Peli» 

•ano vietate 
le rime In élla 

Mtact il mistero 
n Corriere della Sera ha sco

perto un « paradosso ». E* molto 
sirano, dice, che i comunisti «di
cano essi stessi, pubblicamente, 
quelli che sono i loro obiettivi ». 
Essi « non ne fanno mistero, so
pratutto in queste assemblee dei 
loro militanti e attivisti ». • Sal
vo poi a pretendere — continua 
l'illuminato giornale — che si 
creda alle loro buone intenzioni 
e si prendano alla lettera le loro 
formule per la pace, l'indipen
denza e la liberta ecc. ». 

Se abbiamo ben capito, il Cor
riere della Sera sarebbe assai 
più soddisfatto se noi facessimo 
i misteriosi, i biechi cospiratori. 
Ma questo, scusate, non è com
pito nostro: ci son tanti 'gior
nalisti • papati per esercitare la 
fantasia in questo senso e per 
scrivere a puntate • ! misteri del 
PCI ». Non vogliamo toglier* il 
pane a questi bravi padri di fa
miglia. 

. . . . ! Li 1 

possono vantare enormi progres
si: stanno a testimoniarli anche 
qui le riforme tributarie, le ridu 
doni apportate alie imposte di fa 
miglia e ni dazi sui generi di pri 
ma necessità, la costruzione di un 
imponente complesso ospedaliero 
e di case, case, case! 

Livorno non ha pareggiato II 
suo bilancio. Per far ciò, la citta 
dinanza avrebbe dovuto soppor 
tare aggravii non indifferenti e 
l'opera di ricostruzione di - una 
delle città più disastrate d'Italia 
ne sarebbe stata rallentata. Furio 
Diaz, alla politica della lesina ha 
preferito quella produttivistica e 
anch'egli ha vinto la sua batta
glia a favore dei suoi amministra
ti. Anche Diaz, modesto come gli 
altri, siede alla presidenza delle 
oiù grandi assise del Partito in 
cui milita: professore di storia e 
filosofia del liceo livornese, si è 
dimostrato uomo pratico. 

A Roma abbiamo un assessore 
che è filosofo: quello ai trasporti; 
ma la rete auto-filo-tranviaria 
funziona piuttosto male. A Li 
vorno, ciò che l'amministrazio
ne civica ha fatto (per esempio, 
costruzione di 1400 nuovi appar
tamenti, municipalizzazione dei 
trasporti, ripristino quasi dal 
nulla dell'acquedotto, delle fogne 
nere, dell'illuminazione, degli 
pdifici pubblici e della pa-te fon
damentale della città) sta a di 
mostrare una cosa so'a: che non 
basta essere uomini di cultura e 
d'ingegno per «Fapcr fare». B i 
sogna é5-cere anche profondamen
te legati al popolo. 

Ci piacerebbe dire ancora di 
Genova, di Venezia, di Modena 
i i Reggio Emilia. Ariamoli. Gian-
nuinto, Corarsori hanno tutte 1*» 
"arte in mano perchè l'invidia di 
ouelli del loggione aumenti ancora 
di più, ma. dopo aver scritto v+r 

i romani, vogliamo s e m p r e au.nl 
che risa per gli osniti, oer au*»i 
compagni che da tutte le città d'I
talia sono venuti a Roma e che di 
Roma sanno poco o nulla. Proprio 
in questi giorni sono stati ripre
si nelle borgate gli scioneri a ro
vescio. che nel corso di tutto l'in
verno hanno valso a richiamare 
l'attenzione della Giunta demo
cristiana sulle bestiali condizioni 
di vita che si conducono alla pe
riferia della Capitale della Re-
oubblica. Qualche vittoria è stata 
ottenuta con questi scioneri a ro
vescio, Rebecrhini ha dovuto rìi-
soorre alcuni lavori a favore delle 
boruat'*», la Giunta >>a dovuto 
^rendere altri impegni. 

t .o wtalo Hi Roma 
Questa .e la situazione di Ho-

~ a ogpt: da quattro anni non 
si fa che lottarp per strappare 
qualcosa, ma questo qualcosa *i 
molto al di sotto delle esigenze 
di Roma e dei rrmani. Decine di 
migliaia di senzatetto vivono nel
le caverne e nei camoi sfollati 
o nelle scuole: migliaia di bam
bini non oossnno studiare D**r 
mancanza di edifici: i tributi *on«^ 
imministrati in m«xlo da favo
rire i possidenti. le 300 famiglie 
> g a t e alla nobilita e al Vaticano. 
e il deficit del bilancio capitolino. 
che nel 1948 era di cinque miliar
di, * salito nel 1949 a otto mi-
•iardi. nel 1950 a dieci e nell'annr 
in corso a drdici. 

Il fallimento dell'amministra
zione di Roma reca una firma: 
quella dell'in*. Salvatore Rebec
chini. Sindaco democristiano. An
che tenendo conto delle maggiori 
difficolta obiettive che incontra il 
«rovento di una citta come Roma 
(difficoltà che d'altra carte ven
gono notevolmente annullate dai 
favoritismi delle autorità centra
l i ) , non rimane che da dichiararsi 
d'accordo con quel cittadino di 
Tormarancio di cui dicevamo. 

nui. Però erano soltanto « bambini *, 
non erano < pionieri ». 

Tra loro ed i congressisti si sta
biliva un rapporto di affetto, un con
c i to di tipo familiare. Il Congresso 
M occupava dell'infanzia, come sem
pre il movimento operaio se n'è oc
cupato, studiandone i problemi dal 
punto di vista assistenziale, scolasti
co, sociale. Milioni di bambini e ra-
tazzi crescono in Italia in condizio
ni miserevoli: che cosa vogliamo se 
non dare loro una patria migliore ed 
un avvenire più felice? 

Stavolta pero c'è stato qualcosa di 
p:xi, e qualcosa di molto importante. 

l'in dai primi Congressi provincia
li si ebbe l'impressione che le co<e 
-.irebbero amiate diversamente. Sfi
lavano sui palchi delegazioni di bam
bini, ma i bambini non erano più gli 
stessi, e non soltanto perchè porta
vano il fazzoletto tosso. 

Per cominciare, già quei fazzoletti 
erano st»ti tagliati, cuciti e rica
nati dalle « pioniere ». H la stofta 
dei fazzoletti e delle bandiere era 
itata comprata coi fondi ricavati da 

n'attiviti collettiva, che ha il pìt-
roresco nome di € caccia al tesoro ». 
1 ragazzi portavano doni, e quasi 
empre si trattava di oggetti pro

dotti dai gruppi dei « costruttori », 
iti modesti laboratori dei « reparti ». 

Andavano alla tribuna, e le cose 
he dicevano erano diverse da quel-

'e di una Tolta: non più espressioni 
•tenerichè, non più soltanto belle poe-
ie recitate con emozione al micro-
ono, ma dichiarazioni sorprendenti. 

• Abbiamo raccolto migliaia di firme 
ner la pace. Abbiamo raccolto denari 
'yer $/j operai delle "Rej^ianc". Ab' 
'turno raccolto viveri per i licenzia' 
ti. Abbiamo fatto feste per i bambini 
del Delta... ». 

Cantavano inni nuovi e lancia-
vane. un nuovo, allegro grido: * Tric-
ebete-trach ». 

Si veniva a Japere che avevano 
formato squadre di calcio, filodram
matiche, cori, che avevano fatto cor
tei in costume, e che i costumi erano 
>tati preparati da loro stessi sul mo
dello delle maschere del Pioniere. 

Pio\incia per provincia, ti quadro 
dell'attività dei ragazzi — in gran 
parte ancora spontanea — si fac.-va 
più ricco e vario. Si aveva tempre 
più l'impressione di un movimenti' 
complesso e vivace. Venne poi l'è 
pisodio di Milano, la festosa invasio
ne del Congresso di quella Federazio
ne da parte di centinaia di pionieri. 

La stampa diede grande risalto a 
quella manifestazione che aveva com
mosso e conquistato i compagni mi
lanesi. I pionieri avevauo vinto 'a 
toro brava battaglia: con le loro ini
ziative, con il loro slancio, con il 
loro entusiasmo, erano riusciti ad in
teressare, ad appassionare gli adulti, 
tutto il movimento democratico. 

Una vfsHa attesa 
Fu cosi che alla, presidenza del 

«ettimo Congresso venne chiamato 
anche il segretario dell'A.P.I., Car
lo Pagliarini: dirigente di un'orga
nizzazione che all'epoca del sesto 
Congresso non esisteva ancora. 

La visita dei ragazzi era atte
sa. Delegati ed invitati chiedevano: 
* Verranno i pionieri? Che faranno 
i pionieri? ». 

Mercoledì passato, dopo il discor
do di Grieco, il presidente di turno, 
Roasio, annunciò l'arrivo della dele
gazione dei pionieri e alzandosi in 
piedi diede ti segnale dell'applauso. 
Tutti i congressisti sorsero in piedi, 
e in piedi rimasero per dieci buoni 
minuti, ad applaudire ì ragazzi e le 
bambine che entravano in fila in
diana, si allineavano davanti al ta

volo della presidenza, leggevano il lo
ro saluto, presentavano i doni recati. 

I pionieri erano una quarantina, in 
rappresentanza dei reparti romani, 
anzi, « di centocinquantamila pionie
ri e falchi rotti d'Italia, di tutti i 
ragazzi d'Italia », come diceva il 
breve discorso di saluto: un discorso 
di forse duecento parole, pieno di 
fatti e di cifre, un telegrafico e ric
chissimo bilancio di attività e di 
iniziative in corso. 

Nell'applauso dei congressisti non 
c'era più stavolta soltanto il calore 
dell'affetto: c'era anche la gioia, e la 
fierezza, di vedere sul palco, seri, 
ordinati e disciplinati, quei ragazzi 
la cui presenza provava che il mo
vimento democratico italiano ha già 
la capacità di organizzare le gene
razioni dei giovanissimi, è già riu
scito ad educare i loro sentimenti, 
a dare loro nuovi ideali, ad insegna
re loro nuovi modi di vita. 

In un paese oppresso dalla mise
ria, schiacciato dalla sudditanza allo 
straniero, spetta alla classe operaia, 
spetta a tutto il popolo dare un'e
ducazione patriottica ai ragazzi, sal
varli non solo dalle conseguenze fisi
che, ma anche da quelle morali che 
derivano dalla struttura di una so
cietà in sfacelo. Nessun'altM forza, 
all'infuori del movimento democra
tico, può educare t ragazzi all'otti
mismo, alla fiducia, alla solidarietà, 
alla visione di un mondo migliore: 
un mondo ancora in boccio, ma che 
non può mancare di fiorire. E que
sta educazione avviene nelle forme 
di un'organizzazione di ragazzi, agile 
e serena com'è J'A.P.I., ma è un 
compito che spetta a tutte le forze 
democratiche. Accogliendo con tanto 
calore i pionieri, il Congresso con
fermava che il Partito Comunista non 
intende sottrarsi a questo compito. 
alla funzione che gli spetta in que
st'opera, parte delicata ed importante 
dell'edificazione della pace e di una 
società nuova. 

GIANNI RODARI 

»/*.<AÌ*Ul*fc» 

I bambini e le bambine dell'Associazione Pionieri hanno portato una 
noia particolare di fa lena e di entusiasmo nel Congresso del cot»;i- > 
nlstl italiani. Le loro voci e I loro geiti, 1 piccoli discorsi coi quali '. 
hanno dato notizia all'assemblea delle conquiste raffilante e di quelle t< 
da raggiungere per li benessere di tutti i rag&ixl d'Italia, han
no riscosso l'unanime, affettuoso plauso del delegati e degli spetta- -r 

tori. Nella foto: una bimba dell'Associazione Pionieri siede sul l 
tavolo della presidenza del Congresso accanto al compagno Togliatti -
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IL DONO DEL PITTORE OMICCIOLI 

Fra i regali portati al Congresso dai compagni della Federazione romanista romana si trova qorsto 
quadro, già esposto alla XXV Biennale, che il pittore Giovanni Omiecioli ha offerto In dono a Togliatti 

Come accade ormai da qualche 
anno a questa parte le novità di 
Eduardo De Filippo sono il sjlo 
contributo interessante offerto dal
la produzione italiana alla s'-agio 
ne teatrale; cosi è accaduto anche 
per La paura numero uno già pre
sentata alla scorsa Biennale di Ve
nezia. in occasione del Festival in 
ternazionale del teatro. 

Le paura di cui parla Eduardo è 
la paura della guerra; una paura 
che ha preso lutti, ma che ha ad
dirittura terrorizzato Matteo, il ca
po d'una famiglia che durante l'ul
timo conflitto non ha fatto che 
«follare da un paese all'altro, da 
una casa a una sulla, da una stalla 
a una baracca, da una baracca ad 
una grotta, sempre portandosi die
tro i materassi, la borsetta coi 
trioìelli. ' l e renards » della mo
glie. ecc. Ora Matteo è convinto che 
un'altra guerra stia 11 11 per scop-
Pare; apre la radio e sente parlare 
solamente di divisioni, di bombe 
atomiche, di proiettili razzo, di di
schi volanti, di capi di stato mag
giore. di generali; legge i giornali, 
idem. Esce, va per le strale, nei 
negozi, a teatro, e vede la gente 
che ride, balla, maigia. tutto con 
avidità, come se sapesse che fra 
qualche momento non .«rara p ù pos
sibile farlo. E" talmente persuado 
Irll'imminenza del conflitto che 
«consiglia le fighe dallo «posarsi, 
non bada p-.ù alla sua persona, ai 
suoi lavori: tanto, da un minuto 
all'altro arriverà una bomba ato
mica e tutto sari finito. 

Per euarir'o di questa osses
sione suo cognato decide di dirgli 
un'emozione violenta: con un truc
co, attraverso ìa radio, fa dirama
re il comunicato che la guerra e 
scoppiata: non si sa contro chi, di
chiarata da chi. combattuta con 
quali mezzi. E* una guerra in cui 
ogni popolo combatte contro tutu 
gli altri, e vincerà quello che re
merà ultimo; sari talmente lunga 
che l'idea di adottare un'economia 
di guerra viene immed:a'amente 
abbandonata, le luel restano acce-

•'UkLL WAMfkVMMM BALSAMO ise, «tanto a*è vitto, ehm l'oscura-

UNA COMMEDIA DI EDUARDO CONTRO LA GUERRA 

"La paura numero uno,, 
mento non serve a niente ». « la 
gente potrà continuare a fare tJ 
proprio comodo. 

L'idea che la guerra sia orma: 
dichiarata caln.a immediatamente 
Matteo. Oramai è mutile preoccu
parsi ancora, bisogna solo pensare 
a fare le provviste, a tenere pronte 
le valige per scappare (con i soliti 
gioielli, t soliti «renards») e a 
cercare di campare come meglio s: 
può :n attesa che anche questa nuo
va guerra abbia fine, il tracco è 
riuscito a meraviglia; con chiun
que infatti Matteo parli non troia 
mai nessuno che Io smentiva, che 
Io avverta che c'è ancora la pace; 
la raiio con'inua a parlare d guer
ra. i giornali di guerra, gli amici di 
guerra. E Matteo continua ad an
dare avanti abituandosi a questo 
nuovo stato. 

Chi invece è presa da una nuova 
ossessione è una signor» anvea di 
famiglia, vedova, che ha per l'unico 
figlio rimastole un affetto quasi 
morboso, esclusivista A questa don
na spiegano che il fatto della di
chiarazione di guerra è tutto un 
trucco, ma le; naturalmente non lo 
crede; immagina che dicano ora a 
ìej una bugia per non spaventarla. 
ra finta di crederà; poi di notte. 
manca con una «cu*a il figlio a dor
mire tn uno s'-anz.no vicino alla 
cuc na e mentre questo riposa, mu
ra la porta lanciandogli solo nn pic
colo spazio per nutrirlo. Tutto ciO 
accade la notte della trtgìl-.a del 
matrimonio; naturalmente l'indo
mani lo sposo non si presenta, e 
la madre, per mantenere il suo se
greto mette in giro la voce ehe 
s\a fuggito con una sua antica 
amante. 

Solo quando U ragazzo riuscirà 
a fuggire ai conoscerà la verità e 
sarà possibile riparare ai motti guai 
fatti durante i giorni della sua pri
gionia. Matteo è andato a cercare 
la '- signorina accusata di essere 
l'amante del giovane e l'ha sotto
posta ad un Interrogatoria, M fidan-
rato dell'altra figlia s'è precipitato 
al distretto dove, non avendo in-
tormaxiosl la hanno chiesta • Bo-

\J^TiXfi 

ma; e da Roma hanno risposto che 
non essendo accaduto niente quel 
tale che s'è presentato è una «p-.a o 
un propalatore di notizie false, ra
gione per cui viene prima arrestato 
e poi finalmente richiamato sotto 
le armi; ed altre disavventure sono 
più o meno capitate a tutti gli al
tri. Ora finalmente l'equivoco e 
stato chiarito, anche Matteo s'è 
tranquillizzato e non pensa più alla 
guerra. La vecch.a signora soltanto 
è rimasta della sua idea fissa e 
malgrado che tutti tentino dt per
suaderla ncn srè lasciata convince
re. Anzi ha cominciato a baiare 
di più alla sua casa, e, poiché U 
figlo. che ha sp<\«a5o, s< r.e è an
dato. si ded ca tutta alle sue fac
cende caol'ns^he; prepara le mar
mellate. mette le pesche sotto spi
rito. sbriga mille faccende, con una 
tranquillità piena di pena, di ras
segnazione E* questa la sola rispo
sta che lei sa dare alla guerra, la 
sola che può dare; legarsi agli og
getti della casa come a delle perso
ne vìve, poiché ai figli, al marito 
non può. non potè rerare legata. 
«ss: appartenevano ad altri, e so
prattutto alfe leggi che miniarono 
l'uno a morire e minacciano di 
mandare l'altro, ogni giorno, a cera-
hattere. 

Su questa nota d! patetica, urna 
na rawgnaz-one, si chiude ta com
media Che è una delle più inte
ressanti e pensose di tutto il tea
tro di Eduardo. C e tn questo scrit
tore, oramai giunto a comprendersi 
sempre meglio • a legarsi ai mo
tivi pia «empiici e sinceri del sen
timento popolare, una singolare di-
spnsiztore a pretentare la realtà 
pio drammatica (e in questa uiu-
ma commedia sono molti i moment] 
carichi di pena umana, di sottile 

sazicne d«l ridicolo disagio d'un. 
personaggio che si dibatte tn Unte 
difficolta, che s. prende pena per 
tanti guai. E' una maniera come 
un'altra, crediamo, di dire al puo-
blico che oggi frequenta 1 teatri • 
certe cose senza provocare una rea- ' 
zlone, o peggio, un'indifferenza. 
Qui, nella Paura numero i*no e è -
sempre il grande Eduardo della ' 
'.arsa del tipo di Questi fantasmi.'. 
ma e'è anche qualche eosa dt p:u 
interessante, che testimonia come ' 
l autore vada scegliendo nuovi te 
mi e trattandoli in maniera meno 
allusiva, più diretta. 

La cupa cpprc&.one del Umore 
ca nuove sciagure, di nuovi lutti, 
nuovi orrori è resa da Eduardo ccn 
tocchi semplicissima, eppure data 
in tutta la sua terribile venta: il 
fatalismo eoa ti quale m certi am
bienti piccolo borghesi di provin-
c.a, « particolarmente nel Vezzo* 
giorno, dove sembra che gì: uomini 
sano abbandonati completamente ' 
al destino, sempre catuvo, è accet
tata ogni sc.agura. sa esprime per» 
fettament« nelle sue battute di uo* • 
rao abituato a vivere una «ita di 
• giorni d.span », a scegliere io 
espediente migliore per «tirare • 
campare », a confinare la felicita m 
una sfortuna più piccola delle pre-
ceoenu alle quali ha ormai - fatto 
l'abitudine. Con Eduardo salgono 
alia ribalta personaggi non • tea- . 
trali », ma reali, problemi co* non 
sono * intensioni letterarie • ma 
questioni che ci riguardano da v i 
cino, «rettamente, un costume che 
OOQ è creato artificiosamente ma 
ispirava alla vita. E' questo U suo 
significato cultural* prima che ar
tistico, «d à questo che lo pca« cggt 
ali avanguardia del teatro veramen
te italiano. 

emozione) sotto un aspetto violen-l Keeitata snipetwtameate da aWoar-
temente Ironico; e pio fon* è l'irò-!*•» **» Titlna D* FUtnao, • d* 
nia più la rappresentazione dello•"»*« «U « h « awort. La Penta ira. 

re tocca da vicino la materia *»•»• «**, è *»ta «tvaeaiaii »p autore 
trattata Coli le parole più eom 
mosse, e piò dure • spietate «alla 
guerra Eduardo le fa arguirà da una 
battuta ehe accende l'ilarità «alla 
piate*, eb* dà «1 pubblico J* ftav 

»P-
piaodita a scena aporia e alla feto 
M agni Ma. Da off) cominciano 
io r*pU*?*\ allo ouaU ismUam* 
tutu i aoari lettori al ansici, ^ , 
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Gli intervènti di Bonazzi, Seréni, BerarGiìllo, Villa, Aliamoli e Marisa Rodano - Il saluto di Bodemann 
(eaatiaanloaa dalla priva pagina) 

di queste azione: nei reparti di 
produzione dell'acciaio, che in 
questo momento lavorano a pie
no ritmo, sono in : atto ' le più 
più gravi forme di supersfrutta-
mento e di intensificazione del 
ritmi di lavoro; nei reparti mec
canici, invece, è in atto una po
litica di smobilitazione. La lotta 
dei lavoratori della • « Terni » è 
dunque una lotta su due fronti; 
me è in realtà una lotta unica 
pe r la difesa delle attrezzature 
dell'azienda, per • l'allargaménto 
delle possibilità produttive di 
pace, per l'assorbimento di nuo
va manodopera. Con questa im
postazione si sono raggiunti — 
conclude Secci, vivamente ap
plaudito — buoni successi su) 
terreno dell'unità del'a. classe 
operaia, . .., 

Subito dopo (sono ormai le 
22) viene tolta la seduta. 

La seduta 
di venerdì 
Il VII Congresso del P.C.I. ho 

ripreso i suoi lavori ieri matti
na alle 8,50 sotto la presidenza 
del compagno Colombi. La cedu
ta s'inizia con la lettura di nu
merosissimi telegrammi di saluto 
e di una lettera di compagni da 
lungo tempo detenuti. Quindi, tra 
Brandi applausi, sale per primo 
alla tribuna il segretario della 
Federazione di Bologna, Enrico 
Bonazzi, : membro del Comitato 
centrale. , 

Bonazzi ricorda innanzitutto i 
ripetuti attacchi e le provocazio-

•<* 
ni d'ogni genere tentati dalla rea
zione contro l'Emilia democrati
ca, attacchi e provocazioni che 
hanno dato un carattere di no
tevole asprezza alla lotta in quel
la regione. La campagna per iso
lare l'Emilia è però fallita, e an
zi il Partito si è ancora raffor
zato e ha allargato le sue allean
ze. A due problemi l'oratore de
dica poi la sua attenzione: il mo
vimento per la pace e le elezio
ni amministrative. 

Il movimento per la pace, egli 
dice, ha raggiunto indubbi suc
cessi. Tuttavia il suo sviluppo è 
ancora ineguale e i risultati non 
corriapondono ancora dappertutto 
olla forza de] Partito e al nu
mero di quadri a disposizione. 
Occorre dunque che il Partito 
dedichi maggiore attenzione i» 
maggiori sforzi a questa decisiva 
questione e affronti in maniera 
più larga il problema della crea
tone e dell'incremento dei Co
mitati della Pace. Quanto alle 
amministrative, Bonazzi rileva 
alcune nuove prospettive aperte 
dalla nuova legge elettorale, al
meno nelle zone dove il movi
mento democratico è particolar
mente forte. Il sistema degli ap
parentamenti, ad esempio, può 
essere anche utilmente sfruttato. 
Certi partiti usi a giocare sul
l'equivoco e sull'inganno, come 
quelli di « terza forza », possono 
essere smascherati in anticipo; si 
crea la possibilità di costituire un 
fronte di alleanze che isoli la rea
zione clericale, cosi come è av
venuto a Faenza. In molte zone 
gli aggruppamenti socialdemocra
tici e repubblicani • sono già in 
crisi, a causa dell'ostilità della 
base contro quei dirigenti che 
tentano di apparentarsi con la 

D.C. E* stata constatate anche la 
possibilità, specie nei grandi cen
tri. di apparentare le liste socia» 
lifte e comuniste con liste indi
pendenti comprendenti personali
tà della tecnica, della piccola 
produzione, della cultura ecc., 
nonché di immettere personalità 
di rilievo nelle nostre liste. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l'intervento di Bonazzi, 
Colombi dà lettura del messag
gio inviato al congresso dal Co
mitato centrale del Partito ope
raio romeno. L'assemblea si le
va in piedi applaudendo entusia
sticamente all'indirizzo della Re 
pubblica Popolare romena e prò 
testando contro il divieto oppo 
sto dalle autorità italiane all'in' 
gresso nel nostro Paese dei dĉ  
legati del partito fratello. 

11 compagno Sereni 

Nella proposta di Togliatti 
la salvezza per la Nazione 

Alle 9,40 viene data la parola 
al compagno Emilio Sereni, mem 
bro della Direzione del Partito 
e Segretario del Comitato nazio 
naie dei Partigiani della Pa<:e, 
che è accolto da una calorosa o-
vazione. •• 

Sereni a! ricollega alla prospet 
tiva politica posta da Togliatti 
a Milano e precisata e approfon
dita nella relazione d'apertura 
del VII Congresso: i comunisti 
tono disposti a ritirare la loro 
opposizione - a un - governo - che 
faccia una politica estera di pace 
Si è levata da più parti a questo 
proposito la domanda: quale è il 
contenuto di classe della propo
sta di Togliatti? Quale dovrebbe 
essere il contenuto di classe del 
governo che i comunisti preco
nizzano? Non è mancato chi si è 
chiesto: ma allora, se venisse un 
governo che, pur strappando l'I
talia dalla catena del Patto Atlan
tico, sparasse sui contadini e su
gli operài, dovremmo noi «riti
rare la nostra opposizione»? A 
queste domande è necessario ri
spondere con la massima chia
rezza. v 

Un problema pratico . 
Se le situazione in Italia fosse 

giunte ed un punto tale di chia
rificazione che ogni classe socia
le, ogni partito, ogni uomo pò 

" litico avesse assunto " con • evi
denza la propria posizione sulla 
scena della storia, dare una ri 
eposta completa ed esauriente a 
queste domande diverrebbe ob
bligatorio per un partito che in
tende esplicare una funzione di 
guida rivoluzionaria. I comunisti 
hanno dimostrato — basti l'csem 
pio della guerra di liberazione 
— che essi sanno assolvere a que
ste funzione, sanno precisare, 
quando le condizioni storico-po
litiche lo - impongono, il conte
nuto di classe delle loro parole 
d'ordine e dei governi che essi 
propongono. 
-Oggi però non si può dire che 

un momento simile si sia già ri
presentato. Malgrado il già avan
zato processo di erosione della 
formazione politica del 18 apri 
le, il carattere dominante della 
situazione italiana (come To
gliatti ha ripetutamente a w e r 
tito) è ancore costituito da una 
grande confusione politica, da 
une coscienza ancora contusa e 
incerta, in larghi strati della po
polazione, dei propri interessi e 
delle proprie aspirazioni " stori 
che. In queste condizioni, sarebbe 
un errore cercare di precisare in 
anticipo, attraverso un'elucubra
zione puramente teorica, il con 
tenuto di classe del governo ri? 
noi preconizzato. Se lo facessimo, 
nasconderemmo a noi e alle mas 
ee quello che è e resta ancora 
oggi il compito essenziale pei 
avviare 0 Paese verso una po-

, litica di indipendenza, lavoro, li 
berta e pace. Il problema non e 
di quelli che possano risolversi 
anche attraverso serie analisi teo
riche; esso è un problema essen-

' xialmente pratico, di lotta. Solo 
• la lotta potrà decidere fino a qua-
'---' le punto, fino a quali gruppi so-
'£ - cieli, riusciremo ad allargare il 
fi, contenuto di classe del governo 
ì- che auspichiamo. 

Sappiamo che, finché esisterà 
i Italie una società divisa in 

i d e a s i . non potremo mei rinun-
id additare elle masse I 
della pece, del lavoro e 

té «elle Bbettà. Tuttavia, nelle no-
-*;etr* lotte per questi grandi ob-
* Mettivi, gli interessi dell'enorme I 

^maggioranza del (popolo possono 
Ho debbono essere coordinati con] 
m quelli delle classe operaia. 
,gj;v II campo delle noeué alleanze 
W- eu questo terreno è potenzialmen
t e te larghissimo e dipende della 
,T «ostre lotta e dalle nostre Intel-

ligenza politica, oltre che dalla 
congiuntura , tateraeifottai»» le 

£. 

possibilità di allargarne al mas
simo i limiti. Perciò — dice Se
reni — le domande riportate più 
sopra appaiono ingenue: non è 
possibile immaginare la conqui
sta, di un governo come quello 
preconizzato da Togliatti, senza 
una lotta sempre più ampia del
le masse per la terra, il lavoro 
e la libertà. 
- Ma 11 grande valore politico 

della proposta di Togliatti sta nel
la prospettiva che essa offre al 
nostro lavoro e alla nostra, lotta; 
sta nell'accento che essa pone sul 
problema della lotta per la pace 
come anello della catena che può 
trascinare in avanti tutta la si
tuazione italiana. Questa pro
spettiva e questo accento rispon
dono alla domanda più immedia
ta, più precisa e più urgente che 
da ogni parte, da compagni e non 
compagni viene rivolta; quale è 
la via d'uscita - dalla situazione 
attuale, situazione che si è venuta 
•sempre più aggravando non solo 
per i < lavoratori ma per larghi 
strati di piccola borghesia e ce
to medio? La proposta di.Togliat-
ti addita questa via d'uscita, di
viene un elemento di chiarifi
cazione della situazione, costringe 
le forze politiche e sociali a chia
rire il loro ruolo effettivo sulla 
«cena politica, mette in moto tut
te le classi e tutti gli aggruppa
menti e può imporre loro di di
sporsi in uno schieramento nuo
vo, più favorevole della classe 
operaia. 

/ / movimento per la pace 
In questo quadro Sereni af

fronta l'esame dell'azione de) 
grande movimento dei Partigia
ni della Pace e dei compiti che 
si pongono al Partito nei con
fronti del movimento stesso. E a 
questo proposito l'oratore si pro
pone innanzi tutto di precisare 
H contenuto politico della parola 
d'ordine ' fondamentale posta da 
Togliatti a Milano e ribadita di 
fronte al VII Congresso. E' chia
ro, come si è detto, che nel sen
so più generale questo contenuto 
politico consiste nello sviluppo 
generale di tutte le lotte popo
lari, da quelle della classe ope
raia a quelle delle masse conta
dine e impiegatizie, da quelle 
della cittadinanza di intere citta 
e province per il Piano del lavoro 
a quelle delle donne e dei gio
vani, da quelle dei combattenti 
e dei partigiani a quelle dei coo
peratori, da quelle dei comuni de

mocratici a quelle degli uomini 
di cultura. Ma ciascuna di queste 
lotte di classi, di categorie, e del
ie rispettive organizzazioni, non 
potrebbe bastare — presa a sé —• 
i individuare il contenuto e il 
significato politico della parola 
d'ordine posta al Congresso. La 
risposta a questo quesito va tro
vata su un terreno più ampio. 

Scegliere i quadri 

Ebbene, esclama Sereni, vi sono 
già 17 milioni di italiani, appar
tenenti ad ogni classe sociale e 
ad ogni aggruppamento politico-
religioso, che hanno espresso la 
esigenza che sta alla base della 
nostra parola d'ordine. Sono i 17 
milioni di italiani che, malgrado 
la sfrenata campagna di menzo
gne e di repressione, hanno fir
mato l'appello di Stoccolma e 
hanno - raggiunto le schiere del 
grande esercito italiano dei Par
tigiani della Pace. 

Ecco dunque che compito es
senziale diviene quello di supe
rare le deficienze ancora esisten
ti nel nostro lavoro in seno " al 
movimento dei Partigiani dello 
Pace. Grandi passi avanti sono 
stati fatti, dice Sereni, nel supe 
ramento della incomprensione 
che esisteva in determinati set
tori del Partito e delle organiz
zazioni di massa. Il Partito, le 
sue organizzazioni, la sua stam
pa (Sereni pone in particolare 
rilievo l'opera dellVUnità» e de
gli « Amici dell'Unità ») danno 
tutto il loro aiuto. Si tratta ades
so di lavorare meglio, di impara
re a scegliere ed educare i qua
dri adatti al movimento della pa
ce e alle sue particolari esigenze. 

Per quel che riguarda i rap
porti con gli organismi di mas-
fa l'oratore rileva taluni difetti 
nell'inserimento dell'attività del
le donne democratiche nel movi
mento per la pace. L'azione del
le donne può essere di un'utilità 
estrema e può acquistare nella 
prossima campagna per l'incon
tro tra i Cinque Grandi una fisio
nomia e un rilievo propri. II 
coordinamento è stato migliore. 
in genere, col lavoro dei giovani 
e dei cooperatori, è stato defi
ciente invece nei confronti dei 
sindacati unitari e della CGIL. 
sia al centro che alla periferia. 
Occorre stabilire una base nuova 
di rapporti politici t ra le due 
grandi organizzazioni dei Parti
giani della Pace e della CGIL. 

Strappare dalle carceri 
i partigiani della pace! 

Una modificazione deve anche 
avvenire nei rapporti tra movi
mento per la pace e Partito. Fi
nora il movimento ha chiesto un 
appoggio massiccio al Partito in 
occasione delle grandi campagne 
per la pace. Ora è necessario che 
il movimento impari a vivere e 
camminare con le proprie gam
be, con una struttura indipen
dente. Progressi importanti ne 
tono stati compiuti nel senso di 
una maggiore stabilità dei quadri 
comunisti impegnati nel movi
mento. Si comincia a formare in 
parecchie province in. quadro 
specializzato in questo campo. I 
risultati potranno esser visti nel
le prossime campagna per l'in
contro fra i Cinque Grandi. Ma 
è necessario anche che ci liberta-
«uv dalla presunzione di volere 
* seper fere tutto noi assieme ai 
«•ompagni socialisti. Non dobbia
mo accontentarci di estendere I 
nostri contatti con esponenti non 
«ocielcomunisti delle più diverse 
elessi sociali; I quadri del* mo
vimento dei Partigiani della Pa-
re possono e devono essere delle 
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più diverse provenienze e eia* 
«cuno esplicherà la funzione a 
lui più consona. 

Dedichiamo, conclude Sereni, 
la massima attenzione alle forme 
nuove di organizzazione che van
no sorgendo e sviluppandosi in 
varie località. La campagna per 
l'incentro dei Cinque Grandi non 
dovrà essere una semplice ripe
tizione di quella per l'appello di 
Stoccolma. Del massimo interes
se è quanto è accaduto in occa
sione dell'arrivo delle cartoline 
rosa. Persone anche lontanissime 
da noi si sono rivolte ai Parti
giani della Pace, hanno aderito 
o hanno addirittura creato nuovi 
comitati per la pace. Bisogna sa
per trarre da queste esperienze 
11 massimo frutto. L'avversarie 
risponde con le rcpresslcnì, con 
le denunce, con le illegali con
danne. Prendiamo l'impegno d'o
nore di strappare dalle-carceri 1 
Partigiani delle pece •• Ingiusta
mente detenuti! Nelle campagna 
per l'incontro tra 1 Cinque Gran
di nuovi milioni e milioni di Ita
liani el uniscano el fronte delle 
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pace per ottenere un governo che 
strappi l'Italia dal vortice di un 
nuovo conflitto! 

Una immensa acclamazione ac
coglie la fine del discorso del 
compagno Sereni, lungamente ap
plaudito dall'assemblea levatasi in 
piedi. Nuovi entusiastici applausi 
salutano subito dopo la lettura de] 
telegramma inviato al Congresso 
dal Partito comunista finlandese. 

Il successivo oratore è il com
pagno Bera, segretario della Fe
derazione di Varese. Il compagno 
Bera si sofferma particolarmente 
su alcuni difetti riscontrati nel-
I azione del Partito nelle fabbriche 
del Varesotto. E' stata talora tra
scurata la costituzione delle cel
lule negli stabilimenti, mentre so
no stati dati a volte alle Commis
sioni Interne compiti che ad esse 
non spettavano. Dopo aver sotto
lineato, in questo quadro, la ne
cessità di un migliore sviluppo dei 
Suadrl e di un migliore scambio 

i critiche tra la base e i diri
genti provinciali del Partito, l'o
ratore ha anche esposto alcune 
esperienze positive di lotta unita
ria realizzate alla CEMSA, alla 
SIAI e in altri stabilimenti di Bu
sto Arsizio, Gallarate ecc. Vivi ap
plausi salutano le parole del se
gretario della Federazione di Va
rese. 

Colombi propone ora, e il Con
gresso approva con un forte e 
commosso applauso, la nomina di 
una delegazione che si rechi a 
deporre corone di fiori sulla tom
ba di Antonio Gramsci e alle 
Fosse Ardeatine. Vengono - chia
mati a far parte della delegazione 
t compagni Spano, Donini, San-
thià, Carretta, Trezzi, Atripakli, 
Strazzella, Rosano, Nannuzzi, Ma
risa Musu. 

Ha quindi la parola il compa
gno Fausto Gullo, membro del 
Comitato centrale e vice-presi
dente del gruppo parlamentare 
comunista, affettuosamente salu
tato dal Congresso allorché sale 
alla tribuna. 

Anchfc Gullo si riallaccia alla 
dichiarazione milanese di Togliat
ti, che è stata al centro anche 
della relazione di apertura del 
VII Congresso. Quando — egli di
ce — noi auspichiamo un governo 
che si sganci dagli impegni di 
guerra e faccia una politica d: 
pace, non pensiamo evidentemen 
te a una pace astratta, a una 
oace-mito: siamo profondamente 
convinti che in questo momento 
chi combatte per la pace combatte 
anche per le riforme sociali, pea 
l'indipendenza e la sovranità del 
popoli. Nel nostro Paese, in par
ticolare, combattere per la pace 
significa combattere per la Costi
tuzione repubblicana. Per conver
so, essere per una politica di pre
parazione alla guerra significa og
gi essere per una politica eh* 
non può attuare le riforme pre
viste dalla Costituzione, che non 
può dare libertà ed indipendenza 
al Paese. Le due cose sono incon
ciliabili sia sotto l'aspetto econo
mico-finanziario, sia soprattutto 
sotto l'aspetto politico. Prepara
re la guerra significa accentuare 
il processo di asservimento dei 
Paese, significa accentuare la po
litica di repressione poliziesca pei 
contenere e reprimere la volontà 
di pace del popolo. 

Del resto — osserva Gullo — 
non slamo più soli ad avvertire 
che la politica di preparazione al
la guerra è necessariamente una 
politica anticostituzionale; anzi, è 
proprio su questo terreno che si 
è realizzato un largo schieramen
to unitario. Non va però dimenti
cato che la lotta politica in Italia 
non si svolge solo tra le forze 
espresse direttamente dal Paese: 
vi si inserisce una forza straniera 
alla quale accetta di piegarsi una 
parte dei ceti dominanti italiani. 

Batterai per la Costituzione 
Si pone cosi la necessità di or

ganizzare la lotta per la Costi-
tuizone, come una lotta essenziale, 
legata strettamente alla nostra 
azione per la pace. E* una lotta 
e ie non deve essere concepita solo 
in senso difensivo, ma anche in 
penso offensivo, per * strappare 
dalle mani del governo l'iniziativa 
su questo terreno. 

Qui Gullo compie un'ampia ana
lisi dell'azione governativa ten
dente a non emanare le leggi di 
attuazione della Costituzione o a 
emanarle, auando si decide a far
lo, in modo tale da snaturare 
quello che avrebbe dovuto esse
re il contenuto colitico e sociale 
previsto dagli articoli costituzio
nali. 

Il governo accantona la riforma 
industriale, la riforma bancaria, 

ila riforma assistenziale che la Co
stituzione impone. Il governo sa
bota l'ordinamento regionale e, 
dove questo è realizzato, come in 
Sicilia, fa di tutto per contrastarlo 
e limitarne la portata. Il governo 
attenta alle autonomie locali e al
l'indipendenza della magistratura. 
Il governo impone leggi, come 
quelle sul referendum e sulla Cor
te C<",ct tii7iona'e. che raonie eti

li compagno Gullo 
l ino autentici tradimenti degli in
dirizzi democratici affermati nella 
Costituzione. Il governo attua una 
falsa riforma agraria che è la 
manifestazione più tipica della 
volontà della maggioranza di ve
nir meno alle indicazioni sostan

ziali delle Carta Costituzionale In 
materia agraria. . • » -

Perciò un aspetto fondamentale 
dell'azione dei comunisti per la 
pace, per la libertà e per il la
voro deve esserti la lotta per otte
nere e imporre l'attuazione piena 
dei principi! inseriti nella legge 
fondamentale della Repubblica. 

In questo modo impediremo al 
nemici della Nazione di spingere 
11 Paese nel baratro. Come Gram
sci gridò al giudici del Tribunale 
speciale fascista che sarebbe toc
cato ai comunisti salvare l'Italia 
dalla rovina In cui il fascismo 
l'avrebbe precipitata, cosi oggi noi 
possiamo gridare ai nostri nemici. 
ai nemici della Patria: noi, Parti
to comunista, avanguardia del po
polo Italiano, sapremo impedirvi 
di trascinare ancora una volta il 
Paese verso la tragedia. 

Il Congresso, In piedi, applaude 
lungamente il compagno Gullo. 

A que?to punto il compagno Co
lombi sottopone all'approvazione 
del Congresso la lista dei compo
nenti la Commissione elettorale, 
ch,e viene approvata per accla
mazione. 

/ doni della Lombardia 
Si susseguono poi gli annunci di 

nuovi, numerosi doni recati al 
Congresso. La cooperativa del Li
bro Popolare offre 500 volumi alle 
organizzazioni democratiche del 
Mezzogiorno. La cellula della 
Banca d'Italia di Roma invia, col 
suo saluto al Congresso, 30 pac
chi per i lavoratori detenuti. Per 
questi lavoratori, vittime della 
reazione governativa, la Federa
zione Giovanile Comunista offre 
la somma di 300.000 lire e il com-
Dagno Colombi, a nome della pre
sidenza, si augura che questi e-
sempi vengano seguiti da tutte le 
lelegazioni. Ancora una impres
sionante sfilata di doni: sono quel
li delle Federazioni lombarde, di 
fabbriche, di organizzazioni di 
Partito della Lombardia. Grandi 
applausi accolgono la sfilata dei 
doni, tra cui una bicicletta da don
na, una' mortadella di 32 chili, 
25 forconi, per i contadini cala
bresi, dcaci e formaggio per 1 
bimbi dei braccianti calabresi, sei 
asciugamani di spugna per la ve
dova del compagno Novello, due 
macchine da cucire, un Impianto 
di « dufono » collegato con otto 
uffici per il compagno Togliatti, 
un apparecchio radio, una vettu
ra tranviaria in miniatura, un al
toparlante per la Federazione di 
Cosenza, una Lambretta per la 
Federazione di Enna, 50.000 lire 
per le famiglie delle vittime del 
crollo di via Donna Olimpia, va
rie decine di migliaia di lire per 
le Federazioni del Mezzogiorno. 
Un applauso particolarmente In
tenso e caldo saluta l'annuncio 
che la Federazione di Milano, do
po il discorso del compagno Sec
chia, ha messo a disposizione del
la Direzione del Partito la somma 
di mezzo milione di lire perchè 
sia utilizzata a favore delle Fe
derazioni del Mezzogiorno. An
cora, infine, viene consegnato al
ia presidenza un servizio in cri
stallo di Boemia inviato al com
pagno Togliatti da un gruppo di 
operai emigrati in Cecoslovacchia. 

La minaccia americana 
grava anche sulla Svizzera 

Ha ora la parola 11 comp. Bo
demann, uno dei fondatori del 
Partito del lavoro svizzero e mem
bro della Direzione di questo par
tito. Il Congresso in piedi tributa 
una calda ovazione ai rappresen
tante del partito fratello. Boder-
mann pronuncia in tedesco il suo 
breve discorso che viene poi letto 
in italiano. 

Tra la classe operaia italiana 
e quella svizzera — egli : rileva 
— esistono da molti decenni ot
timi e stretti rapporti. Questi 
rapporti si esprimono nel fatto 
che migliaia di operai italiani la
vorano sullo stesso luogo di la
voro dei loro compagni di classe 
svizzeri. Relazioni particolar-

II compagno Bodemann 
mente strette si sono avute nel 
tempo in cui II P. C. I. era per
seguitato dai fascisti e noi com
pagni svizzeri avemmo l'onore di 
dimostrare, sia pure modesta
mente, ai compagni italiani la 
solidarietà ìrìiemazionaaC e «a 
ospitalità proletaria. 

Noi ricordiamo — prosegue 
Bcdemainn — il tempo in cui i 
nostri compagni perseguitati in 
Italia erano trattati con tolleran
za in Svizzera. De allora però 
molto è mutato nel nostro Paese; 
ore i combattenti per l e libertà 

non hanno più in Svizzera diritto 
di asilo. Gli amici della pace non 
possono più esprimersi libera
mente nel nostro Paese. Da noi 
si conduce una inaudita campa
gna di odio e di calunnie contro 
il movimento della pace e gli 
Stati socialisti. 

La pressione del dirigenti ame
ricani mette in pericolo l'indi
pendenza del nostro Paese. Ma il 
popolo svizzero vuole la pace. 
Esso vuole vivere Ubero e indi
pendente. I diritti democratici, in. 
eluse la libertà di stampa e di 
riunione, sono sempre più limi
tati in Svizzera, mentre la pro
paganda di guerra si sviluppa 
senza limite alcuno, Jn questa 
situazione molto difficile il nostro 
Partito ha la volontà di adem
piere al suo dovere nella lotta 
per la pace, per la causa del po
polo lavoratore, per il manteni
mento dell'indipendenza del no
stro piccolo Paese. In questa du
ra lotta la posizione del P. C. I. 
rappresenta per noi un esempio 
ed un sprone. 

Ed il delegato del Partito del 
lavoro svizzero conclude gridan
do in italiano: Viva la tradizio
nale amicizia del popolo italiano 
e svizzero! Viva il P. C I. sotto 
la guida del compagno Palmiro 
Togliatti! 

l i compagno Colombi contrac
cambia il saluto portato da Bo
demann e esprime la riconoscen
za dei comunisti italiani per l'aiu
to solidale ad essi dato dai com
pagni svizzeri nei duri giorni del
la emigrazione clandestina. Il 
compagno Boldrini. che assume 
ora la presidenza del Congresso. 
dà la parola al compagno Villa. 
Segretario della Federazione di 
Asti. Villa tratta essenzialmente 
dell'azione che il Partito deve 
svolgere in direzione dei coltiva-

jtori diretti e dei piccoli proorie-
^ tari, particolarmente numerosi in 

orovincia di Asti e in genere 
nelle campagne piemontesi. 

Egli critica le debolezze ch« 
hanno caratterizzato in passato 
l'azione di molte organizzazioni 
del Partito verso queste catego
rie, e «dopo una analisi della gra
ve situazione esistente nelle cam
pagna per cui si assiste a un pro
gressivo spopolamento nella mon
tagna ed anche in collina, ricor
da le iniziative assunte di re
cente del Partito nelle campa
gne piemontesi TI Partito ha co
minciato a tnobOitezsJ, 1 conta

dini sono stati portati alla lotta, 
convegni e manifestazioni si so
no avuti in tutte le province, 
l'influenza del Partito nei con
fronti dei piccoli proprietari si 
è accresciuta. Ma ancora sussi
stono notevoli debolezze orga
nizzative: gli organismi differen
ziati che sono stati creati sono 
ancora pochi, e incerta e discon
tinua ne è la funzionalità. Villa 
conclude indicando alcuni con
creti motivi di agitazione su cui 
deve far perno l'azione del Par
tito per conquistare alla lotta de
mocratica contro le tasse ingiu
ste. contro il monopolio Monte
catini. per le migliorie fondiarie 
per la difesa contro le alluvioni. 
le masse dei piccoli proprietari 

Spentisi gli applausi che han
no accolto le parole di Villa, una 
nuova ovazione saluta la lettura 
del telegramma inviato'al con
presso dal Comitato Centrale del 
Partito dei lavoratori di Albania. 

Sale quindi alla tribuna il com-

Adamoli, sindaco di Genova 
pagno Adamoli, sindaco di Ge
nova: nuovi calorosi applausi 
lo accolgono. 

Dopo aver ricordato che 11 com
pagno Togliatti ha definito le 
prossime elezioni amministrativo 
come un episodio che si inserisce 
nella lotta per la pace, la libertà 
e il lavoro, Adamoli rileva che 
nel congresso l'esame della forza 
e della funzione dei comuni de
mocratici non ha ancora trovato 
posto sufficiente. Certo non si 
tratta di alimentare illusioni e-
lettoralistiche, ma non bisogna 
neanche cadere nell'errore oppo
sto di una sottovalutazione delle 
elezioni e in generale del lavoro 
nei comuni, poiché se è vero che 
le elezioni non sono tutto, è an
che vero che esse non sono poco 
0 nulla. 

Tra i motivi per i quali l'in
fluenza del Partito non corrispon
de ancora alla sua forza vi è anche 
quello della sottovalutazione del
l'importanza dei comuni, che so
no invece uno dei mezzi attra
verso i quali avviciniamo e toc
chiamo gli strati più diversi, po
nendo le condizioni per solide e 
vaste alleanze. L'azione grande
mente positiva che compiono 
le amministrazioni democratiche 
non trova ancora sufficente va
lorizzazione e rispondenza nel 
Partito: e ciò spiega il fatto che i 
cittadini a volte distinguono era i 
sindaci comunisti e il partito 
Occorre far comprendere che Bt 
1 sindaci comunisti « sono a po
sto » ciò accade appunto perchè 
sono comunisti, perchè rappre
sentano la nuova classe dirigente 
Occorre far comprendere che il 
successo delle amministrazioni 
democratiche comprova la matu
rità della classe operaia come 
classe dirigente nazionale. 

Un Cornane nuovo 
Dopo aver ricordato 11 bilan

cio lusinghiero con cui si pre
sentano al paese le amministra
zioni democratiche delle grand) 
città italiane, da Genova a Bo
logna, da Torino a Firenze, Ada-
moli ricorda come questi grandi 
risultati siano stati ottenuti no
nostante grandi difficoltà, in lot
ta col potere centrale sempre più 
vessatorio. Al contrario, tutti so
no oggi in grado di giudicare co
me le amministrazioni democri
stiane e reazionarie di Roma 
Napoli, Palermo ecc. non abbia
no assolto al mandato loro affi
dato dai cittadini, e si presentino 
oggi con bilanci negativi nono
stante l'aiuto e le cure ad esse 
rivolti dal governo centrale. 

Né i risultati ottenuti dalle 
amministrazioni democratiche — 
dice Adamoli — hanno solo un-
valore amministrativo. Abbiamo 
configurato un Comune di tipe 
nuovo, democratico. Abbiamo 
raccolto le tradizioni - positive 
delle amministrazioni prefasciste 
ma al tempo stesso abbiamo rot
to con la tradizione di un comu
ne servo dello stato, di un co
mune poliziotto, ' assente dalle 
passioni popolari. La amministra
zioni democratiche si sono schie
rate nelle lotte a fianco del po
polo. se ne sono fatte eco, ed e 
questo il loro massimo orgoglio 
Esse hanno resistito e respinto 
l'urto reazionario, reagendo alle 
misure liberticide e anticostitu
zionali. 

une - settantina di commissioni 
femminili. E' interessante notare 
come il Partito sia riuscito ad or
ganizzare un forte numero di 
donne - casalinghe e di piccola 
borghesia urbana, portandola 
alla lotta. 

L'oratrice mette per contro in 
evidenza alcune gravi deficienze 
organizzative, che spiegano l'in
fluenza ancora scarsa che il mo
vimento femminile democratico 
romano esercita su mezzo milio
ne di donne elettrici della città. 

Liquidando ogni settarismo —. 
afferma la Rodano dopo avere 
elencato alcune delle lotte con
dotte a Roma — occorre orga
nizzare Jo scontento e 11 movi
mento di opposizione che si dif
fonde fra le masse, rendendolo 
permanente. L/U.DJ. deve ac
quistare il carattere di una larga 
associazione di masse, per la di
fesa degli Interessi elementari di 
tutte le masse femminili; e al 
tempo stesso occorre che, attra
verso esperienze concrete di lot
ta. le donne siano portate nel 
fronte della pace. 

Un lungo applauso accoglie lo 
Intervento della compagna Ri. 
dano. La seduta è quindi r inv i la 
alle 15,30, dopo che il compagno 
Boldrini ha annunciato ti a gli 
applausi del congresso, che la 
delegazione pugliese ha offerto 
alla presidenza la corona d: fiori 
che sarà portata sulla tomba di 
Gramsci dalla delegazione. no
minata dal congresso. 

La seduta 
pomeridiana 

Alle ore 16 il compagno Nato
li, membro del Comitato Centrar 
le, assumendo la Presidenza di
chiara aperta la seduta e legge i 
messaggi di saluto inviati da nu
merose federazioni e organizza
zioni democratiche. Particolar
mente applaudito il telegramma 
della Federazione di Brindisi cha 
ha annunciato di aver raggiunto 
il HO0/» del tesseramento, di un 
gruppo di detenuti politici e di 

Valorizzare l'attività 
dei nostri amministratori 
Dopo aver ricordato ancora 

l'attività svolta dalle ammini
strazioni democratiche sul piano 
fiscale, sul piano dell'assistenza 
ecc., Adamoli insiste ancora sul
la necessità che il partito raccol
ga tutti i frutti dei grandi suc
cessi realizzati nei comuni, tan
to più nel momento in cui l'av
versario s< scaglia contro le am
ministrazioni democratiche con 
una intensa campagna di deni
grazione e di calunnie. 

L'oratore si riferisce quindi 
allo slogan elettorale lanciato dai 
democristiani: i comuni italiani 
ad amministratori italiani. Ma 
chi sono gli italiani? A parte il 
fatto che sarebbe interessante 
vedere in qual modo trescavano 
col fascismo i vari Rebecchini 
negli anni in cui i Dozza, i Gian-
quinto. i Fabiani lottavano pei 
salvare l'Italia, italiani sono co
loro che hanno concretamente 
uiìTìostrato dì tutelare e servire 
fedelmente gli interessi dei cit
tadini italiani! foivi applausi). 

Il Partito — conclude il Sin
daco di Genova — deve mobili
tarsi, deve compiere un grande 
lavoro per la elaborazione dei 
programmi elettorali e per II con
solidamento delle alleanze, deve 

Il compagno Colombi ha presie
duto la prima parte della seduta 

di ieri mattina 
varie celule della FGCI che han
no reclutato altri 74 giovani. 
dopo che i compagni della cellula 
del settimanale « Pattuglia » han
no offerto un mappamondo a 
Togliatti e un libro a Berlinguer, 
prende la parola il compagno 
Remo Scappini, membro del Co
mitato Centrale e segretario r e - . 
gionale delle Puglie. 

Egli rileva subito come la Di 
rezione del Partito, ponendo ri 
Congresso il problema di una 
svolta decisiva per rafforzare le 
organizzazioni - di Partito e di 
massa del Mezzogiorno, abbia ri
conosciuto che nell'Italia meridio
nale si è venuta determinando 
una situazione nuova in conse
guenza dei successi ottenuti dal
le masse, dello sviluppo del Par
tito e delle sue organizzazioni e 
dell'indebolimento delle posizio
ni governative. E* un fatto, ncta 
l'oratore, che le basi politiche e 
sociali della reazione si vanno 
progressivamente sgretolando nel
le regioni del Sud e i dirigenti 
reazionari se c e preoccupano al 
punto che, in vista delle prossi
me elezioni amministrative. la 
Democrazia Cristiana, diffidando 
perfino del sistema dell'apparen
tamento. tenta, come è avvenuta 
e Taranto, la formazione di bloc
chi unici di tutte le forze reazìo* 
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Valorizzare l'opera compiuta da
gli amministratori democratici 
Si dovrà fare in modo che si ap
profondisca la erosione nello 
schieramento del 18 aprile, e s. 
dovranno concretamente conser
vare le grandi amministrazioni 
democratiche. Questo è l'impegno 
di Genova: noi che abbiamo li
berato Genova, che l'abbiamo ri
costruita, che ne abbiamo difeso 
il lavoro, non permetteremo che , 
il gonfalone del comune su cui 
brilla la medaglia d'oro al valo
re conferita alla città per la re
sistenza contro il nazifascismo 
venga offeso dalla entrata al co
mune di uomini complici del fa
scismo e complici oggi dello stra
niero! 

Un lungo, caldo applauso del 
Congresso in piedi, sottolinea le 
parole del sindaco di Genova. 

Infine, ultima oratrice della 
mattina, ha la parola la compa
gna Marisa Rodano, delia Fede
razione di Roma. 

Essa ricorda i passi avanti 
compiuti dalle organizzazioni ro
mane nel campo del reclutamento 
femminile. Le denne organizzate 
dal partito, erano 12.000 nel 1047 
e sono oggi oltre 19.000, organiz
zate in 309 cellule dirette de I * 
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Sabato 7 aprile 1951 

intervento Messaggi a l P C I 
da tutto ì I mondo 

Mezzo milione di lire della Federazione fiorentina alle organizzazioni del Mezzogiorno -1 discorsi di Scappini/di Ingrao è Luporini 
(Contlaassloss dalla quarta pagina) 
narie e conservatrici.' Questo de
termina una situazione partico
larmente grave e rende oltremo-
do aspre l e lotte sociali e politi* 
che, come dimostrano le cifre del 
lavoratori perseguitati. Nella so
la Puglia dal 18 aprile ad oggi 
Eono stati denunciati 21.755 la
voratori, ne sono stati arrestati 
14.791 e condannati 10.237 di cui 
6.684 comunisti. Ben 19 lavora
tori, di cui 15 militanti nel no
stro partito sono siati uccisi dal
la polizia, dagli agrari o dai fa
scisti. La bestiale reazione poli
ziesca si è scatenata anche sulla 
donne c h e hanno resistito mera
vigliosamente, spesse ponendosi 
alla testa degli scioperi e della 
manifestazioni. 

/ / posto del Mezzogiorno 

Scappini insiste poi in modo 
particolare sulla posizione di 
primo piano che occupa oggi il 
Mezzogiorno nella lotta per la 
pace, poiché delle sue basi aeree 
e navali stanno già prendendo 
possesso gli americani. Scappini 
ricorda quindi i successi ottenuti 
dai Partigiani della Pace in Pu
glia (le firme all'appello di Stoc
colma hanno toccato quasi il 30ft 
per cento dei voti raccolti dal 
Fronte Popolare) ma insiste sul
la necessità di fare di più orga
nizzando in particolare il mal . 
contento esistente in Puglia non 
soltanto tra i contadini e gli 
operai ma anche tra i ceti medi 
rovinati . dal soffocamento del 
traffici con l'Oriente che costi
tuivano una delle principali fonti 
di richezza delle Puglie . A que
sto scopo, conclude Scappini, è 
necessario superare le serie de 
ficienze che ostacolano ancora lo 
sviluppo della nostra attività e 
soprattutto rompere la vi ta chiù* 
sa del Partito, vincere il setta
rismo, realizzare un effettivo 
controllo sulla realizzazione delle 
direttive, rafforzare la vigilanza 
contro gl i agenti della polizia 
del titismo e degli americani, a u 
mentare l'attività politica del 
Partito, utilizzare appieno i n o -
srri quadri, sviluppare la critica 
e l'autocritica el iminando il fa-
miliarismo e la bonomia (ap 
plausi calorosi) . 

A questo punto Natol i legge 

una lettera ' estremamente s igni
ficativa inviata da alcuni soldati 
di Vicenza i quali comunicano. 
al Congresso di aver let to e di
scusso, nonostante il rigorosissi
mo divieto, il rapporto di T o 
gliatti e dichiarano la loro piena 
adesione al Congresso definen
dolo • « il ' nostro Congresso », il 
Congresso della pace. Viene 
quindi letto tra gli applausi di 
tutta l'assemblea il messaggio 
del Comitato Centrale del Parti
to Comunista belga e, immedia
tamente dopo, sale alla tribuna 
una giovane compagna, Loretta 
Giaroni, di Reggio Emilia. Essa 
affronta il problema della mo
bilitazione delle ragazze nella 
lotta per la pace e per il lavoro, 
facendo una efficace descrizione 
delle misere condizioni di vita 
in cui vivono le giovani donne 
anche nelle zone montane e nelle 
campagne di Reggio Emilia, do
ve migliaia di* ragazze sono co
strette a emigrare in città come 
domestiche per mancanza di la
voro, dove vi sono ragazze brac
cianti che lavorano appena 40 
giorni all'anno. Le operaie del i t 
fabbriche sono sottoposte a uno 
sfruttamento inumano, esistono 
a migliaia le disoccupate in otmJ 
strato di lavoratori, le studen
tesse non hanno alcuna prospet
tiva. Nella provincia di Reggio 
Emilia esistono 24 mila ragazze 
di cui ben 6 mila sono iscritte 
alla FGCI, ma sì può fare mollo 
di più utilizzando soprattutto 
iniziative culturali, sportive, di 
ricreazione, capaci di interessare 
gli strati meno politicizzati. 

/ / dono di « Società » 
Molti applausi salutano il di

scorso della compagna Giaroni e 
l'entusiasmo si riaccende quando 
il Presidente annuncia che i re
dattori e 1 collaboratori della ri
vista marxista « Società » hanno 
offerto abbonamenti al compa
gno Marty, a Bruno Pasqualim 
e a 23 sezioni del Partito. 

Gli applausi risuonano ancor 
più fragorosi quando la delega. 
zione fiorentina si impegna a 
versare a favore delle organiz
zazioni di Partito del Mezzogior
no la somma di mezzo mil ione e 
a regalare alla Federazione di 
Ragusa un apparecchio di am
plificazione radiofonica. 11 com
pagno MontelaticI, segretario 

Alcuni tra i maggiori esponenti sindacali comunisti al tavolo della 
presidenza. Da sinistra a destra Novella, Di Vittorio, Noce e Bltossl 

della C.d.L. fiorentina, offre per
sonalmente dieci abbonamenti a 
<« Rinascita » a favore di sezioni 
povere dell'Italia meridionale. 

Sono le 17 e il compagno Di 
Vittorio, membro della Direzione 
del PCI e Segretario Generale 
della CGIL, saie alla tribuna tra 
gli applausi scroscianti e prolun
gati di tutta l'assemblea che in
tona anche le prime note del-
''Inno dei Lavoratori. 

Permettetemi, dichiara l'ora
tore, di esprimere innanzitutto i l 
mio pensiero sulla questione c e n 
trale posta dal compagno T o 
gliatti davanti al Congresso. Cre
do che non soltanto i cinque 
milioni di lavoratori iscritti alla 
CGIL, ma la stragrande maggio
ranza delle ' masse lavoratrici e 
del popolo italiano saranno grati 
al Capo del nostro Partito perchè 

Rafforzare e allargare il lavoro 
dei comunisti nei sindacati unitari 
Riflettano tutti gl i Italiani, 

prosegue Di Vittorio, sul signifi
cato di questa proposta e v i r i 
flettano soprattutto i dirigenti 
dei ceti privilegiati perchè è 
chiaro che la grande massa del 
popolo italiano è fermamente d e 
cisa a n o n sacrificarsi per l e 
brame di profitto e di domina
zione dei grandi monopoli a m e 
ricani. Per la realizzazione di 
questo obiettivo generale, prose
gue l'oratore entrando ne l v ivo 
del suo discorso, 4 è necessario 
realizzare l'unità del la classe 
operaia e di tutto i l popolo i t a 
liano intorno ad essa. Questa n e 
cessità è stata opportunamente 
6ottolineata nei rapporti dei com
pagni Togliatti, Longo e Secchia 
i quali hanno criticato i n modo 
concreto e coraggioso l'attività 
dei comunisti nei sindacati. Qual
che giornale, e in particolare «Il 
Popolo», ha voluto tentare la 
solita speculazione parlando di 
«cris i della C G I L » e di « c o n 
trasti tra sindacalisti e politici 
comunist i» . Mi dispiace di d o 
ver deludere ancora una volta 
questi signori: non esiste, e lo 
stesso compagno Longo lo h a 

detto esplicitamente, una crisi 
della CGIL» la quale continua ad 
essere la «ola organizzazione 
unitaria che raccoglie la grande 
maggioranza degli operai di qua
si tutte le categorie; esiste inve 
ce una crisi dei sindacati scissio
nisti ì quali, oggi, raccolgono la 
metà degli aderenti al le loro cor
renti quando facevano parte 
del la CGIL. Ne l nostro partito 
poi non esistono divisioni tra 
compagni che lavorano ne i d i 
versi organismi: s iamo tutti c o 
munisti , s iamo militanti educati 
•Uà scuola di Lenin e di Stal in 
(applausi calorosi). 

Di Vittorio sottolinea quindi la 
e n o n n e importanza che assumo
no i sindacati nell'attuale s i tua
zione politica dominata dallo 
spettro della guerra e dalle pri 
m e gravi conseguenze del riar
mo, facendo una drammatica d e 
scrizione del le condizioni di v i ta 
dei lavoratori, dei disoccupati, 
dei pensionatL L'oratore si sof
ferma i n particolare sul super-
sfruttamento cu i sono sottoposti 
gli operai del le fabbriche e che, 
nel pr imo semestre d e l IMO, ha 
fatto aumentare de l 13 per cento 
gli infortuni sul lavoro e del : 
per cento le malatt ie professio
nali, ricordando il convegno i n 
detto a questo scopo dalla CGIL 
a Torino per i prossimi giorni. 
L'oratore ricorda quindi la v i t 
toria ottenuta recentemente dal 
sindacati unitari con l'accordo 
sulla scala mobile , avvertendo 
però e h * la Confindustria che , 

« i 

essendo - la media de i salari - i n 
feriore del 50 per cento ai b i 
sogni minimi di una famiglia l a 
voratrice (calcolati in 60 mila 
lire mens i l i ) , si rende necessario 
un aumento generale di tutte le 
retribuzioni ed in particolare di 
quelle dei pubblici dipendenti e 
dei pensionati che v ivono in 
condizioni : oltremodo insosteni
bili. 

ti lavoro nei sindacati '• 
' Concluso questo esame : della 
situazione dei lavoratori i tal ia
ni, Di Vittorio ha esaminato le 
critiche rivolte da Togliatti , L o n 
go e Secchia al lavoro svolto dai 
comunisti nei sindacati. E' stato 
innanzitutto rilevato, dichiara lo 
oratore, il mancato inquadra
mento delle lotte economiche in 
obiettivi p iù generali di riforma 
delle strutture e di svi luppo 
della economia. Questa critica è 
giusta, ma i l P iano del Lavoro 
deve servire e in molt i casi è 
servito proprio a dare u n p iù 
ampio respiro alle vertenze e c o 
nomiche. • Le deficienze denun
ciate dal compagno Longo s i r i 
levano infatti soprattutto in 
quelle organizzazioni che non 
hanno compreso il valore di q u e 
sta grande iniziativa costruttiva 
e non hanno iniziato la lotta per 
la sua realizzazione. Laddove 
questa lotta è stata iniziata af
frontando in termini concreti 
problemi particolari, (nel V o m a -
no, sul fiume Reno, ne l Delta 
Padano, a Benevento ecc.) s iamo 
Invece riusciti a realizzare gran
di successi. Quanto al le critiche 
rivolte dal compagno Pessi per 
il fatto che il P iano del Lavoro 
in molte zone è rimasto sul t er 
reno della propaganda astratta, 
Di Vittorio osserva che la CGIL, 
nel convegno sull'industria svo l 
tosi nell'estate scorsa a Milano, 
ha presentato una serie di pro
poste estremamente concrete e 
perfettamente * realizzabili, - le 
quali però non sono state in gran 
parte tradotte in reità dalle or 
ganizzazioni periferiche, anche 
perchè la CGIL no le ha aiutate 
a sufficienza. 

D i Vittorio osserva quindi che 
in ogni caso, anche quando i 
sindacati hanno impostato piani 
organici per la difesa e i l poten
ziamento delle aziende, per la 
costruzione delle macchine agri 
cole necessarie a sviluppare la 
agricoltura italiana, per uti l iz
zare • in pieno l e capacità • pro
duttive dell'industria — il che 
importerebbe una spesa inferio
re al lo stesso costo della disoc
cupazione! — la loro realizza
zione di pende dai rapporti di 
forze. Sono questi rapporti di 
forze c h e c i obbligano al le vol te 
a ripiegare su soluzioni pura
mente sindacali de l le grandi b a t 
taglie in difesa dell'industria, ma 
non bisogna dimenticare che 
successi ottenuti in questo c a m 
po ci hanno permesso di l imitare 
il numero dei disoccupati e di 
realizzare . larghissime alleanze 
con 1 più diversi ceti della po 
polazione. 
- D i Vittorio dichiara inoltre di 
accogliere anche i ril ievi di L o n 
go e di Secchia relativi alla 
scarsa vitalità e democraticità di 
certe organizzazioni sindacali, 
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Il compagno Maasola 

lezze numeriche. Quando la m a g 
gioranza dei lavoratori non par
tecipa alla vita del sindacato, 
questo rischia di diventare un 
organismo burocratico e capora
lesco. Per superare tale difetto è 
necessario moltiplicare le assem-

in pieno, segue l'oratore, anche 
le raccomandazioni rivolteci per 
11 ' rafforzamento dell'unità : s in 
dacale, per l'eliminazione di 
ogni settarismo ed esclusivismo, 
perchè i sindacati s iano vera
mente l'organo elementare ed 
unitario di tutti i lavoratori, a 
qualsiasi corrente politica e f e 
de religiosa appartengano. 

Sono convinto anche che le 
Commissioni Interne non debba
no assolutamente agire come or
gani del sindacato ma come rap
presentanti di tutti i lavoratori 
dell'azienda. Per ciò che si r i 
ferisce ai risultati delle elezioni 
sindacali, ha continuato l'orato
re, mi dispiace ancora una volta 
di deludere i gazzettieri de « Il 
Popolo ». I dati confermano che 
la maggioranza dela classe ope
raia è con la CGIL e contro gli 
scissionisti. Vi sono, è vero delle 
eccezioni, ma questo dipende dai 
nostri errori. 

La CGIL per la pace 
Dobbiamo curare particolar

mente questo lavoro perchè la 
unità della classe operaia è la 
spina nell'occhio dei padroni e 
dei sindacati padronali. 

Di Vittorio dedica l'ultima par
te del suo intervento all'azione 
per la realizzazione di una più 
ampia unità sia sul terreno s in
dacale che sul più ampio terreno 
di tutte le forze popolari. In 
questa prospettiva egli inquadra 
l'attività dei consigli di gestione, 
dei comitati per la terra, del le or
ganizzazioni giovanili, femminili , 
ricreative, assistenziali. Per quel 
che riguarda la lotta per la pa
ce, il Segretario generale confe
derale ricorda le iniziative prese 
dalla CGIL come quella per una 
conferenza sul disarmo generale 
e afferma che l'obbiettivo deve 
essere quello di creare e raffor
zare in tutte le fabbriche, in tut
ti i quartieri, in tutti i villaggi 
e cascine i comitati di partigiani 
della pace. 

Noi comunisti, termina Di Vit
torio, non abbiamo nemici nella 
classe operaia e nel popolo la
voratore, ma, caso mai, solo dei 
fratelli fuorviati. A tutti tendia
mo la nostra mano fraterna. In 
questo Congresso abbiamo dimo 
strato che il Partito Comunista è 
la forza più grande di cui di 
sponga il popolo italiano, per la 
realizzazione delle sue speranze 
di progresso, di pace e di libertà. 

Una grande ovazione e il canto 
dell'Inno dei Lavoratori saluta la 
conclusione del discorso del com
pagno Di Vittorio il quale ha par
lato per circa due ore. L'assem
blea, in piedi, applaude a lungo. 
Natoli chiama poi sul palco v a 
rie delegazioni che recano doni: 
g l i operai della «Stampa Mo
derna), la tipografìa che ha s tam-

blee s indaca l i , . facendovi - f>arte - |?? t o t u t t e ^ Pubblicazioni per il 
cipare tutti i lavoratori e c e r - C S n S r f S S 0 : ' e maestranze della 

** < Terni » che offrono concimi chi
mici per i contadini di Crotone; 
I compagni del servizio d'ordine 
della sala che offrono a Natoli , 
segretario della Federazione ro
mana, una cravatta e dei fiori. 
Due momenti di intensa emozio
ne si hanno quando un gruppo di 
partigiani della Fiat Mirafiori of
fre all'apparato della Federa
zione romana una bandiera che 
reca il nome dell'eroico partigia
no Dante ' DI Nanni, medaglia 
d'oro alla memoria, e quando un 
gruppo di partigiani romani offre 
a Longo un quadro di Omiccioli 
rappresentante l e stragi di Mau-
thausen; la vecchia vedova del 
compagno partigiano Filippo De 
Agostino, morto a Mauthasen, r i 
volge dal microfono, tra le lacri
me, Il suo saluto al congresso c o 
munista. I delegati applaudono 
in piedi, commossi. I compagni 
Togliatti e Longo abbracciano la 
vedova del partigiano D e A g o 
stino. 

egli ha indicato l'obiettivo della 
salvezza della pace come il c o m 
pito fondamentale della - classe 
operaia. Questo dimostra che il 
Partito comunista ha raggiunto 
un grado di maturità politica 
tale che esso agisce oggi come 
l'espressione degli interessi di 
tutta la società nazionale giac 
che tutte le famiglie italiane com 
prendono la • tremenda •. " gravità 
del pericolo di guerra. Occorre 
sottolineare soprattutto il valore 
eccezionale dell'impegno di riti 
rare la nostra opposizione ad un 
governo che garantisca almeno 
la pace al nostro Paese, perchè 
una politica di pace consenti 
rebbe una. distensione dei rap 
porti politici e sociali e permet 
terebbe di consacrare tutte le 
energie del Paese allo svi luppo 
dell'economia italiana. 

cando di dare una continuità al 
lavoro. Per quanto riguarda la 
critica relativa alla mancanza di 
sindacati di fabbrica, Di Vittorio 
dichiara che personalmente r i t ie
ne pericolosa la creazione di un 
organismo di questo tipo nelle 
aziende in quanto potrebbero 
al imentare una mentalità cor 
porativistica. Credo però, egli 
osserva, che i compagni inten
dessero soprattutto sollecitare la 
creazione di centri di lavoro s in
dacale composti da gruppi di at
tivisti, problema che fu già po
sto all'ultimo Congresso della 
CGIL. 

Continuando ad esaminare le 
critiche rivolte ai compagni che 
lavorano nei sindacati l'oratore 
dichiara di condividere piena
mente l'invito rivoltogli da Lon 
go affinchè tutti i compagni m i 
litino nella CGIL. E inammissi
bile, egli afferma, che in certe 
province, soprattutto del Mezzo
giorno, v i s iano più iscritti al 
Partito che alla C.dX. Condivido 

rilievo nazionale, si legano l'una 
all'altra, divengono una indica
zione generale per tutte le orga
nizzazioni. L-

Alcune iniziative larghe assun
te dall'Unità, come ad esempio il 
contributo decisivo dato al m o 
vimento di occupazione delle ter
re dopo • l'eccidio di Melissa, il 
grande appoggio dato alla lotta 
in difesa dell'Ansaldo di Genova 
e della Breda di Milano, e con
tro il supersfruttamento alla 
Fiat, l'iniziativa presa dal diret
tore dell'Unità dì Milano, Davide 
Laiolo di un dialogo con il de
putato democristiano on. Igino 
Giordani, ecc., offrono indicazio
ni sulla via da seguire. 

Ma tali iniziative sono ancora 
episodi, e i n generale v i è un 
distacco fra l e lotte delle masse 
e il modo come vengono riporta
te dall'Unità. 

Per superare questi difetti ed 
eliminarne le cause molteplici, 
Ingrao indica alcune cose da fa 
re: accrescere la viva esperienza 
dì realtà nei redattori, migliora
re il l ivello ideologico, accrescer
ne la conoscenza del socialismo, 
abbandonare certe posizioni di 
fensive e saper mettere in luce, 
assolvendo alla funzione nuova 
e costruttiva della nostra poli
tica, il mondo nuovo che sorge, 

Ma per compiere il passo avan
ti necessario non basta la volon-

I problemi della stampa comunista 
Ripresi i lavori, ha la parola 

il compagno Cesare Luporini 
della Commissione culturale della 
Federazione di Firenze. Come si 
manifesta, nel settore della cu l 
tura, la crisi della società i tal ia
na? Questo è il problema che si 
pone Luporini. Egli ricorda che 
larghi strati di intellettuali par
teciparono alla lotta di Libera
zione a fianco della classe o p e 
raia e che per i più coscienti fra 
quegli intellettuali la lotta fu a n 
che un fatto di cultura. Poi , n e 
gli ult imi anni, si sono verificati 
l'intervento dell' imperialismo - a-
mericano, l'offensiva del l 'oscu
rantismo clericale, la penetrazio
ne della filosofia e dell'arte d e 
cadenti e cosmopolite. A tutto 
questo ha reagito l a cultura m o 
derna, nazionale, progressiva: e 
tutte le volte che è stata presa 
una iniziativa politica e organiz
zativa con criteri larghi e naz io 
nali si sono avuti dei successi. 
Luporini cita il Congresso della 
cultura del '48 a Firenze, i l c o n 
vegno « Cultura e Resistenza » di 
Venezia, la «Mostra dell'Arte 
contro la barbarie» . S e guardia
mo oggi al mondo della cultura 
nel suo complesso e nella sua s o 
stanza, dice Luporini, possiamo 
affermare che non è avvenuta n é 
una clericalizzazione, • n é una 
americanizzazione del la cultura 
italiana. Ciò è dovuto sia alla r e 
sistenza spontanea degli inte l let 
tuali, sia alle nostre iniziative, 
sia soprattutto alla lotta del le 
masse popolari e a l peso decis ivo 
del nostro partito. 

Tuttavia Ce ancora molto da 
fare in questo campo. La grande 
maggioranza degli intellettuali si 
trova tuttora in u n a condizione 
di crisi e di incertezza che ha d e 
gli aspetti drammatici . Motivo 
essenziale di questa crisi è 
ranticomnuismo, l'antisovietismo 
preconcette, la falsificazione per 
manente della nostra dottrina, 
della nostra azione, di quanto a c 
cade nel paese del socialismo, a 
cui ricorre la borghesia nel suo 
sforzo di mantenere la direzione 
della cultura. 

Luporini dedica l'ultima parte 
causa principale della loro deb©- del «no intervento al problema 

n compagne Iaarae 

degli intellettuali del Partito, r i 
levando come siano stati com 
piuti dei passi avanti sulla linea 
indicata da Togliatti al VI Con
gresso. Esistono però ancora delle 
insufficienze nella discussione e 
nella partecipazione all'elabora
zione dell apolitica del partito da 
parte degli intellettuali, delle i n 
sufficienze nel dibattere sul t e r 
reno culturale i risultati grandio
si del le lotte popolari, nell'appro-
fondire i classici del marxismo e 
le opere di Gramsci, nel valoriz 
rare i successi scientifici e cu l 
turali dei paesi a democrazia 
popolare e dell 'URSS. U n e s e m 
pio positivo* in questo senso è 
stato il congresso di informazione 
scientifica sull'Unione Sovietica 
svoltosi a Firenze. 

L'oratore — vivamente applau
dito — termina affermando che 
la conquista di una unità sottan 
ziale politico-ideologica tra gli 
intellettuali e di una migliore 
utilizzazione dei quadri culturali 
sono problemi che interessano 
direttamente la vita di tutte le 
organizsa rioni de l partito, 

H a quindi la parola, ul t imo 
della giornata, i l compagno Pietro 
Ingrao, membro del Comitato 
Centrale e direttore de «l'Unità» 
di Roma 

Ingrao inizia facendo riferimen
to al le giuste critiche rivolte nel 
dicembre scorso a « l'Unità » d a l 
l'organo dell'Ufficio d i Informa
zione de i Partit i Comunisti ed 
Operai 

L e redazioni dell'* Unità > — 
egli dice —si sono messe al l a v o 
ro per correggere e superare i d i 
fetti c h e sono stati indicati da l 
l'Ufficio di Informazione, e dei 
passi avanti sono stati compiuti 
Ma ciò che occorre sottolineare è 
il molto che ancora resta da fa 
re: no i sent iamo che ancora una 
svolta decis iva n o n è stata c o m 
piuta, •*•••'• 
- I n generale, sent iamo che il 

mondo nuovo che nasce non cir
cola i n tutte le parti del giorna
le, non investe tutti i nostri g iu 
dizi, r imane a vo l te staccato, non 
diviene e lemento v i v o della n o 
stra propaganda. In una parola, 
sentiamo che il passo avanti c o m 
piuto è ancora quantitativo, non 
ancora qual i tat iva 

n m o d o ' c o m e II giornale del 
partito segue lo sviluppo del m o 
vimento dei partigiani della pa 
ce conferma, ad esempio, quésto 
giudizio: ancora l'Unita non r i 
flette il modo come si struttura, 
come nasce dal basso il fronte 
della pace, come è v iva la sua 
lotta, come esso si articola. E qui 
si tocca la questione ardente di 
questo congresso — dice I n 
grao — la necessità di realizzare 
l'unità delle forze democratiche 
per dare all'Italia un governo di 
pace, la necessità di costruire 
questa unità attraverso una azio
ne positiva e differenziata, attra
verso lotte e iniziative, la neces 
sità di coordinare queste lotte in 
un ampio movimento nazionale. 
Questa prospettiva - investe nel 
profondo la funzione dell'Organo 
centrale del Partito, poiché è su 
di esso che innanzi tutto avviene 
la elaborazione delle lotte part i 
colari delle masse, è su d i esso 

Il compagno Natoli che ha pre
sieduto la seduta pomeridiana 

di ieri 

tà e l' impegno del le redazioni: 
occorre la collaborazione, l'aiuto, 
la critica del Partito. Il Partito 
deve intervenire di più a discu
tere la funzione del giornale, a 
elaborarlo. • a investirlo di una 
critica dì insieme e non di detta
glio. E la stessa cosa deve qui 
esser detta per ciò che concerne 
la assimilazione e la diffusione 
del giornale da parte del Parti
to. Ogni - tendenza ad abbando
narsi alla spontaneità è da c o m 
battersi. 

. In a due anni ' « 1' Unità » ha 
aumentato la sua tiratura di 73 
milioni di copiej la tiratura m e 
dia giornaliera e salita nel 1950 
a 482.692 copie, con un aumento 
di oltre 100.000 copie rispetto al 
1948. La tiratura media domeni
cale h a raggiunto le 869.773 c o 
pie; il 21 gennaio 1950 è stata 
raggiunta la tiratura di 1 mi l io 
ne 478.556 copie. 

U n tale svi luppo — rileva I n 
grao — lo si è potuto realizzare 
attraverso l'opera degli « Amici 
del l 'Unità», a cui v a il nostro 
saluto e la nostra riconoscenza. 
E' evidente la grande importan
za politica di un ta le sviluppo: 
400.000 compagni e avversari 
prendono contatto, ad ogni dif
fusione straordinaria, con la p o 
litica del Partito. S e si tien con
to che v i sono 73.000 diffusori de 
« l'Unità » e 806 corrispondenti, 
ci si rende conto che qui è la 
base per una organizzazione ca
pillare preziosa che può essere 
e lemento di decisivo sviluppo di 
tutta la situazione politica, che 
può rappresentare un contributo 
decisivo per la costituzione del 
fronte nazionale a cui tendiamo, 
Un contributo decisivo alla lotta 
per la pace, al lo svi luppo della 
nostra ideologia, al successo de l 
la lotta del le masse. Le redazioni 
dell'* Unità > si impegnano a 
raddoppiare i loro sforzi: ma a l 
lo stesso tempo vi è bisogno che 
tutto il Partito si mobiliti per 
fornire - aiuto e collaborazione, 
per aiutare lo svi luppo del gior
nale di Gramsci e di Togliatti 

Una lunga e calda acclamazio
ne accoglie la fine del discorso 
del compagno Ingrao. La seduta 
v iene quindi tolta. 

? 

. Iche queste lotta aoquistaoa un 
M a r i a ! , presidente della ••< 

as ta ta aattissArslfena 

Dal C. C. del Partito 
rivoluzionario 

, della Mongolia, 
; • « n ?; Comitato ' Centrale * dea 
Partito popolare rivoluzionarlo 
della Mongolia invia il suo fra
terno e caloroso saluto e 1 suoi 
auguri al VII Congresso del 
P. C. I. 

« I membri del Partito popo
lare rivoluzionario e i lavora
tori della Mongoli» vedono nel 
P.C.I. che è passato attraverso 
eroiche prove - nelle condizioni 
dello spietato "regime fascista, 
che si * temprato in lunghi an
ni di lotta tenace contro i ne
mici della classe operaia e del 
lavoratori, che si è sviluppato 
come un grande Partito politi
co di massa conseguente ed au
tentico difensore degli interessi 
della classe operaia e d) tutti 
1 lavoratori italiani, la vera e-
spresslone degli interessi nazio
nali del popolo italiano. 

« Cari amici, la vostra tenace 
ed eroica lotta per la liberti e 
l'indipendenza dell'Italia, per gli 
Interessi fondamentali dei la
voratori, per la causa della pace, . 
della democrazia e del sociali
smo, contro la reazione imperia
lista e le guerre, suscita pro
fonda simpatia nel cuore dei 
membri del nostro Partito e del 
popolo mongolo amante delle 
libertà. Noi seguiamo costante
mente la lotta eroica dei comu
nisti e dei lavoratori italiani. 

« 11 Comitato Centrale del 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia, augura al P.C.I. 
guidato dal suo esperto capo, 
compagno Palmiro Toliattl, ul
teriori grandi successi nelle sue ' 
lotte contro la reazione interna 
ed Internazionale, per gli inte
ressi vitali e i diritti di tutti 
i - lavoratori italiani, per un» 
pace stabile fra i popoli, per il 
socialismo. • - •• 

« Che la solidarietà internazio
nale dei lavoratori nella lotta 
per la pace, la democrazia ed il 
socialismo divenga sempre pia 
stretta! 

« Evviva il Partito Comunista 
Italiano! 

«Gloria al saggio capo dei la
voratori, il più grande partigia
no della pace, compagno Stalin! 

IL C C. DEL PARTITO PO
POLARE RIVOLUZIONARIO 

DELLA MONGOLIA 
Ulambator 31 marzo 1951 

Dal Partito comunista 
cecoslovacco 

Al VII Congresso del PCI -
ROMA — Cari compagni, il Co
mitato Centrale del Partito Co
munista cecoslovacco saluta ca
lorosamente il VII Congresso 
del vostro Partito, che rappre
senta un avvenimento Importan
tissimo non soltanto per l'Italia, 
ma anche per tutto il movimen
to operaio internazionale, ed 
augura grandi successi ai vostri 
lavori, nella lotta contro i ten
tativi ' delle • forze imperialiste . 
di scatenare un» nuova guerra 
mondiale. L'eroico proletariato 
Italiano adempie una funzione di 
molta Importanza. Il popolo la-

, voratore della Cecoslovacchia. 
segue con ammirazione questa 
valorosa lotta svolta dal Parti
to comunista, guidato dal com
pagno Palmiro Togliatti, contro 
gli- s fon i dell'imperialismo 
americano che intende trasfor
mare l'Italia In una sua colonia. 

Siamo convinti che il vostro 
VII Congresso costituirà un 
nuovo rafforzamento del vostro 
Partito nella lotta per i diritti 
dei lavoratori, per la pace e la 
indipendenza d'Italia. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

CECOSLOVACCO 

Dal C. C. del Partito 
operaio rumeno 

Al VII Congresso del P C I . -
ROMA — l i Comitato Centrale 
del Partito operaio rumeno in
via un caloroso e fraterno salu
to al VII Congresso del Parti
to Comunista Italiano e esprime 
il suo rammarico di non poter 
partecipare al Congresso essen
do stato rifiutato ai nostri dele
gati U visto per entrare in 
Italia. , 

Il Partito Comunista Italiano 
che combatte risolutamente le 
provocazioni e il terrore della 
reazione, dirige con successo la 
lotta condotta dalla elasse ope
raia e da tutte le forze demo
cratiche d'Italia per una politi
ca a beneficio del popolo in
tiero, per la pace. la democra-
xia e l'indipendenxa nazionale 
contro i piani di asservimento 
all'imperialismo americano. 

Sotto la direzione del Partite 
Comunista Italiano, guidato dal 
compagno Palmiro Togliatti 1 
lavoratori d'Italia lottano per 
l'amicizia fra i popoli, par il 
rafforzamento del fronte mea-
diale della Pace. Noi auguriamo 
al Congresso del Partito Coma* 
nista Italiano un pieno saecesse 
del suoi lavori e nuove vittoria 
nella lotta condotta dal P.C.L 
fra le masse popolari d i ta l i* 
per la pace, la democrazia • 
l'Indipendenza nazionale. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano! 

Viva la lotta per la pace al 
tatti i popoli alla testa della 
«naie sta PUJLS.S.1 

Viva U campione della letta 
per la pace, il compagno Già-
•enne Stalin! 

IL C.C. DEL PAKTTTO 
OPERAIO RUMENO 

Bucarest, 5 aprile 1951 

Dal C.C. del Partito 
comunista bulgaro 
Al v n Congresso del PCI -

ROMA — In occasione del VTI 
Congresso del P.CJ. laviamo 
fraterni e ardenti saluti a voi, 
alla eia—e operaia italiana a a 
tatto Q nonni* italiaao. I lavo
ratori del ••atro paese segassi* 
* * • profonda ammirazione * 
limanti* U crescente a n v i n e n -
to nntlmnerlalbta del pepai* 
Italtao* diretto dal glorio** 
Partito C*m*ntsta • dal sn* Ca
po, evmpagne Pahnlr* Togliatti. 

La vostra lotto ernie* e deci
na eontr* gli imperialisti ameri
cani * eontr* la cricca di Da 
Gnaneri ohe tentone di 

nu*va ««erra mondiale che ca
si preparano, pone il popolo ita- , 
liano nelle prime file del fronte . 
mondiale della pace. Il terrore £•' 
sanguinarlo della renatone con- •' 

- tro le lotto, degli • perai e con- /• 
Udini in Italia per 11 nane, 1» ''-• 
pace e l'indipendenza nazionale, 
e le provocasioni degli intri
ganti titinl e dei sectoldeasocra- " 
ilei, non saranno di alato al '•" 
rabbiosi guerrafondai e ai loro 
servi. Le autoriti italiane han-

. no rifiutato alla nostra delega-
• alone la possibilità di partecipa

re al VII Congresso del Partito 
fratello. Noi auguriamo al PCI -
che riesca ad unire ancora più ." 
largamente tutte le forze demo
cratiche italiane nella grande 
lotta per la pace e l'indlpenden- . 
sa nazionale e a condurre questa / 
lotta alla vittoria finale. Evviva 
l'eroico Partito Comunista Ita-

. liano e U suo grande Capo Pal
miro Togliatti. Viva e si raffor- • 
i l il potente fronte della pace 
guidato dalla potente Unione ' 
Sovietica e dal grande Capo • 
dell'umanità progressiva Giu
seppe Vissarionovic Stalin. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

BULGARO 

Dal C. C. del Partito 
comunista finlandese 

Al VII Congresso del P.C.I. -
ROMA — Il Comitato Centrale 
del Partito comunista finlandese 
•aluta il VII Congresso del 
Partito fratello italiano augu
randogli, a nome di tutti I la
voratori che lottano per la pa
ce e una vera democrazia in 
Finlandia, i migliori successi • 
nel suo lavoro estremamente 
importante. 

E' COQ grande ammirazione • 
grande simpatia che I lavoratori ; 
del nostro paese hanno seguito ' 
la coraggiosa lotta del vostra ' 
Partito comunista di Gramsci a :!: 
Togliatti contro il fascismo di 
Mussolini, per la ricostruzione 

, e l'indipendenza dell'Italia, per 
l'amicizia dei popoli italiano e ~ 
sovietico, per la pace mondiale, 

La lotta del Partito comuni-* 
•ta italiano contro i piani cri* 
minali di guerra dell'imperiali* 
ati americani ed 1 suoi grandi 
successi nel riunire tutte le far* • 
t e progressiste del popolo Italia. 
no ci sono di esempio istruttivo, 

Viva il Partito comunista ita* 
liano e 11 suo capo Palmiro 
Togliatti. 

Viva il popolo Italiano eh* 
lotta per la sua libertà e la sua 
Indipendenza. 

Viva la lotta per la pace ed 
Il suo grande dirigente compat
tilo Stalin. 

IL C. C. DEL PARTITO 
COMUNISTA FINLANDESE 

Almo AaltoneB . 
Presidente 

Ville Pessi 
Segretario Generale 

Dal Partito comunista 
britannico . 

.' Caro compagno Togliatti, 
n nome del Comitato EseeutI- "] 

vo del Partito Comunista bri- '•"• 
tannico ti inviamo I nostri più 
calorosi auguri fraterni per U 
Congresso del nostro Partito 
fratello italiano, che può esse
re fiero di avere conquistato la 
posizione di guida della maggio. ' 
ranza del popolo Italiano per la 
indipendenza dell'Italia e per 
la paee. di partito d'avanguardia 
della e lane operaia italiana. 

Gli Intensificati attacchi • del 
nemici della pace e del progres- ; 
so diretti contro 11 vostro Par
tito, sia in Italia che in campo 
Internazionale, non nono che 
mia conferma della posiziona ; 
che voi avete e dimostreranno 
sempre pia l'indisaolublle uni
tà e la compatto solidità dell* 
vostre file. Le nuove Iscrizioni : 
che da ogni parto avete regi
strato di recente sono nna ' 
espressione della fiducia che tt 
popolo Italiano ha posto nel 
Partito Comunista come su* ' 
partito. 

In questo momento, mentre la 
visita a Londra del Primo Mi- -
Bistro italiano, fantoccio dello 
imperialismo americano, in ecin- < 
eidetica con quella dei rappre- .*• 
untanti della cricca fallimenta
re di Tito, indica che nuovi pia
ni di guerra vengano orditi nel 
Mediterraneo e in Europa, gli 
sforzi comuni del nostri Partiti 
• del nostri popoli sono pia che 
mai indispensabili alla causa 
della libertà fai Europa * della 
pace. 

Vi angariamo agni - successe 
nella latto per liberar* D vostro ' 
popolo dai vincali dei g n e m -
fondai imperialisti e portarlo 
sulla via della prosperità e del 
•scialiamo. 

Viva la paee • l'amicizia tra • 
I popoli iaclcfe ed italiaao. 

Viva l'unità del Partito Co
munista Italiano. 

Viva I* pace tra tatti I papali 
del mondo. 

HARRY POLLITT 

Dal C. C. del Partito 
comunista belga 

AI vn 
ROMA — E' 
sa* di tatti i 
aio sala 

del P.CX • 
gioia che a no-

monisti del Bel
li vostro Coa

ti popolo italiano e la 
avagvardia. U P.CX basai 
compito fondamentale nel 
no democratico e aati 
listo, diretto dall'estone Sovie
tica, nella lotto contro i fssaan 

. latori di guerra. 
Gli imperialisti americani e I 

loro complici sana* eh* voi aie-
te t isolati ad opporr! e vi op
porrete con tolte le Tostre ter
se ad usta na-tva gnerra s t e e 
voi s*eto aOn tetto sel la lotto 
per llndinendtitsa naij**iU del 
vostre paese, * assicurato in ti-
serto e i l benessere ai lavora
tori della vostra patria, 

Anche i denegat i c i del no
stro paese I* sona* e vi s a t u 
rano la toro Mncìa e In toro 
solidarietà attiva. 

Che il ventre CoSttrenso at-nt 
*n» anova toppa vittoriosa «»•' 
vostra ammirevole sforzo 

Viva B Partito r * . » ^ 
Italiano. 

Vita a 
Viva In 
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U t T I M E N O T I Z I E 
DOPO LE CULMINAI,! IHCHIA RAZIONI Ili MAO AKTH UH 

<* 

idi protesta a Milano 
contro I plani di aggressione alla Cina 

Violenta campagna di stampa americana per Imporre l'estensione del con
flitto • I guerrafondai chiedono che siano "sciolte le mani,, a Mac Arthur 

; '-' MILANO. ' 6. — Le criminali 
dichiarazioni di Mac Arthur e le 

, bellicose ' direttive del governo 
americano al generale ]Hjr l'e
stensione del conflitto in Asia e 
per un'aggressione imperialista 
contro il popolo cinese hanno sol-

. levato un'ondata d'indignazione 
ira i cittadini e fra i lavoratori. 
' In • numerose fabbriche, come 

• alla Breda di Sesto San Giovan
ni e alla Falck, 11 lavoro è stato 
sospeso; in taluni casi l'interru
zione si è protratta per un'ora. 
Ordini del giorno di protesta so
no stati indirizzati dalle mae-

' stranze delle diverse aziende al 
Prefetto e ^ al ' Sindaco, . mentre 
telegrammi diretti al Presidente 
della Repubblica e all'Ambascia
tore statunitense Dunn esprimo
no, lo sdegno dei lavoratori per 

; i piani dei guerrafondai e riaf
fermano. la decisione di lottare 
perchè l'Italia si sottragga agli 
impegni che la legano alle po
tenze aggressive e perchè la pace 
eia mantenuta. 

Manifestazioni di protesta nel
le fabbriche vengono anche se
gnalate da Rimini e da Ravenna. 

! Violenta campagna 
dei bellicistiamericani 
WASHINGTON, G. — Con il pa

lese" obiettivo di creare le « giusti
ficazioni » dello allargamento del 
conflitto in Corca e di sbarrare la 
strada a qualsiasi tentativo di apri. 
re negoziati con il governo di- Pe
chino, i circoli bellicisti americani 
hanno iniziato a partire da ieri una 
violenta campagna, alimentata con 
i più vieti e banali espedienti della 
guerra fredda. La manovra è intesa 
a dimostrare che gli eserciti pg-
gressori in Corea si troverebbero di 
fronte a quella « grave minaccia 
per la loro sicurezza • che dagli or
dini del Pentagono è stata posta a 
Mac Arthur come condizione per 
l'estensione delle operazioni aree 
aggressive alla Cina: ad essa ha da
to il via lo stesso Truman, ponendo 

Il PC inglese chiede 
iI ritiro dalla Corea 

Mozione laburista ai Comuni per 
l'allontanamento j di Mac Arthur 

DAI NOSTRO jCOfcJtlSFONDENTS 
LONDRA, 6..— Un portavoce del 

Foreign Office si è rifiutato ctonia-
. tie.di /are commenti alle notizie da 
Washington, secondo cui già > da 
malti giorni lo S.M. americano ha 
autorizzato Mac Arthur a bombar
dare dall'aria e dal mare la Man
ciuria, ce te «-necessità delia auer-

. ra lo richiederanno ». Data la gra
vità delle notizie, non i pensabile 
che H Foreign Office avrebbe ta
ciuto «e avesse avuto elementi per 
smentirle. 

Il «no commenta del portavoce 
é stato quindi interpretato dai gior-

. notisti ' presenti alla conferenza-
stampa come una conferma di esse. 

• D'altra parte, il portavoce ha te-
. nuto a dichiarare che la posizione 
'• dei govèrno britannico nei confron

ti del conflitto in Corea rimane 
quella indicata dal sottosegretario 
agli esteri Kenneth Younger ai Co
muni il 22 marzo. Younger disse, 
come i noto, che il passaggio del 
33° parallelo era questione da de
cidere In base a considerazioni di 
ordine militare. Ma che questo non 
significava che l'iTiQhitterra non de-

. siderasse 'una soluzione pacifica dei 
conflitto e non fosse contraria al 
suo allargamento al territorio ci
nese, 

Nella contraddittorietà che ha 
caratterizzato le odierne dichiara
zioni del portavoce del Foreign Of
fice (da un lato l'implicita ammis
sione che Mac Arthur ha l'autorità 
di estendere la guerra alla Cina, 
dall'altra la riafférmazione che la 
guerra non deve essere estesa) è 
riassunta l'impotenza in cui si tro
va ridotta la politica del governo 
laburista per l'Estremo Oriente. , 

I gruppi dirigenti britannici non 
vogliono la guerra alla Cina per
ché sanno che la grande maggio
ranza dell'opinione pubblica ingle
se vi si ribellerebbe e inoltre per
chè tutti i loro interessi economi
ci e finanziari in Asia consigliano 
rapporti di amicizia con la Cina 
Ma^ lc$ati alla politica americana 
sulla r piattaforma dell'anticomuni 
smo, essi hanno accettato l'dvvèn 
tura in Corea, il passaggio del 38.' 

' parallelo una prima ed una secon
da volta, la denuncia della Cina 
Popolare come' Stato aggressore, 
ed hanno cosi gradatamente inde
bolito la loro possibilità di tratte
nere, con un'iniziativa politica au-

- tonoma più moderata di quella 
americana, il precipitare degli av
venimenti in Estremo Oriente. 
' Ora, il governo britannico è og

getto di una vera e propria offen
siva da parte dell'ala estrema dei 
gruppi imperialisti americani, de-

. cica a rimuovere le ultime resi
stenze dei propri complici 

L'intervista di ' Mac Arthur al 
Daily Thelegraph, l'autorizzazione 
datagli di bombardare la Manciu-

. ria, la sua richiesta di impiegare i 
• mercenari di Ciang Kai Scek for-
- mutata nella lettera al leader re

pubblicano .Martin, di cui ieri e 
stata data lettura alla Camera dei 

- Rappresentanti, infine le dichiara
zioni che Armstrong e Dorn hanno 

. fatto oggi « Tokio sollecitando a l i ; 
• Nazioni Unite l'estensione della 

guerra in Asia, sono tutte mosse 
coordinate di natura offensiva ed 
hanno U» scopo di chiudere quel 
piccolo spiraglio che ancora restava 
per le trattative con la Cina, • 

- La profonda apprensione con cui 
•-. le.stesso gruppo laburista vede svi-
- Zupparsi questa manovra america-
, na per trascinare l'Inghilterra in 

. guerra con la Cina si « manife-
:- stata oggi in una mozione che il 

=-> T deputato Nally. dettala destra del 
•1"J hibour Party, ha depositato alla 
-£i".£ Cimerà dei Comuni. La mozione 
&.; • sleplora » il continuo ri/luto del pe-
ffil: nerale Mac Arthur di astenersi 
££•> dall'ini erpenir» in modo frreparo-
•^.-: . : bile nelle controversie politiche » e 
^ • ' - chiede ai Comuni *i dichiarare « la 
W. ••' - loro sfiducia in Mac Arthur come 
;--£;. comandante • supreme delle ' forze 
? . ?" deWONU m Corea ». • 
•#**,- La mozione di Nally raccoglierà 

bour Party pud salvare l'Inghilter
ra dalle catastrofiche prospettive 
verso cui la spinge l'alleanza con 
l'America. 

Il governo britannico ha una sola 
Uscita dal vicolo cieco in cui la sua 
politica l'ha indotto in estremo 
Oriente: ritornare sui propri pas
si e ritirare le sue truppe dalla 
Corea. E' quello che chiede il P.C. 
inglese in ima dichiarazione che 
verrà pubblicata domani. 

Il ritiro delle truppe inglesi dal
la Corea sarà la parola d'ordine 
che il P.C. agiterà nei prossimi 
giorni nel paese, in seno al mo
vimento per la pace e di fronte 
a tutti gli strati dell'opinione pub
blica, in cui. i -nuovi segirf della 
volontà aggressiva- dell'America 
rendono.più acuto e,vigile il senso 
del pericolo mortale che per l'In
ghilterra rappresenta l'alleanza 
atlantica. 

FRANCO CALAMANDREI 

all'ordine del giorno di una riunio
ne di gabinetto le provocatorie no
tizie circa • « l'ammassamento di 
truppe non cinedi in Manciuria • é 
facendo tlivhlarare da membri del 
governo di fronte al Congresso che 
gli Stati Uniti si troverebbero at
tualmente « di fronte al più grave 
pericolo di una azione nemica nel 
corso dell'anno ». < • 

; Contemporaneamente tutti gli or
gani della, propaganda americana 
sono stati mobilitati per avallare 
una «erie di provocatorie * rivela
zioni » degli uffici di Mas Arthur e 
del sedicente governo di Ciang-Kai-
Scek a proposito di un gigantesco 
concentramento di forze aeree che 
sarebbe in atto in Manciuria. Al 
Congresso, il repubblicano Arm
strong e il democratico Dorn, re
duci da una visita a Mac Arthur, 
si sono fatti a loro volta strumento 
di nuove pressioni perche all'azio
ne di Mac Arthur sia tolto ogni 
freno. Essi hanno chiesto, col lin-
gilaggio proprio dei più inveterati 
guerrafondai, che al generale sia
no « slegate le mani » e che egli aia 
« liberato dal terribile handicap di 
non poter inviare bombardieri ol
tre il fiume Yalu ». 
> « Noi riteniamo — hanno dichia

rato 1 due — che questa situazione 
sia intollerabile e non vediamo co
me si possa vincere la guerra- Le 
nostre forze non possono agire con
tro il territorio nemico. E' nostra 
opinione che il generale Mac Ar
thur e le sue forze non debbano 
essere sottoposti a restrizioni per 
quanto riguarda l'azione militare 
necessaria ». . 

Sulla stampa e nei circoli ameri
cani è oggetto di commento anche 
un'altra grave iniziativa del capo 
delie forze d'aggressione "in Corea: 
la lettera che egli ha scritto al 
congressista Joseph Martin per sol
lecitare il permesso di impiegare i 
soldati della cricca del Kuomindan 
in operazióni aggressive in Asia. 
Nello lettera la grave richiesta è 
sostenuta con l'affermazione che 
«la battaglia mondiale contro II 
comunismo deve essere combattuta 
in Estremo Oriente». Jl Washing
ton Post pubblica In. proposito il 
seguente significativo commento: 
«Tutti 1 dubbi residui circa l'ambi-
eione che Mac Arthur nutre di im
barcare il nostro paese in una guer
ra continentale in Asia sono stati 
ormai dissipati da - questa presa 
di posizione». , 

Gli organi di stampa americani 
che lanciano oggi con grande rilie
vo-la montatura provocatoria cir
ca gU «ammaatacjMnti di truppa 
non.. cinesi », non .possono fare a 
meno di pubblicare le vivaci rea
zioni che il piano per l'estensione 
del conflitto alla Cina incontra nel 
mondo. 

Mezzo km. di strada 
costruito ad Amoseno 
Lo adopero a raveècio dei disoccupati del frusinate 
Grandi manifestazioni per il lavoro nel Vornano 

In tutto il Crotone» si estende 
la lotta contro l'Ente Sila-che sta 
procedendo alla smobilitazione • dei 
cantieri addetti ai lavori di trasfor
mazione fondiaria e di bonifica. A 
Cutro — dove il cantiere è stato 
del tutto chiuso e da dove l'Ente 
Sila ha ritirato 1 propri tecnici ed 
ingegneri — i contadini e i disoc
cupati hanno iniziato lo sciopero 
a rovescio portando avanti i lavori 
olà tracciati dai tecnici. E' questo 
un mirabile esemplo di maturità e 
di forza. In segno di solidarietà 
con i contadini in lotta per la giu
sta applicazione della legge sulla 
Sila gli operai del grande stabili
mento Montecatini di Crotone han
no deciso di scendere in sciopero 
dalle 13 alle 15. 

Mentre proseguono le manifesta
zioni in occasione della settimana 
di lotta per l'immediato esproprio 
di Torlonia nel Fucino, le popola
zioni della Valle Roveto hanno ot
tenuto un primo successo nella loro 
battaglia per il lavoro e la rina
scita. In seguito allo sciopero a 
rovescio Iniziato a Pero dei Santi, 
11 sindaco si è impegnato a soddi
sfare le richieste di lavoro 

Anche in Sardegna un primo suc
cesso è stato riportato dai contadini 

che avevano occupato il compren
sorio della Nurra. Il Prefetto di 
Sassari si è fatto egli stesso pro
motore di un incontro fra i comi
tati di rinascita che rappresentano 
l contadini dei comuni < Ittlri, Al
ghero e Fcrtilia con la direzione 
dell'Ente . sardo di colonizzazione 
! Una grande manifestazione è av

venuta ieri mattina davanti al can
tieri di S. Rustico, alla quale hanno 
partecipato migliaia di lavoratori, di 
donne e di cittadini convenuti da 
tutti i paesi e le frazioni della Vaile 
del Vomano. La popolazione ha pro
testato contro la società Terni che 
non mantiene 1 Impegno di occu
pare dai 1000 ai 1500 operai per la 
costruzione delle centrali idroelet
triche. In provincia di Ascoli Pi
ceno i* disoccupati di Porto San 
Giorgio hanno ottenuto un impor
tante successo. Dopo lo sciopero a 
rovescio — iniziato in segno di pro
testa contro la chiusura del can
tiere di. lavoro — sono state stan
ziate 600 mila lire per l'apertura 
di un nuovo cantiere gestito dal 
comune. Ad Amaseno, in provincia 
di Prosinone, i disoccupati che so
no impegnati nello sciopero a ro
vescio hanno costruito finora mezzo 
chilometro di strada. 

LE DISCUSSIONI DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

Passo concreto per il disarmo 
chiesto da Gromiko agli occidentali 

Jessup e i satelliti vogliono aanegare io uo mare dì statistiche 
ogni concreta iniziativa per la riduzione del potenziate militare 

DAL NOSTRO CORMSfONDENTE 
PARIGI, 6. — La questione de

gli armamenti ha occupato intera
mente l'odierna seduta dei quattro 
«sostituti» a Palazzo Rosa. 

Una volta di più le due grandi 
tesi, che si erano delineate nelle 
scorse settimane si sono precisate e 
affrontate: da una parte i tre occi
dentali hanno insistito perchè i 
ministri degli affari esteri affron
tino sopratutto il problema del li
vello attuale degli armamenti, e 
anche questo Ir* forma molto vaga, 
affatto Impegnativa; mentre, in no
me dell'URSS, Gromiko ha posto 
l'accento sulla necessità per i quat
tro di prendere una decisione fa
vorevole alla pace, una decisione, 
cioè, concernente la riduzione de
gli armamenti. 

Parodi, Davies e Jessup, pronun
ciando, come accade loro spesso, 
discorsi pressoché identici, hanno 
sollevato due obiezioni contro l'ul
timo progetto sovietico di ordine 
del giorno. Essi non ammetteranno 
che l'esame della riduzione degli 
armamenti possa procedere quello 

MARTEDÌ* RIAPERTURA PEL SENATO E DELIA CAMERA 

L'opposizione darà battaglia 
alla illegale manovra di De Gasperi 

Anche il deputato monarchico Covellì ne denuncia l'incostituziona
lità - Sintomatiche parole di Pio XII sulla corsa agli armamenti 

Questa mattina il governo De 
Gasperi — «rinnovato» con il 
rimpasto lampo di ieri — terra'la 
la sua prima seduta e all'inizio 
della riunione U presidente - del 
Consiglio svolgerà una breve rela
ziona sulla situazione politica,'su
gli avvenimenti che hanno deter
minato le dimissioni dei ministri 
saxagaUlani e sulla. manovra svol
ta per eludere la crisi. A quanto 
si è appreso De Gasperi tenterà 
di giustificare la decisione incosti
tuzionale di non presentare le di
missioni del governo — privato or
mai dell'appoggio politico di Uno 
dei groppi di maggiorane*-» « 41 
procederà- alla- pura ••••stmpUem 
sostituzione de] tre ministri dimis
sionari, riaffermando la sua gran 
Voglia dd procederà al più presto 
alle elezioni amministrative e assi-

Entusiastica accoglienza in Toscana 
airappello per rincontro a cinque 

Immediato successo del plebiscito Iniziato spontan*am«nt« in alcuni 
centri colpiti dalla guerra - Febbrile attività dei comitati della pace 

*£~-... rs»~c- probaoilmenUr «*oti« altre firme e, 
%t se verrà messa in discussione ai 
V " Comuni, potrà suscitare nei banchi 
*h\: laburisti un esplosione di risenti-
&K mento contro la politica degli Sta-
p.yvt l Uniti, assai paragonabile m a*»I-
i%*- la e*e pr/tvwd fti dicembre li par. 
tei*: tenta è* Attimo por Washington. Me 
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Ip tutu Italia i Comitati della 
Pace, hanno iniziato il lavoro di 
popolarizzazione ' dell'Appello di 
Berlino - in preparazione della 
grande campagna per un Patto di 
Pace tra i Cinque Grandi. In que
sta prima fase della campagna,. in 
ogni località, i Comitati sviluppa
no un'attività volta a far conosce
re ad ogni uomo, ad ogni donna, 
la nuova ' iniziativa di pace del 
Comitato Mondiale. Dibattiti, con
ferenze, riunioni di famiglia si 
stanno svolgendo ovunque in ogni 
rione, in ogni caseggiato, in ogni 
scuola. Delegazioni di cittadini si 
recano, su iniziativa del Comita
ti della Pace, dalle personalità lo
cali per chiedere loro di aderire 
all'Appello di Berlino. Quaderni 
in cui vengono raccolte le firme 
più qualificate sono stati prepara 
ti in molte città, mentre 1 -giorna
li dei Comitati Provinciali della 
Pace e la stampa democratica 
stanno svolgendo numerose inter
viste tra gli intellettuali, i com
mercianti e tra i più vari ceti 
sull'incontro dei Cinque -Grandi 

Pur non essendo stata ancora 
aperta, in quésto primo perìodo di 
popolarizzazione della campagna, 
la raccolta delle firme, alcuni pae 
s i . particolarmente toccati dalla 
guerra 1 partigiani della pace han 
no spontaneamente iniziato il ple
biscito. Ad esempio, in taluni cen 
tri della Toscana, come Fucccchio, 
Pontassieve, Vicchio di Mugello e 
Figline di Prato, le adesioni han 
no raggiunto il 90-95% della po
polazione. 

In tutta In Toscana, del resto, 
l'appello - lanciat.-i dal Comitato 
Nazionale per un nuovo plebisci 
to di firme per l'incontro dei Cin
que Grandi è stato accolto ovunque 
col più grande entusiasmo. Ke fa 
fede quanto avviene in questi gior
ni in provincia di Livorno, dove 
la popolarizzazione delle decisioni 
di Berlino, viene svolta soprattut
to col dibattito minuto e captila 
re su base rionale o di villaggio 
e con riunioni familiari • di ca
seggiato.-

Migliaia di " copie dell'Appello 
del Comitato Mondiale e l'opusco
lo dell'on. Pietro Nenni, per in
contro dei Cinque Grandi sono 
state diffusa ovunque. . Nei rioni 
cittadini di S. Marco, Salvano. 
Borgo Cappuccini, Fiorentina, Tor
retta, Antignano e Montenero, 
numerosi giornali sono stati stam
pati dai Comitati locali della Pa
ce, per la popolarizzazione dai te
mi dell'appello di B«Tllno a per 
lo sviluppo della campagna di fir 
me. Dove non è stato possibile far 
uscire un giornale, material* va 

aperto una rubrica «l'Angolo del
la Pace» in cui sono stati invitati 
ad esprimere la loro idea tutti i 
lavoratori. 

In provincia di Firenze, nume
rosissime personalità del mondo 
culturale, artistico e universitario, 
rispondendo ai 70.000 biglietti - di 
auguri pasquali inviati dal Comi
tato provinciale della pace, hanno 
ricambiato l'augurio di pace e si 
sono dichiarate favorevoli ai temi 
proposti dall'Appello di Berlino. 

Nelle Case del Popolo, nei cir
coli ricreativi, sportivi e cultura
li sono in corso, dibattiti che il
lustrano le decisioni del Comitato 
Mondiale. Le conferenze sono pre
cedute da diecine di delegazioni 
che si recano dalle personalità lo
cali a chiedere di prendere posi
zione e dire la loro adesione. So
no previste oltre 500 conferenze. 
Più di 700 parroci su 800 sono 
stati visitati da delegazioni di fe
deli. 

Notevole sviluppo stanno anche 
assumendo in questi giorni, accan
to alla campagna principale por 
l'incontro dei Cinque -Grandi, 'le 
manifestazioni di - opposizione al 
riarmo aggressivo della Germania. 
n seo. Ugo Della Seta aprirà do-
mattina al Palagio di Parte Guel
fa la discussione sul tema « Gli 
ebrei • U riarmo tedesco»: alla 
Assemblea indetta dall'Associazio
ne perseguitati politici partecipa» 
ranno numerosi membri della co
munità israelita fiorentina. Frat
tanto, un gruppo di ex internati 
nei campi di concentramento sta 
raccogliendo firme sotto una pe
tizione che condanna la' rinascita 
della Wehrmacbt. Uguale a2kme 
viene svolta da un gruppo di ma
dri di medaglie d'oro, che hanno 
convocato tutte le organizzazioni 
combattentisticne, compresi gli uf
ficiali del Nastro- Azzurro «' quelli 
in congedo, per concordare un ap
pello da lanciare alla popolazione. 

curando che ; la crisi ai farà dopo 
le elezioni a giugno. .Sulla prepa
razione «alle amministrative farà 
una relazione Sceiba che dovrebbe 
proporre — secondo una decisione 
presa ieri in un colloquio avvenuto 
al Viminale fra Sceiba, De Gasperi 
è Gonella — di dedicare la prima 
domenica elettorale alla Lombar
dia, al Vèneto e al Piemonte. 
: E' evidente che la manovra di 
De Gaeperi per eludere la crisi 
con la promessa di aprirla a giu
gno non può non lasciare perplessi 
quanti hanno il minimo eeneo degli 
interessi del Paese. Oggi : dunque 
c'è in, Italia un. governo prov
visorio che non può fare che 
dell'ordinaria 'amministrazione: è 
evidente che ciò non può non la
sciare scontenti sopratutto vasti 
settori dei gruppi di maggioranza. 
Giovedì ci riunirà, in seguito alle 
pressioni dei deputati frondisti, il 
gruppo parlamentare d.c e molte 
critiche «aranno rivolte all'onore-
Vole De Gasperi. Martedì, intan
to, si riapriranno le Camere e De 
Gasperi dovrà dare comunicazio
ne delle avvenute sostituzioni. Non 
v'è dubbio, ormai, che i deputati 
dell'opposizione solleciteranno una 
discussione politica nel corso del
la quale ciascuno sarà chiamato 
ad assumere le proprie responsa
bilità. 

Una crisi formale 
Anche molti parlamentari di de

stra hanno annunciato in onesta 
occasione che denunceranno l'in-
costitùzionalità dell'operato di De 
Gasperi. Segnaliamo qui una di
chiarazione resa ' dall'oli. Co velli. 
segretario del P.N.M.. ai giornali
sti: e Non c'è dubbio — ha dichia
rato l'on. Covelli — che la soluzione 
adottata dall'on. De Gasperi è an
ticostituzionale. E pertanto noi non 
mancheremo di cottolinearlo in 
Parlamento nelle forme più oppor
tune. Il ' presidente del Consiglio 
doveva, a nostro avviso, aprire, 
dopo il ritiro 'dei tre ministri so
cialdemocratici, una a la i formale. 
L'Opposizione, in questa* circostan
za. aveva tutto il diritto ed il do
vere di fare sentire al Capo dello 
Stato il suo parere sull'attuale s i
tuazione politica dopo ima varia
zione cosi sostanziale della compa
gine ministeriale ». 

Notevoli commenti ha ieri susci
tato negli ambienti politici un bre
ve discorso rivolto da Pio XII nel 
corso di una udienza al rappresen

tanti di un cosiddetto Movimento 

Rer una confederazione mondiale. 
Tel discorso Pio XII ha dovuto 

riconoscere che *• troppo spesso i 
ristatati sono stati lontani dal ri
spondere agli sforzi e agli atti» 
della Chiesa per quanto riguarda 
il problema della difesa della pa
ce, ma non ha esteso questa am» 
missione fino a riconoscere che non 
alla difesa della pace «troppo spes
so» si è ispirata l'azione' della 
Chiesa e delle forze politiche che 
alla dottrina cattolica si ricolle
gano. Il discorso di Pio XH veniva 
ih ogni modo considerato come un 
altro segnò delle preoccupazioni 
della* Chiesa dinanzi «Ho-stato d'a"-
nimo dei popoli e allo «viluppo 
del movimento per la pace. 

Le proposte dell'URSS 
La parte più interessante dei di

scorso è là dove il Papa rivolto 
ai suoi ospiti afferma che ~ bisogna 
giungere dunque ad una organi: 
zazione (mondiale) di tal genere, 
non fosse che per farla finita con 
una corsa agli armamenti in cui, 
da decine di anni, i popoli si ro
vinano e si esauriscono in pura 
perdita». Veniva considerata sin
tomatica questa condanna della 
corsa al riarmo in'cui sono ingolfa
ti ad occhi chiusi i provocatori di 
una nuova guerra e il riconosci
mento che questa corsa agli arma
menti non conduce alla difesa del 
la pace. Si rilevava però che Pio 
XII dimentica che esiste una or
ganizzazione mondiale (l'ONU) do
ve sono state presentate dall'URSS 
proposte dettagliate per la ridu
zione degli armamenti, e che esi
stono anche precise proposte avan
zate dal grande Movimento dei 
Partigiani della Pace ' contro la 
corsa agli armamenti e per la loro 
riduzione. Contro queste proposte 
si sono però sempre schierati quei 
governi (d'Italia, di Spagna, ecc.) 
che alla dottrina cattolica e alla 
linea della Chiesa dicono di ispi
rarsi, e prima di tutti quel gover
no degù' Stati Uniti che ha godu
to sinora dell'appoggio pieno del 
Vaticano. Si notava nei circoli ro
mani come sarebbe augurabile che, 
invece di attendere la organizza
zione mondiale di cui parla il 
Papa, venissero prese in considera
zione quelle proposte di disarmo 
già presentate proprio alla massi 
ma assemblea dei popoli oggi esi
stente, l'ONU. 

del loro livello e, d'altra parte, essi 
Insistono perchè non si parli di ri
duzione da parte dei quattro, ma 
di riduzione in generale. L'ameri
cano ha aggiunto agli argomenti dei 
suoi due colleghi una monotona 
esposizione storica, nella quale egli 
ha cercato di dimostrare che la ri
chiesta occidentale ha - dei prece
denti nella Società delle Nazioni 
all'O.N.U., le quali hanno già af
frontato l'argomento cosi come 
intendono fare oggi i tre, e cioè 
partendo dal loro livello. 

In risposta agli interventi occi
dentali, Gromiko ha pronunciato 
un importante discorso in cui egli 
da rilevato, con accenti di grande 
umanità e profonda sincerità, come 
ci si trovasse di fronte non ad un 
semplice bisticcio di parole ma a 
due concezioni molto diverse. Le 
obiezioni dei suoi interlocutori, in 
ultima analisi, provengono da una 
sola preoccupazione; quella di so
stituire ad una discussione seria 
e decisiva, come quella proposta 
dall'URSS, una diatriba che si pro
lunghi indefinitamente e senza mai 
giungere ad una conclusione pra
tica. 

Quando i tre dicono che non può 
esservi riduzione 6e non si sa cosa 
bisogna ridurre, l'URSS è d accor
do e perciò accetta che si discuta 
il livello attuale degli armamenti 
contemporaneamente alla loro ' ri
duzione. 

Ma per l'URSS è importante che 
si dimostri sin d'ora che i quattro 
lavoreranno in favore della pace, 
in favore del disarmo, per porre 
fine alla corsa agli armamenti e 
quindi per la loro riduzione. E" 
importante (ma è proprio ciò che 
gli occidentali non - vogliono) che 
l'intera questione degli armamenti 
sia vista non sotto un profilo ge
nerico, ma sotto quello che è de
cisivo, quello della loro riduzione. 

La discussione sarà concreta, se 
sarà limitata al disarmo dei quat. 
tro, perchè se la si vorrà estende
re a tutte le Nazioni, essa si tra
sformerà in uno sterile dibattito 
accademico; inoltre spetta alle 
quattro grandi potenze, il cui ruolo 
in questo campo è decisivo perchè 
sono èsse che detengono i più gros
si armamenti, dare un esempio an
che ai piccoli Stati. 

I precedenti storici invocati da 
Jessup hanno ulteriormente avva
lorato la tesi del delegato ' sovieti
co. Noi, egli ha detto proponiamo 
una strada nuova: visto che l'ONU 
non è riuscita a trovare un accor
do ' soprattutto a causa delle di
vergenze fra. i quattro, pensiamo 
che t quattro dovrebbero òggi ten
tare insieme di trovare una via 
d'uscita. I tre, invece, vorrebbero 
tornare . ai vecchi dibattiti dél-
l'ONU, alle vecchie posizioni,, ai 

vecchi metodi, da cui non è uscito 
nulla di positivo. 

Certo — ha aggiunto Gromiko — 
la Società delle Nazioni ha lavora
to come intende lavorare Jessup: 
si è messa allo studio del livello 
degli armamenti, ha fatto inchie
ste che sono durate anni, ha rac
colto migliaia e migliaia di infor
mazioni, ha redatto volumi e vo
lumi, uno più grosso dell'altro, 
pieni zeppi di numeri, e tutto que
sto per non arrivare mai a fare 
la minima proposta concreta né 
prendere la minima decisione stilla 
riduzione degli armamenti. 

Questa farsa sinistra ha finito 
col lasciare via libera alla aggres
sione hitleriana. E' questo che ofigi 
vogliono i tre occidentali? L'atteg
giamento da essi tenuto •;in dal 
primo giorno sembra provarlo Ma 
noi, ha concluso Gromiko. «imno 
in diritto di attenderci che M isti
ga conto delle esperienze d<*l -J:JE-
sato. Bisogna scegliere: o si vuol 
realmente decidere di ridurre gli 
armamenti, o ci st impegna in una 
serie di discussioni oziose che non 
permetteranno certo di dare ai po
poli quelle decisioni che essi at
tendono da noi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Steplnac auspica 
un « compromesso » con Tifo 
TRIESTE, 6. — Nel corso di una 

intervista concessa al corrisponden
te dell'-Associafed Press da Belgra
do, Alex Singleton, mona. Aloisiu» 
Stepinac, ha affermato che «una 
soluzione di compromesso per risol
vere le divergenze fra la chiesa ed 
il governo di Tito potrebbe e do-
tavrebbe essere elaborata nell'Inte
resse di entrambi ». 

L'intervista si è svolta nella cel
la in cui il prelato sta scontando 
la sua condanna a 18 anni di deten
zione per collaborazionismo con i 
tedeschi. Essa viene considerata 
come un indizio della volontà di 
riconciliazione con Tito che ani
merebbe il Vaticano dopo gli orien
tamenti «atlantici» del dittatore 
jugoslavo. 

Mastica la dinamite 
e si uccide esplodendo 
NUORO. 6. — Una gravissima no

tizia ha sconvolto oggi gli abitanti 
di Macomer. Jl óOenne Giovanni Niol-
lu, padre di cinque figli, si è suici
dato in modo raccapricciante, adden
tando il detonatore di una cartuccia 
di dinamite e facendosi sfracellare 
dal pauroso scoppio. 

Il disgraziato è stato spinto al sui
cidio dalle disastrose condizioni fi
nanziane della famiglia. 

PER FORTUNA SENZA CONSEGUENZE 

Una bimba di 2 anni 
inghiotte un topolino 
TORLI', 6 — Una bunb« di 

due anni, Rosalba Zattini, duran
te il sonno ha ingoiato un topi
no vivo che poi ha rigettato il 
mattino dopo. 

Richiamata dalle urla della 
della bimba al suo sveglirsi, la 
mamma vedendo che la piccola 
indicava con le manine lo sto* 
maeo fra i singhiozzi (non riu
sciva a parlare) pensò innanzi
tutto di farle bere un bicchiere 
d'acqua. Questo fece subito il 
tuo effetto; fra forti conati di 
vomito venne espulso il topino 
morto. 

Con ogni probabilità il fatto 
si deve esser verificato cosi: la 
sera precedente la bimba si era 
addormentata come al solito con 
il poppatoio di gomma fra le 
labbra; nella notte il poppatoio 
le era sfuggito, ed il pìccolissimo 
topino, sportosi sulle labbra soc
chiuse della bimba, evidente-
mente era stato succhiato. 
- La bimba ora. dopo cure di 

penicillina e altre medicine e 
'e hanno eliminato la febbre. •> 
fuori da ogni pericolo. 

Mortale incidente aereo 
nei pressi di Milano 

MILANO. 6. — Un mortale :: » 
dente aereo si è verificato poco £< o 
mezzogiorno nei pressi di Tuo ; c 
Due aerei militari da caccia de i -e 
«Tbunderbolt » di fabbricazione : ...e-
rlcana. In forza al quinto 6tormo ci 
stanza a Vicenza, stavano effetti et. 
do II sorvolo della zona quando uno 
di essi fu visto ad un tratto perde; e 
quota per evidenti irregolarità nel 
funzionamento del motore. Nel ten
tativo di effettuare un atterraggio di 
fortuna nei pressi di Lungo Mari
none, l'apparecchio si fracassava ed 
Il pilota, tenente Dubois. decedeva 
poche ore dopo il suo ricovero a> 
t'ospedale di Tradate Frattanto II 
pilota del secondo aereo atterrava 
sul campo di Venegono da dove ee-
gnalava l'incidente occorso al suo 
compagno di pattuglia. 
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Questi sono i nostri avversari portoghesi 

rio « bollettini, ventano rcfolar- J* 
mente diffusi dal Comitato loca-1" 

Domani la Nazionale italiana in
contrerà per la settima volta la 
rappresentativa portoghese. KeUe sai 
partite precedenti so l abbiamo ot
tenuto qaattro vittorie a abbiamo 
«abito due sconfitte. 

Nel IMO a Portogallo * stato scon
fitto « Madrid per 3-1. ha pareggiato 
a Lisbona con la Spagna per a**, ha 
perduto a Lisbona con VTnfhilterra 
par 5-3. na pareggialo a Lisbona eoa 
la Scozia per 3-3. 

In Portogallo, nel salcio, dall'amo 
scorso ad ora molte casa sono cam
biate; gli osservatori tecnici alter-
mano che in questa nuova stagione 
n calcio lusitano ha tatto «a buon 
salto in avanti. 

Lo Spartlag di Lisbona, eh* * l'wa-
dlcl che dd alla nazionale D mag
gior numero di atleti, è stata la 
società che ha lavorato meglio, che 
ha aasmito gli esperti sistemisti più 
abili, tanto eh* ala vinto n campio
nato «ai '3*41, a cai hanno parte
cipato 14 •qoae'ra. eoo 11 ponti i l 
dista'eeo dal Parta e U «al Beatfea. 
campione dallo scorso anso, eh* e 
un po' la Juventus dei Portogallo. 

Sei del giocatori che scesero fa 
campa a Oeeava saranno nella for
mattane di Lisbona e cioè: Virgi
lio, Canario, Ferrelra, Vaequet, I t a -

Albano; «aastl sei forano 
tra i mignon la campo. Va notato 
ehm allora rltaUa schiarava «ette 
granata «al «graado Te**». 

La prhaa Ima* aortafhaoa « «er
te H iafasia sta awrteoloso 

la sojoafra. a? «motta ' 

le. « B MarttQ» «1 * 

«a, U negro Ben David. 
Lo Speniuw è stato allenato dal

l'inglese Gallo Way. «m fanatico dot 
«letama, che però, avendo allenato 
per due «ani a Penarsi di Monto-
video, ha capito come al debba 
adattare il sistema al giocatori la
tini. Crediamo che non esagerino 
I giornalisti di Lfcbona quando di
cono ebe la prima linea deUo Sps*. 
tutg i ora, dopo gli appresi insegna
menti di Gallo Way. una «eCe mi
gliori del mondo. 

Jesus Carraia, ala «estea, ha SS 
anni, è stato 11 volta nazionale. 
a? robusto, di «tatara media, vela» 
eiasimo • torma con Vaaquez «a 

POBTOGAIXO-ITALIA 
(primo tempo) 

POaTOGALLO-ITALIA . 
(risultato finale) 

ITALIA B-GEBCIA 
FANFULLA-VOIONA 
UTOftNO-StBACCSA 
KKCKSIABTA-CATANIA 
SAIX*MTANA-rrSA 
SPEZIA-BBESCIA 
Ta\EYt«0-VICENZA 
AUeSSJkMA-SANMOfESK 
roaxr-pAmMA 
jnSWWA-FtKKHA 

1 
1 
1 
I 

1-X 
X-l-1 

1 
x-t 
1-X 1 

x-m 

« tandem » formidabile. 
•aoaooa ha 3* mal , è «tato fi volte 

natioaal*. mezz'ala destra « atti 
meato stella del calcio lusitano-

• e a Band ha SI anni. 3 volta 
donale, ha un gioco mobilissimo ed 
è considerato ano degli atleti pia 
intelligenti del Portogallo. E' alto 
eh*ea 13* a perciò ha un temibile a 
tacila gioco di testa. Ha segnato 3 
reti a William*. Pataliao centro-
avanti dell'Elva* è la riserva di Boa 
David attualmente è la gran forma. 

Travasa** ha 33 anni, è «tato M 
volta nazionale. Lo volevano acqui
stare l'Araenal, l'Inter, il Racing. la 
Lazio. H - Manchester. l'Ollmpyc di 
Nizza. B* magro a piccolo; a Ge
nova fa n migliora. 

Alba**, ha 33 anni, è stato t volta 
nazionale. KT piccolo a grosso, eoa 
da* eoselonl inverosimui. Va d'ae-
eorio a oeéfal- chi**! eoa Travassos. 

Il portler* «ara Capala di 33 anni, 
S volte nazionale, s? oa professore 
di beli* lattar* eh* gioca sella squa
dra dadi! universitari di Colmbra. 
K* alto IJSS ad è ferUatuae nelle pa
rato alt* 

I terzini Ttrgtlf* • Carram* «ano 
tatti « due dei Porta P.C.; Virgin» 
ha 33 anni,"«ebuttò non felicemente 
a Genov* ed è molto discusso. Ci 
rlcorfilamo M n o calcio debole e 
Impreciso e dei suo buon senso 
(tana pnaattone. Carraia* è la rive-
lssioa* «el 1393-M. è uà maattn* dal 
fi*** aompiiea. saa utft*. 

La mediana a *t settore più tacer-
'«a*, eoat* avete 

.}"• 
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no destro, di 33 anni, che viene t*-1.3o» metri stile libero in in*"Sh>. 
nuto in isquadra perche a* l'intenda 
con Vasquez. Sembra un grosso a 
pacifico prete di campagna, a Ge
nova aveva fatto ben poco contro 
Mazzola, ma Mazzola era Mazzola. 

Centromedifhi possono essere Felix 
o Paso**; Silva non dirà niente sino 
a domenica. Sano due buoni rom-
pitorl. ma sono lenti. Ranno 33 anni 
entrambi. H eentromediaao è l'uomo 
che manca a Silva. Mediani laterali 
sinistri sono Ferrelra a aerala* E , 
ancora in discussione. 

Ferrelra ha 31 anni e è «tato 23 volte 
nazionale, ha molta esperienza, pero 
si pensa che il giovane ventiquat
trenne Serafine B. attualmente in 
splendida forma, aia da preferirsi. 
Serafine - B. ha fi difetto di essere 
molto duro. 

Lo riserve sono oltre a quelle ci
tate: Serafine N., mediocre, che gio
cò a Genova; Roderlo ala • mezz'ala, 
discreto; Bentos, mediano, mediocre. 

Da questa breve descririore della 
squadra portoghese risulta -he essa 
è fatta più per l'attacco eh* per la 
difesa, eh* esiste una frattura nel 
complesso Per causa della mediana. 
eh» emendo tanta svilnnpg na gioco 
che ha un ritmo differente da quel
lo dell'attacco 

Il Portogallo ha una equadra che 
è un punto Interrogativo, come. In 
fondo, lo A la nostra per no!. 

MABTTN 

Un pratei. « rtoM 

nel eorco del campionati americani 
di nuoto che si svolgono a Colum
bus. nell'Ohio. Questo primato non 
potrà tuttavia essere omologato, es
sendo stato realizzato 1» una pisci
na non regolamentare, di 33 «varo*». 

Domani allo Stadio 
Roma-Lazio riserve 

Ih occasione della sospensione del 
campionato di serie A. domani allo 
Stadio avrà luogo rincontro del cam
pionato riserve fra la Roma B e la 
LazloB. La partita inizici* al!« 15.30; 
!a radiocronaca di Portogallo-Italia 
sari diffusa nello Stadio. 

Serantoni • Notti haoao curato 
ieri la preparaxion* Ielle due com
pagini. Le riserve glalloraese schie
reranno: • Albani, Contia. Gemmai. 
Nardi; . Pellegrini, Dell'Innocenti; 
Merlin. Zecco, Lucchesi. Gasassi, 
Caruso. 

I pugili americani 
battati dagli europei 

WASHINGTON. «. — Nei eorso 
d>:ia riunione pugilistica di ieri 
aera la rappresentativa d*i dilet
tanti , europei ha prevalso a* una 
seleziona di Washiaftoa vìncendo 
«ette Incontri «u etto. L'ualea eoan-
ttta • ^ 

In aneti a Parigi 
Circa aas> veathaa i teau*utu-
ti italiani . Forfait di Kablet 

PARIGI, e (A. C) . — La mParioi-
Rottbaix» sta vitando la sua grande 
vigilia, e Petrucci comincia a sen
tirsi di casa, ani a Parigi. Non per 
nulla i partecipanti italiani stanno 
aumentando di ora in ora, e dopo
domani essi si ritroveranno in corsa 
numerosi (una ventina circa), tenera 
ho parlato con Toni Bevilacqua, che 
no* sembra over oramdi speranze di 
successo, perchè U suo stomaco non 
sta bene e pensa che contro i vari 
Va* Steenbergeu non ci sia motto 
da fare. 

Petrucci è contento perché stasera 
da Milano gii hanno detto per tele
fono che Martini è partito per Parigi. 
ed assieme ad Alfredo arriveranno qui 
anch eSofdani e Leoni, preceduti dai 
due fratelli Maggini. Inoltre sono at
tesi anche gii uomini della « Bianchi » 
(Serte Coppi. Crippa, Milano e Piaz
za) e gli altri della «Beaotto» (De 
Santi, Ghirirdi. Rivolo). 

Oggi è stato invece confermato U 
* forfait* di Koblet, sofferente alla 
gota. Sicché il campo dei favoriti del
la «Roubotx» si restringe «ra po'. I 
nomi, pero, son sempre quelli, e tanto rr fare un elenco si possono citare 

seguenti: Ve* Steenbergen, Magni. 
Bobet, Barboti*. Schotte. Soldani. Bal-
dassari, Maggini L., Impanis. Bevi
lacqua. Vsmajo, LoaretU. De Cocfc. 
OHicfer, Remy, Dederck, Teina re, 
Peate». Mane; Dtot. Queugnet. Caput. 
Desbats. Laude. Dussault e tanti altri 
(fra i quali, naturalmente, anche Pe
trucci). 

PIETRO INGRAO Dtrctfore 
si — Vlcsdsmtore resp. 
TlPCdraQeo~Dje3.LS^. 

-> » s-, ^it 
• • - > . I 

'- W ̂ i , * ^ i f c & £ f t s t f f J[ é&ìnMti^&àsi -> ,S?Cv*i ' -J ì&l 
•> ' .> ' . i " •' i> à 

^^mM^mM^^m: *&£*.-A T . - * Ì 
S i '^mk&M& '>*•.{. .-•Vai **Àfci< H 


